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Ingrao alla Camera sulla 


questione dell’Alto Adige 


L V- |. m M| ■■ ISTANBUL, 27 — Un nuovo torromolo ha colpito la Turchia, mercoledì sera. Le regioni orientali del* 

B H tMM |B||^L| m l'Anatolia tono sconvolte e numerosi villaggi tono stati spanati via. Particolarmente colpito è slato 

^^B B B ^^B BP __ __ - A -v •• capoluogo della provincia di Tunceli: e I primi bilanci, ancora parziali, (anno già ascendere a 125 II 

I #111 dB B ^BlB B B B T% /■ ■ B r I ir ■ i |V I numero del morti. contano a (Le notiiie a pag. 

direttamente con H centro di New York presidiato 
le popolazioni dalle truppe in assetto di guerra 

Si impongono immediate misure per le quali non bisogna atten¬ 
dere la » quietanza liberatoria » di Vienna - L'ingresso dell'Austria 
nei MEC ne modificherebbe la posizione di neutralità - Ampio ma 
contraddittorio discorso di Moro - Il dibattito concluso dal voto 
su un ordine del giorno della maggioranza 


dalle truppe in assetto di guerra 



Settanta le vittime di due settimane di repres¬ 
sione - Liberato e subito rimesso in carcere il 
dirigente studentesco Brown • Tolto il passaporto 
a Stokely Carmichael - A Detroit assediata si con¬ 
tinua a sparare - Furiosa polemica tra i gover¬ 
natori e la Casa bianca - Scarico di responsa¬ 
bilità fra democratici e repubblicani 


Si è concluso ieri, con lo re 
plica di Muro, le dichiarazioni 
di voto e la votazione sull’or¬ 
dine del giorno presentato dal¬ 
la maggioranza, il dibattito 
che ha impegnato per tre gior¬ 
ni la Camera sulla questione 
dell’Alto Adige. Con la sedu 
ta di ieri la Camera ha ag 
giornate i suoi lavori alla me 
tà di settembre. 

Il presidente del Consiglio 
ha pronunciato un lungo di¬ 
scorso che avrebbe voluto es- 
sre approfondito e articolato, 
teso a dare una risposta esau¬ 
riente ai vari argomenti avan¬ 
zati dai parlamentari di tutti 
i gruppi a proposito della con 
dotta del governo italiano per 
risolvere la questione alto ate¬ 
sina Il discorso ha però lascia¬ 
to trasparire la seria < impas¬ 
se * in cui si trova il governo 
sulla questione: ed ha avuto 


seri limiti da un punto di vista 
politico. Tali limiti si sono ma 
mfestati quando Moro ha vo 
luto polemizzare direttamente 
con i comunisti. Egli ha asso 
Ultamente negato che vi sia 
un rapporto diretto tra la que¬ 
stione alto atesina e i disegni 
revanscisti vivi e presenti nel¬ 
la Germania di Bonn. La RFT. 
anzi, secondo Moro, collahnrn 
ed ha collaborato con Ulta 
lia per la repressione del terrò 
rismo in Alto Adige. 

Il compagno Ingrao, annun¬ 
ciando il voto contrario dei 
comunisti all’ordine del gior¬ 
no della maggioranza, ha rile¬ 
vato come il governo, in nome 
dell’Alleanza Atlantica e de¬ 
gli accordi della NATO neghi 
la realtà: e cioè che i terrò 
risti dell’Alto Adige si orga 
nizzano e trovano ospitalità e 
solidarietà non solo nel terri- 


Aperto scontro al Consiglio nazionale de 

NO DELLA SINISTRA 
ALLA PROPOSTA 
DELL’ON. RUMOR 

Reclamata per il congresso la proporzionale a tut¬ 
ti i livelli — Galloni: si è formata nella DC una 
maggioranza tutta spostata a destra — Un articolo 
di Napolitano su « Rinascita » sulla ripresa del- 
l'opposizione di sinistra nella DC e nel PSU 


u 


Il Consiglio Nazionale della 
DC riprende stamane i suoi 
lavori dopo una prima torna¬ 
ta, quella di ieri, dalla quale 
è uscita la conferma di un 
petto dissenso sulla scelta del 
cisterna elettorale da parte 
della sinistra: ciò che è il ri¬ 
flesso di un dissenso più pro¬ 
fondo sulle scelte politiche e 
aul tipo di schieramento in¬ 
terno destinato a realizzarle 
La decisione di respingere le 
proposte di Rumor e di chie¬ 
dere l’adozione delta propor¬ 
zionale pura a tutti i livelli 
nelle elezioni congressuali è 
stata presa dalla sinistra in 
una riunione svoltasi nel po¬ 
meriggio. con la partecipazio¬ 
ne di Bo. Gattoni, Donat-Cat- 
tin. Misasi. Vittorino Colom¬ 
bo cd altri esponenti. Galloni 
ha avuto l’incarico di esporla 
al Consiglio Nazionale quan¬ 
do quest’ultimo è tornato a 
riunirsi, in serata. Egli ha sot¬ 
tolineato prima di tutto il 
« fatto nuovo » del configu¬ 
rarsi di una maggioranza pre¬ 
cisa e delimitata, che rompe 
1*« unanimismo » per una pre¬ 
cisa scelta di centro-destra, 
che non ha confini a destra 
mentre respinge solo la sini¬ 
stra. Una maggioranza, ha an¬ 
cora detto Galloni. la cui for¬ 
mazione conferma l’involuzio¬ 
ne dell’attuale formula di go¬ 
verno e nello stesso tempo è 
« pericolosa » per la sua con¬ 
tinuità. E’ per consolidare 
questa maggioranza che si 
cerca dì imporre il sistema e- 
lettoralc maggioritario. 

Nel dibattito, per la sini¬ 
stra. sono intervenuti oltre a 
Galloni, De Mita e Donat-Cat- 
tìn. De Mita ha affermato tra 
l’altro che « il centro-sinistra 
è in crisi perche si è conce¬ 
pita la collaborazione del PSU 
•Ila gestione del potere nella 
•tessa misura in cui per tanti 
anni si è valutata la collabo- 
razione dei socialdemocrati¬ 


ci »: c clic (‘.-mi sarà sempre 
in crisi « se ì governi non ri¬ 
sponderanno all’ansia indi¬ 
stinta di qualcosa di nuovo e 
di moderno che sale dal pae¬ 
se. cui non possono darsi le 
solite risposto di benessere e 
di ammodernamento tecnolo¬ 
gico ». Donat-Cattin. dopo a- 
\cr affermato che la modifica 
del sistema elettorale a li¬ 
vello sezionale altera le suc¬ 
cessive fasi del voto (con¬ 
ni. gh. 

(Segue in ultima pagina) 
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torio austriaco, ma in quello 
della Germania Federale, e che 
il problema dei confini italia¬ 
ni non può essere disgiunto da 
quello dei confini di tutta l’Eu 
ropa. così come furono fissa¬ 
ti dopo la seconda guerra mnn 
diale 

Questi i temi principali trat 
tati da Moro nel suo inter 
vento 

[ TERRORISMO - Il governo 
non ritiene che siano necessarie 
altre ed eccezionali misure giu 
ridiche, militari e di polizia. 
Si conta sul continuo perfezio¬ 
namento e quindi sulla sempre 
maggiore efficacia del disposi 
tivo di sicurezza; si confida 
nella comprensione e nella col 
lahorazione delle popolazioni 
alto atesine. 

LA QUESTIONE DELL’AL 
TO ADIGE — TI governo, par¬ 
lando di un problema dell’Alto 
Adige, fa riferimento ad un 
assetto autonomistico da dare a 
una regione d’Italia, al fine di 
tutelare meglio le minoranze 
di lingua tedesca e ladina ed 
assicurare la pacifica convi 
verna delle diverse popolazio 
ni nella provincia di Bolzano 
| Non si discute del nostro con 
fine: non si discute della inte 
erità del territorio nazionale. 
Per l’Alto Adige il governo si 
è proposto di aggiornare Io sta 
Rito di autonomia speciale in 
modo che. fermo restando il 
quadro dell’ordinamento della 
regione Trentino Alto Adige, al 
tre competenze siano deferite 
rispettivamente alle province di 
Bolzano e di Trento. 

LA COMMISSIONE DEI 19 
Per la soluzione del problema, 
nel senso sopra detto, fu isti 
tuita nel 1060 per disposizione 
del ministro degli Interni. Scei¬ 
ba, la Commissione dei 19. pre 
sieduta dnll’on. Paolo Rossi 
La Commissione ha elaborato 
un insieme eli proposte in vista 
di una appropriata attribuzione 
«li poteri alle province di Boi 
zane e di Trento: le conclusioni 
furono raggiunte talvolta alla 
unanimità e talvolta a maggio¬ 
ranza Il governo di centro smi 
stra. al quale il rapporto della 
Commissione fu consegnato 
t non poteva certo acquisirlo in 
modo automatico, ma nemmeno 
respingerlo », avendo in animo 
di stabilire un migliore ordina 
mento giuridico e costituzionale 
della Zona A tal fine « era ne 
cessaria una oculata ma gene 
rosa utilizzazione delle proposte 
dei 19» (su questo punto Moro 
«* è differenziato da Paolo Ros 
sj e La Malfa che avevano pra 
ticamente sconsigliato più lar 
ghe concessioni alla minoranza 
tedesca rispetto a quelle della 
Commissione) 

Nel portare avanti la questio¬ 
ne. ha detto Moro, il governo 
ha ritenuto giusto consultare i 
rappresentanti delle popolazioni 
tedesche e non ritiene dunque — 
come hanno sollecitato le de 
stre — di dover porre fine a 
quelle consultazioni Comunque 
reirutilizzare le proposte dei 19 
il governo ha deciso che non vi 
debbano essere difficoltà a rea 
lizzare le misure proposte ad 
unanimità dei componenti la 
Commissione: per le misure 
proposte a maggioranza si è de 
riso di provvedere eventualmeo 
te alla loro attuazione tenendo 
conto deH'ampiezza del consen 
so manifestato 

IL * PACCHETTO * - Per 

quanto concerne queste ultime 
misure « nei mesi «corsi, anche 
mediante opportuni conlatti con 
i rappresentanti della popolazione 
altoatesina di lingua tedesca 
«ono stati meglio chianti taluni 
aspetti delle mi«ure prospettate 
le quali hanno trovato una ’’ più 
appropriata formulazione ” » (in 
ciò consisterebbe il «pacchetto») 
Moro ha quindi affermato che il 
testo del < pacchetto » esibito dal- 

f. d'a. 

i (Segue in ultima pagina) , 
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DETROIT — Una strada del settore occidentale presidiata da soldati armati di fucili con baionetta inastata 

(Telefoto AP l’« Unità ») 
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Nella cartina sono indicale le località in cui si sono svolti scontri razziali nelle due ultime settimane 


Giunta su invito dell'Unione socialista araba 

Fraterna accoglienza al Cairo 
alla delegazione del P.C.I. 


Sfida alle risoluzioni dell'ONU 

Il governo israeliano riunito 
per la prima volta a Gerusalemme 


G.C. Pajetta: «Esprìmeremo la solidarietà con 
la lotta degli arabi contro l'imperialismo » • De¬ 
legazione del PSIUP a Damasco ospite del Baas 


TEL AVIV. 27. 

Il Consiglio dei ministri israe 
liano si è riunito oggi per la 
prima volta a Gerusalemme, 
nel dichiarato proposito di fare 
di questa città la capitale de¬ 
finitiva di Israele. Le stesse 
agenzie che hanno diffuso la 
notizia affermano che negli 
ambienti ufficiosi di Tel Aviv 
è stato fatto capire che d’ora 
innanzi le riunioni del gabinetto 
a Gerusalemme si faranno 
sempre più frequenti, 
n governo israeliano si pone 


così ancora una volta in un at¬ 
teggiamento di sfida verso il 
mondo arabo e verso 10NU la 
cui Assemblea generale aveva 
recentemente raccolto la stra 
grande maggioranza dei voti 
intorno a risoluzioni pakistane 
che chiedevano, appunto, la 
prima l’abbandono da parte 
israeliana della zona occupata 
a Gerusalemme nella guerra 
dello scorso giugno, la seconda 
che critica duramente Tel 
Aviv per non aver ottemperato 
alla richiesta dell'ONU. 


CAIRO. lt 

L ager.z-a othc.osa egiziana 
MENA ha annunciai t armo ue» 
la capila.e delia KAU deua oe 
.egazione dei PCI rompo-:a dei 
compagni Gian Carlo Paje*.ia 
membro della Direzione e vice 
presiaente delia Commissione 
Esien del-a Camera. Pietro >-c 
chia. membro del CC e vice 
preciderne dei Senato, e Loca 

Pavol.m. membro del CC e di¬ 
rettore di Rinascila Come si 
sa. la de.egaztooe - che e sta 
ta fraternamente accolla da un 
gruppo di dirigenti dell Umone 
Sociausia - si è recata ai Oa.ro 
accogliendo fmv to rivolto al POI 
dall'Un one socialista araba oei 
la RAU e. in segmto. si reme 
rà in Siria su invito del Par 
t.to Baas. 

In una dichiarazione fatta at- 
l'amvo all’aeroporto (e riferita 
dall’ANSA e dall’UPI) Pajetta 
ha detto che k> scopo della visi¬ 
ta è di esprimere « la solidarie¬ 
tà con la lotta degli arabi con¬ 
tro rimparialinno a di avara 


ir*j <cdmSo di vedute con i ctl- 
r.genl. arabi su, modi per li 
q urtare le conseguenze leil ag 
gress one ». - 

Da Beirut si apprende cne u 
quotidiano Al Anuat attribuisce 
ad un atto -il sabotaggio d' 
guerriglieri palestinesi t| gigan 
tesco incendio scoppiato ieri in 
un deposito petrolifero dei porto 
israeliano di Ashdod (l’ipotesi 
del sabotagg o g;a avanzala e- 
ri. era stata smentita da un oor- 
•avoce israeliano) 

li gioma.e. citando * tonti in¬ 
formale ». afferma che i guerri 
gben hanno (atto esplodere al 
l'inizio de! mese anche -.in de j 
posilo di muniz oni Soggiunge 
che tutte le organizzazioni d: 
guerriglieri palestinesi operami 
aU’intemo d'Israele prima della 
guerra di giugno si • sono ora 
fuse in un solo movimento, la 
cui pnma operazione è stata ap¬ 
punto l’incendio di Ashdod. 

Sempre da Beirut fi apprende 

(Segue in ultima pagina) 


Nostro servizio 

NEW YORK. 27 

La Quinta strada e la Mach 
sun avcmie. le due più presti 
giose e ricche arterie di Man 
hattun. nel cuore di N. York, 
sono presidiate da centinaia di 
agenti armati di tutto punto, 
muniti di elmetto, die hanno 
instaurato continui posti di 
blocco nell'ampia zona rac¬ 
chiusa dalla T2 3 e dalla 39• 
strada. Questo eccezionale 
spiegamento di forze si è 
avuto dopo una rapida e ini 
prevista azione compiuta poco 
dopo la mezzanotte locale da 
duecento giovanissimi negl i 
che hanno devastato numerasi 
negozi del più lussuoso quar 
tiere americano. A Detroit, in 
tanto, le sparatorie continuano 
alla luce del giorno, anche se 
i carri armati, i paracadutisti 
c un grande spiegamento eli 
poliziotti e soldati presidiano le 
strade della città Si è accre¬ 
sciuto il numero dei elisoceli 
pati bianchi che sono andati 
ad affiancare i franchi tiratori 
negri. Gravi scontri politici, in 
seguito alla situazione razziale, 
si verificano tra repubblicani e 
democratici, tra governi locali 
e amministrazione centrale, al 
l'interno stesso del partito di 
.Johnson L'area delle solleva 
zionj negre si estende anche- 
oggi. Fonti di Washington mi 
'incoiano pesanti provvedimenti 
nei confronti dei dirigenti dei 
movimenti negri più avanzali 
11 pre-nck-nlc* .Johnson ha osa 
minato il problema oggi con 
esponenti del congresso e con 
-iglieri. Non è stata presa De¬ 
stina decisione. 

L’azione che ha sconvolto 
Manhattan ha avuto inizio poco 
dopo la mezzanotte, quando un 
gruppo di giovani negri, uscito 
da liarlem e successivamente 
rimasto a Central Park per 
ascoltare un concerto jazz, si 
è improvvisamente portato nei 
pressi del Rockcfeller Center 
I duecento giovani (jier la 
maggior parte fra i 14 e i 
16 anni) si sono fulmineamente 
divisi in quattro drappelli e. 
direttisi alle opposte estremità 
della Quinta strada e di Ma 
dison avenue. hanno dato inizio 
a una imprevista dev astazione 
di alcuni lussuosi negozi d'ab 
bigliamento La polizia è stata 
presa alla sprovvista, è arri 
vata quando ormai non c era 
più traccia dei ragazzi, alcuni 
dei quali (sedici) sono stati 
però rintracciati c arrestati 
durante un rastrellamento com 
piuto. piano per piano, nei vi 
cini grattacieli. Poi. temendo 
che si trattasse di un'avvi«a 
glia suscettibile di trasformarsi 
in una « calata di Harlem a 
Manhattan >. la polizia ha di¬ 
slocato ingenti forze in tutta 
la zona. Un sottufficiale ha di¬ 
chiarato ai giornalisti accorsi: 

* Questo è il posto sbagliato 
per fare gli stupidi. In questi 
negozi, nelle gioiellerie, ci sono 
troppi soldi ». E ha calato la 
destra sul calcio della pistola, 
per dire che il paradiso degli 
americani ricchi «.irebbe stato 
ben difeso 

A Detroit, il governatore 
Romney ha dovuto ammettere 
che la situazione, dal punto di 
vista degli scontri a fuoco, «è 
oggi peggiore di quanto non 
sia stata nei giorni scorsi * 

I franchi tiratori, infatti, non 
attendono la notte per atfac 
care, ma sparano all'alba. Nel¬ 
la parte occidentale della cit 
tà sarebbe cessato il fuoco II 
capo dei paracadutisti, genera 
le Throckmorton. ha dichiarato 
di avere « la situazione in pu 
gno », intendendo dire che i 
mezzi corazzati e i contingenti 
in armi pattugliano le strade: 
tuttavia ha poi rivelato che 
almeno cento franchi tiratori 
sono ancora operanti e che la 
caccia all'uomo scatenata da 
alcune ore, con l’ausilio di ben 
255 elicotteri, non ha dato 


flutti 1 Li co-i cuiilIu'o: «1 
cocclum spai .ino a tu. ora; ma 
uno <i uni» li elimineremo ». 
Nel frattempo suini -tati arre 
stati tic diMiec opali bianchi 
che si erano uniti a un grappo 
di negri durante un assalto 
armato contici una |H>sta/iune 
di |x>ii/ia In una casa, ahi 
tata da bianchi, sono state tra 
vate nume-rase ai mi. 

I molti a Detioit. sono in 
tanto -aliti a àlì Non è stato 
detto quanti poliziotti o soldati 
vi siano tra essi. sa invece 
clic degli olile trecenloses-anta 
ricoverati negli o-ixclali 31 so 
no nllii i,iIi e 1!) -ono soldati. 
Gli ai testati, à* Detieni, sono 
•’l'fifi II totale digli incendi 
giunge a 1 .ilio In tutto il l’ae-e 
— in quattordici giorni di «con 
tri — vi sono -tati 70 morti, 
un numero di diverse migliaia 
di feriti c 4 000 arrestati 

Mentre si permette elio, nei 
negozi d’armi, i cittadini bian¬ 
chi acquistino carabine e pistole 
(il che vuol dire clic la calma 
è ben lungi dall’essere ritorna 
la in città), le autorità -pernno 
« in un forte acquazzone » che 
faccia cessare o diminuire l’at 
tività dei franchi tiratori Due 
soldati e un civile — «i nggiun 
ge — sono stati feriti da ti¬ 
ratori isolati * durante il mas¬ 
siccio intervento di truppe che 
hanno coperto la ritirata della 
polizia dai quartieri occiden¬ 
tali » Altri poliziotti sono «ta‘i 
feriti 'f per errore > tri ino -eoo 
tro a fuoco con la Guardia na 
zinnale 

n governatore Spiro Agnevv, 
del Marvland. ha aperto una 

i 

Samuel Evergood 

(Segue in ultima pagina) 
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fo». 

La larahezza di mezzi del 
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I no E naturalmente — con 
tonte pallottole che panano I 
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I passa per cento dcah ammaz¬ 
zati S» redo che anche t ne- I 

I qri rapano, come le palletta- * 
le. e prima o poi finiscono ■ 
per incontrarsi S 

I l bianchi no: sono solo 1 
preoccupati perché questi fot- I 
fi — scrive ancora I! Giorno | 

I — « incidono in particolare 
sulle ’’ conrentions ”, i con- I 

I qressi di coteoona che opm » 
città cerca di attirare data la ■ 
particolare mentalità spende- | 

I reccia che caratterizza i eon- 
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Beh. meno male: Johnson fa | 

I ammazzare i neon, ma salva 
la morale familiare dei bim- S 
, chi I 
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DEL GIORNO 


Le « oneste » 
trattative 

P ER 11 Popolo è « normale * 
che, in luogo del trenta 
giorni previsti dallo Statuto, per 
fare il governo regionale sicilia¬ 
no la DC ne impieghi sessanta, 
ammesso (e ancora non conces¬ 
so) che bastino. E, se tace sul¬ 
la massa di problemi che urgono 
e a cui DC e centro sinistra non 
sanno dare una soluzione, fa 
finta di ignorare che le tratta¬ 
tive « oneste » in cui il tripar¬ 
tito è impaniato, in Sicilia, da 
settimane e mesi, sono in realtà 
arenate sulta spartizione degli 
assessorati c dei posti di sotto- 
governo. 

Il bello è poi che, ogni volta 
che son colti con le mani nel 
sacco — come è stato fatto da 
Macaiuso ancora l'altro giorno, 
su l'Unità —, Ì de invocano il 
« milazzismo ». Non Io dimenti¬ 
cano: dimostrando cosi quanto 
è dura per essi anche una sola 
giornata rii digiuno. 

Ma dato che tornano a par¬ 
lare di quella vicenda che durò 
sei mesi, non saranno i comu¬ 
nisti a tirarsi indietro. Dunque, 
circa l’opera di corruzione av¬ 
venuta in quel periodo, finnici 
cosa certa è che la DC riuscì 
ad acquistare eptattro deputati 
« milazziani » e a fare il governo 
con il MSI e il ELI (clic con 
la DC stavano all’opposizione, 
e non al governo, come dice II 
Popolo) affidandone la presiden¬ 
za all’ex « milazziano » Majorana 
passato con altri all’ovile de cer¬ 
to per motivi « ideali ». 

Circa poi l’azione del compa¬ 
gno Macaiuso, ricordiamo all’au¬ 
tore delle miserevoli insinuazio 
ni sulle « corruzioni di deputa¬ 
ti » che il segretario regionale 
delta DC Verzotto fu trascinato 
nel ’63, e proprio per la stessa 
faccenda, davanti ai giudici del 
tribunale penale di Messina, e 
fu costretto a dichiarare che 
Macaiuso, come persona e come 
dirigente del PCI, era comple¬ 
tamente estraneo a tutte quelle 
vicende in cui invece i de erano 
infognati fino al collo. 

Del resto, le vicende degli 
ultimi sette anni si sono inca¬ 
ricate di confermare a iosa che 
la corruzione de c’era prima, 
durante e dopo i governi Mi¬ 
lazzo. E purtroppo — l’avverbio 
tiene conto del ruolo di pro¬ 
nubi che si sono ancora una 
volta assunti socialisti e repub¬ 
blicani — Io spettacolo che an¬ 
cora oggi essa offre ne è una 
idteriore, recidiva conferma. 

G. Frasca Polara 


Quindicimila ; 
bambini 

1 QUINDICIMILA bambini 
predisposti alla tubercolosi 
che dal primo settembre prossi¬ 
mo, giorno in cui dovrebbe en¬ 
trare in vigore il provvedimen¬ 
to disposto dal ministro Mariot- 
ti, causa « indisponibilità di bi¬ 
lancio », rimarranno senza assi¬ 
stenza sono un « fatto reale » 
che, per la sua particolare na¬ 
tura, la quale discende dalle im¬ 
plicazioni sociali ed umane ad 
esso collegate, avrebbe dovuto 
suggerire scelta diversa da quel¬ 
la pratica liquidazione, per ora, 
almeno, di ogni forma di assi¬ 
stenza. 

Quindicimila bambini hanno 
bisogno di cure: il governo non 
può ritrarsi, rinviare a « giorni 
migliori , disertare di fronte ad 
uno dei suoi più elementari do¬ 
veri etici. Giustificarsi dietro 
una pretesa « indisponibilità di 
bilancio » è mortificante ammis¬ 
sione di insensibilità. Continuare 
ad assicurare le aire a questi 
quindicimila bambini le cui fa¬ 
miglie, non certo per « pigrizia *. 
non sono in condizione di fare 
a meno del misero sussidio go 
vernativo è il problema che et 
preme. Non altro. 

Non siamo in effetti noi, co¬ 
munisti, a osteggiare un rinno¬ 
vamento nel settore, ad opporci 
alla liquidazione di quella « con¬ 
gerie » di istituti dei quali tutto 
si può dire meno che sono adat¬ 
ti a airarc i bambini predisposti 
alla tubercolosi. I compagni so¬ 
cialisti Io sanno. Gli impegni, t 
voti, le richieste di amministra¬ 
zioni locali unitarie per il rior¬ 
dino dellassistenza sono da al¬ 
meno quindici anni inascoltati. 
Ne ci si può accusare come fa 
VAranti', con estrema leggerez¬ 
za. di essere in « combutta * con 
gli speculatori della salute per 
aver informato l’opinione pu’rv 
bl:ca della decisione del mini¬ 
stro c giudicato grave tale de¬ 
cisione. 

I quindicimila bambini debbo¬ 
no essere assistiti. Non possono 
sussistere debolezze, scappatoie 
a questo proposito. Siamo altresì 
convinti che questi bambini 
avrebbero bisogno di una cura 
e un’assistenza molto più serie 
di quelle che gli vengono clar 
gite oggi. Ma c perlomeno sin 
polare che il ministro Mariotti 
dopo «ver riconosciuto, doeu- 
ment.ua la necessità, urgente, d: 
un salto di qualità di tale assi¬ 
stenza arriva alla decisione più 
errata, quella di abolirla. 

Sarebbero certo risultati più 
proficui gli « studi » cui fa cen 
no il comunicato del ministero 
della Sanità — studi che con 
fermano la gravità della situa 
zione — se fossero riusciti a 
suggerire misure contemporanee 
per rdiminazione di inutili 
sprechi, per il ricovero di tutt. 
quei bambini per i quali accer¬ 
tamenti possibili per il ministe¬ 
ro avessero dimostrato la pre 
disposizione alla t.b.c. 

Dunque, nessuna « speculazio 
ne * o « collusione », ma neppu 
re silenzio su misure il cui ri¬ 
sultato pratico è per ora fias 
senza di un intervento positivo 
ÌM attesa che si approntino « gli 
•mimemi adatti ». 


Preso di posizione dei gruppi parlamentari del PCI 

LA CORTE DEI CONTI 
NON HA IL POTERE 
DI IMPUGNARE LEGGI 

La decisione assunta nei giorni scorsi è arbi¬ 
traria — Un tentativo di modificare l'equili¬ 
brio tra gli organi costituzionali dello Stato 


Il carattere arbitrario della de¬ 
cisione assunta dalla Corte dei 
Conti di impugnare alcune leggi 
dinanzi alla Corte Costituzionale 
è stato subito sottolineato avanti 
(eri dal compagno Poma nel 
l’ultima saluta del Senato. I 
gruppi comunisti della Camera, 
e del Senato hanno ieri rihadito 
questo giudizio con un comuni¬ 
cato congiunto, che qualifica l’at¬ 
to della Corte dei Conti come un 
tentativo di alterare arbitraria¬ 
mente l'equilibrio tra gli organi 
costituzionali, a scapito della fun¬ 
zione preminente del Parlamento. 

« Le sezioni riunite della Corte 
dei Conti — dice il comunicato — 
in sede di verìfica del rendiconto 
generale dello Stato per l'eserci¬ 
zio 19(1(1. hanno ritenuto di solle¬ 
vare. riguardo ad alcune leggi, 
questione di legittimità costitu¬ 
zionale. per violazione dell’art, 81 
dolio Costituzione, decidendo, con 
ordinanza, di sospendere l’esame 
in corso dei risultati di gestione, 
concernenti quelle leggi, e di tra¬ 
smettere gli atti relativi alla Cor¬ 
te Costituzionale. 

Le Presidenze dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti della Came¬ 
ra e del Senato, mentre espri¬ 
mono il proprio compiacimento 
per la tempestività con la quale 
la Corte dei Conti ha esaminato 
il rendiconto generale dello Sta¬ 
to e sottolineano l'importanza del¬ 
le osservazioni e dei suggerimen¬ 
ti clie la stessa Corte presenta 
all’esame del Parlamento — con 
sentendo a qtiest’ultinio una mag¬ 
giore possibilità di controllo sul¬ 
l'attività del governo — non pos¬ 
sono condividere la decisione del¬ 
la Corte dei Conti di sospendere 
l’esame di cui era investita, per 
chiedere alla Corte Costituzionale 
un giudizio di legittimità costitu¬ 
zionale. Anzi ritengono che cosi 
agendo ia Corte dei Conti abbia 
esorbitato dalle sue competenze 
e dalle sue funzioni. 

Infatti la Corte dei Conti è con¬ 
figurata dalla nostra Costituzione 
e dalle leggi che ne regolano lo 
ordinamento, come organo ausi¬ 
liario delle Camere alle quali 
” riferisce direttamente" sui ri¬ 
sultati del riscontro successivo 
sulla gestione del bilancio dello 
Stato. Non è quindi concepibile 
che in questo rapporto diretto e 
strumentale. Corte dei Conti Par¬ 
lamento. venga inserito l’esame 
da parìe di qualsiasi altro orga¬ 
no costituzionale. Sui rilievi e 
sulle osservazioni della Corte dei 
Conti, che si concretizzano nella 
relazione che deve accompagna, 
re la deliberazione sul rendicon¬ 
to generale dello Stato, sono sol¬ 
tanto le Camere che (jossono pren¬ 
dere posizione, accogliendoli o 
meno. 

Premesso chp alla Corte dei 
Conti deve essere garantita ima 
effettiva indipendenza daU’esecu- 
tivo. dandole, finalmente, come 
pivi volte richiesto dai comunisti, 
quelle strutture snelle e funzice 
nali che assicurino lo svolgimento 
della funzione di controllo in 
stretto contatto e collaborazione 
con il Parlamento, non si può non 
osservare che la Corte dei Conti, 
in sede di verifica del rendiconto 
generale dello Stato (cioè in se¬ 
de di controllo), non è certamen- 


Chiesto l'intervento 
delle oziende statali 
nel sistema 
« containers » 


I problemi aperti nell’economia 
marittima daH’introduzione e dal¬ 
lo sviluppo del sistema * contai¬ 
ner* > per lo scarico e 11 carico 
delle navi, è stato sollevato dal 
compagno on. Nelusco Giachini 
e da altri deputati comunisti in 
una interpellanza rivolta ai mi¬ 
nistri della Marina mercantile, 
dei Lavori pubblici, dei Tra¬ 
sporti e delle Partecipazioni sta¬ 
tali. 

Nell’interpellanza, dopo aver 
sottolineato Io sviluppo assunto 
dal sistema « containers » e dai 
massicci interventi privati in que 
sto settore, si chiede al ministri: 
1) se non ritengano ìndispensa 
bile affrontare i problemi ine¬ 
renti all’organizzazione di un si¬ 
stema portuale, subordinando 
ogni e qualsiasi iniziativa privata 
al necessario carattere pubblico 
dei porti; 2) «e non pensano di 
affrontare e risolvere il proble¬ 
ma dei « terminal » per « contai¬ 
ners * nei principali porti ita¬ 
liani (cominciando con lo stabi¬ 
lire la priorità pubblica nei traf¬ 
fici per containers nei porti di 
- Trieste e di Livorno); 3) se han- 
| no valutata fipotesi di uno spe¬ 
cifico intervento delie aziende 
a partecipazione statale nel set¬ 
tore dei trasporti per « contai¬ 
ners >. rivedendo il piano di ri¬ 
strutturazione delia FINMARE. 


Mario Palmi 


te organo abilitato a sollevare 
questioni di legittimità costituzio¬ 
nale. non essendovi, tra l’altro, 
in quella serie, nè alcuna contro¬ 
versia. nè alcun giudizio, ma so¬ 
lo un riscontro contabile. La tesi 
contraria, sporadicamente soste¬ 
nuta in dottrina e adombrata an 
che dalla Corte Costituzionale — 
conclude il comunicato dei grup 
Pi comunisti — non trova fonda 
mento nel diritto positivo ed è 
grave e pericolosa in quanto ten¬ 
de. da una parte, a delineare un 
giudizio di legittimità costituzio¬ 
nale sulle leggi quale certamen¬ 
te non è voluto, nè consentito dal. 
la nostra Costituzione, e. dall’al- 
tra, ad ampliare, surrettiziamen¬ 
te, le competenze e i poteri della 
Corte Costituzionale: in entrambi 
i casi alterando il sistema dei 
rapporti tra gli organi costituzio¬ 
nali voluto dalla Carta fonda¬ 
mentale del nostro Paese ». 


Il compagno Longo 
partito per 
la Bulgaria 

il compagno Luigi Longo è par¬ 
tito ieri iiomeriggio per la Bul¬ 
garia. dove trascorrerà le vacan¬ 
ze su invito del Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista bul¬ 
garo. Il segretario generale del 
PCI e i suoi familiari sono stati 
salutati all’aeroporto di Fiumici¬ 
no dall’ambasciatore di Bulgaria 
a Roma. Lambo Teolov. dalla 
consorte dell’ambasciatore, dal se¬ 
gretario di ambasciata bazar Ma- 
rinov e dai compagni Carlo Gal¬ 
lozza e Sergio Segre. 


Imminente l'entrata in vigore 

Le modifiche alla 
legge del ’42 
sull 9 urbanistica 

Parte della validità del provvedimento resa 
vana dal riconoscimento delle lottizzazioni ap¬ 
provate prima dell'entrata in vigore della legge 


-.. La ; IX Commissione Lavori 
^Pabliiici della - Camera ha ap^ 
provato l’alfro ieri in sède le 
gislativa il .disegno di legge che 
dioditlcè Ma vecchia legge ur¬ 
banistica del 17 agosto 1942. Il 
testo approvato diventerà defi 
nitivo dopo la pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta ufficiale. Durante il 
lungo iter di esame del provve¬ 
dimento presentato alla Came¬ 
ra dei deputati nel dicembre 
1966. si sono manifestate gravi 
pressioni delle Società immobi 
bari e dell'Associazione nazio 
naie costruttori le cui richieste 
sino state in parte accolte, con 
gravi cedimenti delia maggio 
ranza governativa, nella stesura 
finale del'a legge. Il gruppo co¬ 
munista ha assunto una respon 
sabile posizione e durante 1 7 
mesi di discussione ha indicato 
la linea che nel campo di una 
seria politica urbanistico edilizia 
occorre al paese, denunciando 
nello stesso tempo la grave ri¬ 
nuncia del governo dì centro- 
sinistra a varare la riforma ur¬ 
banistica generale e ad accom¬ 
pagnarla con una attiva politi* 
ca di controllo, direzione e in¬ 
tervento pubblico nel settore 
della abitazione popolare per 
tutti i lavoratori. Di contro il 
governo non ha rinunciato allo 
sblocco graduale dei fitti. 

Vediamo t punti fondamenta¬ 
li della legge, sia nella parte 
positiva ottenuta dall’az-one pre¬ 
cisa condotta dai comunisti ki 
commissione sulla qua e si so¬ 
no avute interessanti converger, 
ze della sinistra socialista e de 
mocristiana. che in quella ne¬ 
gativa imposta dal governo al- 
l’ntera maggioranza di centro 
sinistra: 

1) l comuni obbligati a redi¬ 
gere i piani regolatori dovran¬ 
no provvedervi entro 1 limiti 
previsti. Nel caso di inadem¬ 
pienza. il Consiglio comunale sa¬ 
rà convocato d'ufficio per la 
nomai dei progettisti, per l'ap- 
provaz.one de! piano, per deli¬ 
berare le ccn’ro1edu7:oni alle 
osservazioni presentate. Entro 
un amo dal'.’invio. il Mtoistero 
dei LL.PP. dovrà approvare il 
Pano Regolatore: 

2) AI piano approvato posso 
no essere apnor’a’e modifiche 
d'ufficio che non comporr no so 
stanziali marnazioni; in tal ca¬ 
so i! piano ritornerà al Corno 
ne il quale potrà deliberare solo 
ie proprie controdeduz oni e ri¬ 
trasmetterlo al ministero. 

3) La salvaguardia, il dovere 
cioè di sospendere le rietùes’e 
di licenze ediliz.e che centra 
stino con 11 piano adottato, di¬ 
viene obbligatoria e non più fa¬ 
coltativa 

4) Vengono accelerate le pro¬ 
cedure di approvazione dei pia¬ 
ni particolareggiati e dei pre 
grammi di fabbricazone e vie 
ne eliminato l'obbligo di fman- 


PROMEMORIA 


~ì 



L'ora della verità 

Quando scioperi 
arriva Torà 
della verità, 
guarda il « Corriere » 
e vedrai con chi sta 
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/.lamento dei piani particolareg¬ 
giati. limitando ad una sempli¬ 
ce relazione di' previsione di 
massima de.le .spese il corredo 
del- piano, come già avvenne 
per i piani di zona della leg 
ge 167. 

5) Vengono aumentate tutte le 
sanzioni per i privati e i Co 
munì che violano o permettono 
di violare i piani, i regolamen- 
ti o le autorizzazioni rilascia¬ 
te. giungendo s;oo alla perdita 
delle agevolazioni fiscali, al pa¬ 
gamento. in caso di impossibi¬ 
le demolizione de.l'opera, di una 
penale uguale all’intero valore 
della parte abusiva, alla corre¬ 
sponsabilità del proprietario, del 
costruttore, del progettista e di- 
ret'ore dei lavori. 

6) Viene limitata la possibilità 
di costruzione nel seguente mo 
do: a) impossibilità di lottizza¬ 
re nei comuni senza piano; b) 
nei comuni con piano e program 
ma le lottizzazioni devono esse¬ 
re autorizzate dal Provveditore 
alle opere pubbliche e dalla So 
vrintendenza ai monumenti, e 
debbono prevedere a carico dei 
privati il costo delle urbanizza¬ 
zioni tecniche (strade, fognatu¬ 
re. illuminazione, acquedotti), la 
cessione gratuita delle aree per 
i servizi sociali (asili, scuole, 
verde, attrezzature sportive, ri¬ 
creative. sociali, ecc.) nonché 
il carico del costo delle opere 
di urbanizzazione sociale, in pro¬ 
porzione all’entità degli insedia 
menti; c) è vietato rilasciare li¬ 
cenze di costruzione ove non 
esista l'urbanizzazione primaria 
o il privato non vi provveda a 
sue spese; d) non sono ammes¬ 
se deroghe ai piani ed ai re¬ 
golamenti se non per edifici pub- 
b.ici e sempre attraverso l'ap 
provaz.one del Ministero dei 
LL.PP. 

7) Seno stabil te. dopo un an¬ 
no da.la pubbììcaz one della leg¬ 
ge. limitazioni alle quantità edi¬ 
ficagli per tutti i comuni sen¬ 
za piano regolatore o program¬ 
ma di fabbricazone stabilendo: 
ooss'bil :à di costruire n»n più 
d. 1.5 me’rj cubi per metro qua¬ 
drato nei centri abitati: 0.10 
metri cubi per metro quadrato 
fuori dei centri abitali: i»i mas¬ 
simo d: 3 pani fiori terra: co 
peri-ira rvn superiore ad un ter¬ 
zo dell jrt-a di propr età per gli 
ed fici industriali. 

Nei nuclei storici sono per- 
messe solo opere di restauro e 
consolidamento. 

Ne; comuni con piano è vieta¬ 
to eseguire edifìci con p.ù di 
tre metri cubi per metro qua¬ 
drato al di fuori dei piani par¬ 
ticolareggiati o dei piani di lot¬ 
tizzazione eonvenz orati. 

Nelle nuove costruzioni è od 
b igatorio prevedere 5 metri qua 
dra’i di pareheggo per ogni ca¬ 
mera e d.'lonze non infer.ori a 
5 metri daoe strade. 

Nel complesso è stata resa va 
na pare della validità del prov¬ 
vedi mento attraverso li rcono 
«cimento delle !o::izzazoni ap 
provate prima dellentrata in vi¬ 
gore deila legge Come abbia 
mo precisato n tratta di otto 
milioni di vani al di fuon de; 
piani della legge 167; che com¬ 
promettono zone turistiche, pae¬ 
saggi. zone di espansione de.le 
città e costituiscono una riser 
va alla speculai.ore privata ca 
pace di raiviare nel tempo gli 
effetti di qua-siaai politica d: 
piano. 

Inoltre st è provveduto alla 
sanatoria entro 5 ami di tutte 
le violazioni private ed entro 
10 ami per tutti gli atti defit¬ 
timi dei Comuni e mfaie è sta¬ 
to rinviato di un amo l'appli¬ 
cazione dei limiti di fabbrica 
zinne che soli avrebbero per¬ 
messo di salvare qualche cosa 
nelle città devastate dalla spe¬ 
culazione privata. 


Mozione delle sinistre al Senato 


Per I INPS un controllo 
diretto dei Invoratori 


Questa la prima con¬ 
clusione da trarre dal¬ 
l’Inchiesta parlamentare 
che ha dimostrato la 
scandalosa gestione del¬ 
l’ente - Liquidazione del 
patrimonio e aumento 
delle pensioni entro la 
legislatura * li servizio 
antitubercolare sotto il 
controllo pubblico insie¬ 
me agli ospedali 


Dna mozione sottoscritta dal 
«en. Ferruccio Parli, da Terra¬ 
cini e Brambilla. Maccarrone. 
Petrone e Trebbi del PCI, Si- 
mone Gatto del Movimento so 
cialistn autonomo, da Schiavetti. 
Di Prisco e Roda del PSIUP 
chiama il governo a tirare le 
conseguenze dall'inchiesta parla¬ 
mentare sull'Istituto di previden¬ 
za sociale. Ieri le agenzie ave¬ 
vano dato notizia di una inizia¬ 
tiva di sette parlamentari demo- 
cristiani i quali, partendo daIV? 
scandalose risultanze dell’inchie¬ 
sta. chiedono che gli atti ven¬ 
gano rimessi alla magistratura 
nerchè veda se vi è qualcosa da 
fare contro 1 responsabili delle 
malversazioni. Questa dei de è 
una conclusione di comodo, sia 
perchè la magistratura si sta 
già occupando dei cast p ; ù eia 
morosi, sia perchè il nucleo prin¬ 
cipale dellTnch ; esta non è questo 
ma quello costituito dalle risul¬ 
tanze politiche e suH’inadeguata 
struttura dell’IXPS. 

Lo stesso sen. Girando, dertKx 
cristiano, che ha presieduto la 
Commissione d’inchiesta, ha do¬ 
vuto rilevare che uno degli aspet¬ 
ti essenziali emersi è l'assoluta 
inadeguatezza delle leggi che re¬ 
golano la vita dein\’PS rispe'to 
ai compiti sociali che gli sono 
affidati. Ha intimato cioè l'esi¬ 
genza di una riforma, anche se 
la riforma a cui si riferisce 
Girando riguarda pii la riparti¬ 
zione dei potori e il s sterna dei 
controlli, che non la natura de 
rnocr.atica e le finalità delÌTsti 
tuto. 

Il governo, tuttavia, sembra 
sordo persino a queste moder.a'e 
proposte di riforma. T.a Com- 
missmne d’inchiesta ha infatti 
presentato le conclusioni il 31 
maggio: già prima del 15 giu¬ 
gno il gruppo senatoria'»» del PCI 
aveva sollecitato In discussione 
sulle risultanze defi’inchiesta. Ma 
il governo, pur essendo inverì'to 
da ogni parte dei problemi del¬ 
la previdenza — dalTadeguamen 
to delle pensioni, tramite l'attua¬ 
zione delio de'ega conferitagli 
dalla legge n. 901. ai gravi pro¬ 
blemi amministrativi che sorgono 
Oliasi ogni gmrno a! vertice d“l- 
l'IXPS — ha fatto conto che 
l’inchiesta non esistesse. Apr re 
una discussione che parta dai 
risultati dell'inchiesta, infatti, si¬ 
gnifica riconoscere che uno dei 
problemi principali da risolvere 
è q-ieilo dell'enorme e drammi- 
nistrato patrimonio acrumu'o'o 
— circa duemila miliardi — che 
serve quasi unicamente ad ali 
ritentare finanziamenti di comodo 
e scandal : significa dover af¬ 
frontare la riforma partendo da! 
ristabilire i diritti degli iscrivi 
all’IXPS che attualmente pagano 
e poi a loro volta sono trattati 
come dei q*;estuanti. 

La mozione presentata ora dal¬ 
le sinistre vuole, dunque, che il 
d'scor=o sulla riforma deM’INPS 
parta proprio diH’esame delia 
realtà condotto attraverso l'in¬ 
chiesta parlamentare E trae da 
questa realtà ronr-lti^oni precise, 
chiedendo al governo di * realiz¬ 
zare entro questa legislatura una 
riforma de! sistema pens'onistìco. 
nella quale: 

1) vengano effot'u.i'e misure 
di gradane smob’lizzn degli ;n- 
vestimen'i a c.an ; talizzaz ; orie, d; 
blocco delle riserve monetarie 
e una con-ei’ion'e u!il ; zzaz:one 
degli avanzi delle risene stesse, 
per far fron'e alle maggiori soe 
se che sono der vanti dagli ur¬ 
ger!? e imn-o-ogabd: 


’n'i nens'on’sfici e d : 




nvsrorn- 

riforma 


sono coi>n i 


r»e!:a legge 


n 903 do! 1965 ; n modo da evi 
tare aumen'i dei contribuì» e 
oneri successivi per il b’ancio 
de'.’o S’ato: 

7i si addivenga alla To-mi- 
r : one d’ un unico o-g.n smo na 
zona'e n-ev-'d^rzi.a'e che a Va uà 
d comp io della r : <cos**qee uni¬ 
ficata dei contributi, de’la ge¬ 
stione e della erogazione d : tutte 
le prestazioni monetarie e la cui 
gestione «:a affidata ai lavora- 
‘ori s*essi non necessariamente 
limitata al’e proprie rappresen¬ 
tanze «ridarai:. le qu.a’i s : ano 
r>os;e ’uttivia n rr3gg : or.anza 
negl; o*g.ar ; amàìirvs'.rativi cen¬ 
trali e per :r e* : ej. dando »*n-re- 
d : .a!a i“!.i7.re a’’.a le-tur-o-e 
,1e : cons-g'. n'.r. - P'.a’i e reg : o 
nal- con n-Veri d-'Cs onali an-' v e 
n materia di ricorsi; 

•1' si provveda alla destina- 
z : o-e de! patrimonio ean.a'o-iVe 
an* tube-co’a-e ad ent ©speda- 
! ©*■ loca’; ed i! ’o-o mser men*o 
nella re*e o*pedaVera federale 
sottoposta al'e d’re'tive del m : - 
n stero della Sar.’tà, e in modo 
da garantire lintar'e'à delle 
p-eriazionl H il superamelo 
della d vis ; one esistente tra «s 
sicurati e non assicurati ». 


r 


Ancora in aumento gli incidenti stradali 

Sotto accusa la velocità 
ed i sorpassi irregolari 

Sono le cause principali delle sciagure • Vittime; 1,1% in più rispetto al¬ 
l’anno scorso - lanciata la campagna estiva per la sicurezza stradale 


n 


L 


Lanciata la nuova campa¬ 
gna della sicurezza stradale, 
all'in-egna della lotta alla ve 
Incita e all'imprudenza. « Do¬ 
ve corri? Perché corri tati 
to? ». « La tua vita, la vita 
dei tuoi can. la vita deali 
altri è nelle tue ninni », di¬ 
cono alcuni degli slogan. 

Il bilancio della vera e 
propria guerra che si com¬ 
batte ogni giorno sulle strade 
è tragico, è sempre più pre¬ 
occupante: nei primi quattro 
mesi di quest’anno sono mor¬ 
te 2.555 persone con un au¬ 
mento deH’1.1 per cento ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
lo scorso anno. Novemiln 
circa sono le vittime ogni 
anno: il che significa una 
ogni ora. I feriti sono cen¬ 
tinaia di migliaia. 


i.e cause? Per il Ministe¬ 
ri) dei LL.PP., che ha lan 
ciato questa nuova iniziativa, 
non sono le auto imperfette 
o le strade insufficienti. Siv 
no gli automobilisti, soprat 
tutto quelli che considerano 
le strade (l'Italia come una 
pista. Ecco, la velocità è la 
grande accusata, assieme ai 
sorpassi irregolari e alle 
mancate precedenze Queste 
tre componenti hanno provo 
rato nel 1965 il 54 per cento 
delle vittime, il 46 per cento 
dei feriti, il 38 por cento de 
gli incidenti. E nei primi tre 
mesi di quest'anno, poliziotti 
e carabinieri hanno multato 
130 mila automobilisti per 
eccesso di velocità, altri 90 
mila per sorpasso irregolare. 


oltre 50 mila per non aver 
dato la precedenza. 

La nuova campagna per 
la sicurezza stradale, che du 
rcrà sino all'undici agosto, 
si pone proprio l'obiettivo di 
persuadere indisciplinati e 
spericolati a non rischiare la 
Mia propria e altrui ogni 
momento, a ragionare, anche 
al volante Se non basterà la 
persuasione, allora è previsto 
il pugno di ferro. E‘ alle 
porte ormai In modifica del 
Codice della strada e, dopo, 
le patenti verranno ritirate 
a mucchi. Qualcosa, cosi 
dovrebbe migliorare, forse la 
lista delle vittime non s'al¬ 
lungherà ancora. E' questo 
l'augurio del Ministero, e di 
noi tutti. 


J 


L'abitato indifeso a nove mesi dall'alluvione 


Porto Tolte: sciopero 
generale di protesta 

Migliaia di persone manifestano contro le opere recentemente eseguite 
che addirittura indeboliscono gli argini a mare — Riunito d’urgenza 

il Consiglio comunale 


Castellana Siculo 


I CONSIGLIERI DI SINISTRA 
OCCUPANO IL COMUNE 

L'assessore regionale Carollo impedisce alia maggioranza 
(PCI e PSU) di costituire una regolare amministrazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

La maggioranza di sinistra al 
comune di Castellana Sicula (9 
socialisti. 2 comunisti, 1 indi- 
pendente) occupa dalla notte 
scorsa la sala consiliare per prò 
testare contro la manovra at 
traverso cui. da ben cinque me 
si. l’assessore reg.onaie de agli 
Enti locali — quello stesso on 
Carofio che è stato designato a 
presiedere il prossimo governo 
siciliano di centro sinistra — 
rende impossibile la costituzione 
di una amministrazione popolare. 

Nello scorso mese di marzo dun 
que a Castellana stavano an 
dando ;n porto le trattative tra 
PCI. PSU e indipendente per la 
formazione di una nuova giunta, 
quando l as-essore Caro-Io, or¬ 
mai perduta ozm speranza che 
i suoi personali capi elettori 


torna s<ero a ll'arnm. nitrazione 
comunale nominava un commis¬ 
sario « ad acta » di stretta fi 
dacia. 

Ufficialmente, il commissario 
avrebbe dovuto restare in cari¬ 
ca giusto quei pochi giorni ne 
eessari alla convocazione del 
consiglio: in effetti, invece, ia 
nomina del commissario e servi¬ 
la proprio a non convocare il 
consiglio, ad impedire cioè che 
fosse eletta l’animnistrazione 
popolare di sin:-tra. 

Da qui è venuta la decisione 
della maggioranza consiliare di 
occup.are il municipo. I consiglie¬ 
ri della sinistra continueranno 
a sedere in permanenza nell’au¬ 
la fino a quando il commissario 
non farà il suo dovere. Se non 
Io dovesse fare, i consiglieri 
provvederanno lo s‘es=o a:l elcg- 
cere la giun'a. 


Rinviato a giudizio in Sicilia per quattro omicidi 


EX SINDACO DC CAPO 
DI UNA GANG MAFIOSA 

Si tratta di Erasmo Valenza che dirigeva l'am¬ 
ministrazione di Borgetto — Colpiti con lui 
altri noti notabili clericali 


Fanfani oggi 
parte per Malta 

Il ministro degli Esteri on. 
Amintore Fanfani partirà sta¬ 
mane in aereo alle IO da Fiu¬ 
micino per compiere t'annuncia¬ 
ta visita ufficiale a Malta. 

L'on. Fanfani rientrerà a Ro¬ 
ma nel pomeriggio di domenica. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 

Si. è proprio cosi: Erasrr.o 
Y.i!er.7.i. s no a qi;e-:’inv erro sjn 
duco d( iti Borgttto 'Palermo», 
e suo fruttilo Salvatore, segit 
tario della ’ocule -eziore della 
DC oltre (he mfu.en'e cupo e.ft 
toro di alcune ligure di primo 
piano dei notabilato cler ca.e si 
cibano, capeggiavano una fero 
cissima gang « mafioso » colle 
gata alle ben noie cosche di 
Frank Coppola di Filippo Ri 
mi. di Luciano l.'gg.o e Trino 
Fiiippone; e «i seno personal¬ 
mente resi re-ponsabib di una 
serie di tremendi delitti tra cui 
la lenta morte di lavrenzo Anco 
na e di Francesco Salomone. 

Il PM dr. Martorana. infatti, 
condividendo il parere della po 
lizia e dei carabinieri che ave 
vano condotto ie indagini e già 
arrestato i due Valenza, ha chie¬ 
sto il rinvio a giudizio dell'ex 
sindaco e dei segretario de c 
dei loro ventidue complici (tra 
cui il «killer» di fiducia. Mi¬ 


chele A de.r.o), prr a"0‘:..i7.one 
a delinquere. j*t quattro ornici 
di. per violenza priva*.!, e p'rt 
lil'n cravi reati. 

Concidenza vuole che eli «v : 
hip;» d: que-ta nuova vicenda 
‘c-giiano a breve- rii-tanza i prò 
pa>;ti « moralizzatori > manifesta¬ 
ti dalia DC: j due Valenza ri- 
-ubano infatti ancora i=critt: al 
partito, ed anzi a Borcetto «ì 
Missecuono le manifestazioni di 
solidarietà nei loro confronti 

Particolare significativo: le in 
dag.m hanno dimostrato che la 
gang dei due de non era un fatto 
localizzato a Borge'.to ed in un 
certo senso isolato, ma rientrava 
piuttosto nel quadro di una per¬ 
fetta articolazione dell'organizza 
zione maliosa in tutto il retro 
terra palermitano, come testimo 
ma la comunanza di interessi, di 
lavori e di crimini con le più 
forti bande coinvolte nel trafft 
co della droga, nella speculazio¬ 
ne edilizia, nel controllo dei mer¬ 
cati generali della città. 


9- f - P- 


PORTO TOLLE (Ruvig,,). 27. 

La popolazione di Porto 'fol¬ 
le. la cittadina sul delta del 
Po semisommersa nel novem¬ 
bre dell’anno scorso, è esplo¬ 
sa oggi in una drammatica 
protesta, perché a nove mesi 
daU niluvione il governo non 
ha ancora provveduto alle olie¬ 
re di difesa dell'abitato. Uno 
sciopero generale proclamato 
dal comitato cittadino unitario, 
ha paralizzato per tutta la gior 
nata la città. Tutti i negozi, gli 
uffici, il municipio sono rima¬ 
sti chiusi. Migliaia di persone 
hanno dimostrato per ore. spio 
L'endo.si lino all'argine della 
'-acca di Scardovari. I manife- 
'-tanti, esasperati, hanno divel¬ 
lo e gettato a mare i tubi di 
siioni recenti mente sistemati 
sull'argine, per alimentare le 
valli da pesca retrostanti. Suc¬ 
ci ssivamente, con grossi sassi, 
è stato ostruito un collettore 
die eroga l’acqua alle valli. 

La sistemazione di questi si¬ 
foni aveva infatti gravemente 
allarmato la poixilazione per¬ 
ché provocava un indebolimen¬ 
to dell'arginatura, che già ven¬ 
ne infranta dalle onde del ma¬ 
re il 4 novembre dell'anno 
scorso, proprio in corrisponden¬ 
za di uno '-hocco lasciato aller¬ 
to per i'alimenta/ioiie delle 
valli ria pesca. 

Il prosciugamento delle val¬ 
li da pesca, insieme alla siste¬ 
mazione dell’argine della sarca 
di Scardovari. viene conside¬ 
rato necessario per salvare 
Porto Tolle. II governo si è 
ripetutamente impegnato a 
muoversi in questa direzione, 
ma finora l'azione governativa 
si è esaurita in una sorda lot¬ 
ta tra diversi ministeri c eir- 
ganismi «fatali 

Ree»ntemente. invece* eli fi 
nanziare le opere* per il prò 
sciugamento delle valli da pe 
se a. sono stati addirittura si 
stemati dei sifoni di alimenta 
zinne delle valli stesse, a sca¬ 
pito della solidità dell’argina- 
tura. L'esecuzione di queste 
opere che accentuano i pericoli 
pe r l'abitato di Porto Tolle. spe- 
cie. in vista dell'autunno, han¬ 
no esasperato la popolazione, 
provocando la clamorosa prò 
t« -ta di oggi. Anche a Gnucca 
gruppi di dimostranti hanno 
me*s=o fuori uso un canale di 
cemento che alimenta un'altra 
valle- da pesca Sino a sera una 
grande folla si è poi raccolta 
nella piazza c< ntrale della cit¬ 
tadina I! Consiglio comunale 
riunitosi d’urgenza, all'unani¬ 
mità ha chiesto al governo che 
siano bloccate le opere di ali 
men'azione delle valli da pesca. 

Il compagno Caiani ha ri 
volto un'interrogazione ai mi¬ 
nistri dei lavori pubblici e dei- 
fi Agricoltura sollecitando un 
analogo intervento. II senatore 
comunista rilevava che « j si¬ 
foni stessi vengono interrati 
un metro e mezzo sotto il livel¬ 
lo massimo dell'argine perime¬ 
trale della sacca di Scardova¬ 
ri. provocando un grave inde¬ 
bolimento dell ’ arginatura ». 
Galani chi<?de che siano inve¬ 
ce accelerati i tempi del pro¬ 
sciugamento delle valli e si 
proceda subito al finanziamen¬ 
to delle opere. 


In vista della 


riunione del CIPE 

Manovre 
della FIAT 
contro 
l'Alfa Sud 

IL GOVERNO HA RIFIUTATO 
UN CHIARO PRONUNCIAMEN¬ 
TO ALLA CAMERA — I DE¬ 
PUTATI DEL PCI INSISTONO 
SULLA NECESSITA' DI DI¬ 
SCUTERE SU UNA NUOVA 
POLITICA DELLE PARTECI¬ 
PAZIONI STATALI 


11 comitato interministeriale per 
la programmazione (CIRÉ)) si 
riunirà oggi o domani per pro¬ 
nunciarsi in merito al progetto 
Alfa Sud. Si tratta, come è no¬ 
to. del progetto dell’lRl per la 
costruzione di uno stabilimento 
automobilistico nel territorio di 
Napoli, capace di dare occupa¬ 
zione a 15 000 operai, più ad 
altre decine di migliaia (dai 30 
ni 40.000) che troverebbero lavo, 
ro in industrie piccole e medie 
collegate allo stabilimento del¬ 
l'Alfa Romeo 

Fino a ieri pomeriggio non 
era stato deciso se il CIRÉ si 
«archile riunito oggi o domani. 
Quanto alla sostanza delle deci¬ 
sioni il quadro della situn/one al- 
l'interno del governo e degli stes¬ 
si partiti del centro sinistra si 
presenta aperto alle manovre 
della FIAT la quale sta in que¬ 
sti giorni giuncando tutte le sue 
carte. 

Ieri mattina la commissione Bi¬ 
lancio della Camera è tornata a 
riunirsi per discutere una legge 
clic riguarda l'ENl Finita que¬ 
sta discussione i deputati comu¬ 
nisti — con un intervento del 
compagno on Massimo Caprnra 
— hanno riproposto la quest io 
ne già dibattuta nella riunione 
precedente: vengano — Ito det¬ 
to il compagno Caprnra — i 
ministri Bo e Rieraccini per ri¬ 
ferire alla commissione parla¬ 
mentare «ul progetto dell’Alfa 
Sud 11 ministro delle pnrtecipa- 
z ohi statali. Bo, predente per 
assistere alla discussione sulla 
logge dell'ENT. ha ribadito che 
i due titolari dei dicasteri più 
interessati al progetto intendono 
riferire alla commissione della 
Camera solo dopo il pronuncia¬ 
mento del CIRÉ 

L'insistenza dei deputati co¬ 
munisti ha posto un problema 
che va al rii là delle questioni 
procedurali pure per queste que¬ 
stioni di grande importanza In 
casi come questi la proce.lura. 
infatti, significa dare o non da¬ 
re al Parlamento la possibilità 
di intervenne nel momento in 
cui si forma una determinata vo. 
lontà politica in materia di im¬ 
prese a partecipazione statale e 
di programma-zinne Probabilmen¬ 
te nella discussione sull'Alfa Sud 
presso la commissione Bilancio 
della Camera vi era chi «i pre 
parava a far risuonare le tori 
della FIAT. Ma anrhe questa 
eventualità avrebbe dato modo 
ni due ministri di prendere una 
chiara e qualificata posizione La 
sto.-sn possibilità sj profilava in 
una discussione con i sindacati, 
discussione che i comunisti han¬ 
no sollecitalo nei confronti del 
governo (la EI.M CI5I. — comu¬ 
nica ima nota — si è lamentata 
di una mancata discussione del 
progetto Alfa .Sud con i sinda¬ 
cati). 

I comunisti avevano, del re¬ 
sto, dichiarato più volte di vo 
ler dibatteic con i due mini¬ 
stri il progetto Alfa Sud non co¬ 
me fatto i-olatn ma ionie possi¬ 
bile inizio di una nuova politica 
delie imprese delle partecipaz o- 
ni statali nel pae-c e in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno Proble¬ 
ma che rimane più che mai aper¬ 
to anche per il tipo di manovra 
che la FIAT sta sviluppando nei 
confronti del progetto Alfa Sud. 

Negli ambienti economici e fi 
nanziarj -a dice, ad esempio, 
che la FIAT abbia chiesto di 
essere garantita circa il tipo di 
produzione del nuovo stabilimento 
Alfa Runico, rivendicando che es¬ 
so non produca — come c nel 
progetto dell'IR! — auto d' me 
dia cilindrata (attorno ai 1000 di 
(cntunctri cubici). Si dice an¬ 
che che la FIAT vorrebbe con 
dizionare con una sua eventua¬ 
le partecipazione finanziaria la 
nuova mi/.itiva deilTRI. Si po¬ 
ne poi il problema di non esau 
rire nell’Alfa Sud le iniziative 
delle imprese a partecipazione 
statale nel Mezzogiorno ed an¬ 
che qui lo scontro tra monopoli 
privati e interessi nazionali e 
del Sud è più che evidente. 

A questa problematica il go¬ 
verno ha rifiutato fin'ora di da¬ 
re una chiara risposta nella se¬ 
de più qualificata, vale a dir# 
il Parlamento E ciò conferma 
che le manovre della FIAT han¬ 
no trovato rientro il governo più 
di un punto di appoggio 

d. I. 


Protesta del PCI 

Rodio e TV 
tacciono sulla 
cause della 
rivolta negra 

L compagno Otello Na nonni, 
membro comunista della commi*- 
s.one parlamentare di vigilanza 
della RAI-TV. ha compiuto un 
pa«50 di protesta presso l'on. 
Dell© Fave, presidente della com¬ 
missione. per il modo con il qua¬ 
le radio e televisione hanno fi¬ 
nora presentato i drammatici av¬ 
venimenti degli Stati Uniti. 

L'on. Nannuzzi ha chiesto un 
immediato intervento presso la 
direzione della RAI-TV affinché 
«ia corretto l'indirizzo sinora se¬ 
guito e sia data invece una in¬ 
formarono completa e obiettiva 
degli scontri in atto fra la popo¬ 
lazione negra da una parte e lo 
esercito e la polizia americani 
dall'altra, non escludendo le ra¬ 
gioni razziali e politiche dei con¬ 
flitti nonché le ragioni sociali che 
sono alla base della rivolta dai 
negri. 

L’on. Delle Fave tl è impe¬ 
gnato ad intervenire. 
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I pericoli della situazione internazionale e gli atteggiamenti 
del governo accrescono i motivi di preoccupazione 


IL SILENZIO SUL SIFAR 
CHE COSA NASCONDE? 


Precise testimonianze di 4 scienziati giapponesi 

Deliberata la distruzione 
delle dighe nel Vietnam 

Lo scopo è di annegare contadini e bestiame e di devastare i raccolti — La preci¬ 
sione del tiro è troppo evidente per far pensare ad » errori » — Constatati anche 
bombardamenti premeditati a scopo terroristico di scuole, ospedali, chiese, pagode 


Non si sa nulla sulle conclusioni dell'inchiesta annunciata 
da Nenni — Il governo deve dare notizia delle misure di¬ 
sciplinari prese a carico dei responsabili 

La gravità degli avvenimenti internazionali che si sono succe¬ 
duti negli ultimi mesi, dal colpo di Stato in Grecia all'aggressione 
israeliana nel Medio Oriente, ha fatto calare una pesante coltre di 

oblio su tutta la vicenda del SIFAR e del ristabilimento della legalità nei servizi 
militari italiani di informazione e di controspionaggio. E’ vero invece che proprio 
la natura degli avvenimenti suddetti lungi dall’offrire motivi di attenua/ione della 
gravità di quanto emerse 


a proposito di degenera¬ 
zioni nell’alta gerarchia 
militare c di colpi di Stato pre¬ 
sunti o possibili, implica una 
rinnovata e attentissima vigi¬ 
lanza da parte dell'opinione 
pubblica, della classe operaia 
e dei lavoratori in particolare, 
e del Parlamento. Nel bacino 
del Mediterraneo si è prodot¬ 
ta una situazione politico mili¬ 
tare che non può far chiudere 
gli occhi su quello che po¬ 
trebbe essere il destino delle 
Forze armate italiane se le co¬ 
se tendessero a precipitare e 
se le clausole che vincolano 
l'Italia al Patto atlantico doves¬ 
sero essere invocate come piat¬ 
taforma di un diretto o indi¬ 
retto intervento italiano. 

E* vero che il governo, ben¬ 
ché senza la fermezza e la 
chiarezza necessarie, ha in 
qualche modo fatto capire che 
la crisi del Medio Oriente non 
implica a livello di alleanza 
atlantica nessun impiego di 
mezzi e di contingenti italiani 
e nemmeno la utilizzazione del¬ 
le basi militari (anche ameri¬ 
cane) esistenti sul suolo della 
Repubblica. Ma il fatto stesso 
che di argomenti simili si sia 
dovuto parlare e il fatto, assai 
più grave e preoccupante, del¬ 
l'ambiguo servilismo con il 
quale il governo di centro sini¬ 
stra ha creduto di dover 
tranquillizzare l’America sulla 
riconfermata subordinazione 
atlantica dell’Italia, non pos¬ 
sono non proiettare una luce 
più che preoccupante proprio 
su tutte le questioni della po¬ 
litica militare del nostro paese, 
della situazione esistente nelle 
nostre Forze armate e delle ba¬ 
si sulle quali si reggono oggi 
I rapporti fra l'alta ufficialità 
e il potere esecutivo. 

Ad avvertire l'opinione pub¬ 
blica che in Italia si erano cor¬ 
si pericoli di colpi di Stato non 
siamo stati noi comunisti. La 
denuncia c l’agitazione su que¬ 


sto tema gravissimo malgrado 
tutte le ulteriori correzioni uf¬ 
ficiali. anzi tanto più grave 
quanto più affannoso è stato 
il giuoco delle rivelazioni e 
delle smentite, sono venute da 
parte del ministro socialista 
della Difesa contro le prece¬ 
denti gestioni democristiane del 
settore. L'intervento del presi¬ 
dente della Repubblica ha ra¬ 
sentato il limite delle preroga¬ 
tive derivanti al Capo dello 
Stato in materia di cose milita¬ 
ri. E’ stato un intervento poli¬ 
tico ben calcolato per sottoli¬ 
neare davanti all'opinione pub. 
blica e agli alleati militari del¬ 
l’Italia il duplice merito socia¬ 



li gen. De Lorenzo 


Noti può essere 
un capitolo chiuso 

DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO D’ALESSIO 


Il compagno Aldo D'Alessio, segretario del gruppo 
comunista della Camera, ci ha rilasciato sulle vicen¬ 
de parlamentari del caso SIFAR la seguente dichia¬ 
razione: 

€ Dopo la nostra richiesta di porre nll'orditw del giorno del¬ 
la Commissione difesa la proposta di inchiesta sul SIFAR. 
nomo stali accusati di voler riaprire artificiosamente un caso 
ormai chiuso. Tutti sanno però che la verità è un'altra. In ef¬ 
fetti furono proprio le dichiarazioni del ministro Tremelloni 
che, lungi dal concludere Quella vicenda, ne misero in luce gli 
aspetti più gravi ed inquietanti, lasciando aperta una serie di 
problemi. Il governo non può davvero ritenere, in queste con¬ 
dizioni (e sarebbe ben prore) di avere assolto ai suoi precisi 
doveri ed alle sue responsabilità. 

Ammesse quelle che eufemisticamente venivano chiamate 
"deviazioni ’. il ministro rifiutò il discorso sulle responsabilità 
politiche, sul quadro generale di discriminazioni antidemocra¬ 
tiche nel quale si era manifestata questa vicenda, rifugiandosi 
nella comoda ma incredibile tesi che tutto era successo per caso. 

Di fronte ad un simile assurdo non suscita meraviglia che 
nessuno abbia dato il minimo credito a questa parte delle di¬ 
chiarazioni del ministro. Esse sono in così evidente contrasto 
anche con il comune buon senso, da costituire, o la prova di 
una ingenuità senza limiti, ovvero la dimostrazione — come in 
effetti è — di una pericolosa incapacità del governo di trarre 
da ciò le logiche e necessarie conclusioni. Si comprende allora 
perché si è negata la pubblicazione delle risultanze della com¬ 
missione d'inchiesta dato che proprio la conoscenza di tali 
indagini avrebbe confermato l'esigenza di un accertamento 
delle responsabilità politiche. 

Ma si può davvero considerare il SIFAR un capitolo chiu¬ 
so? Ci possiamo davvero appagare delle assicurazioni rerbati 
dcll'on. Tremelloni che garantisce — su quali ba.H non si sa — 
il ritorno alla legalità di un servizio cosi delicato? La risposta 
è no: e non solo per la vicenda del SIFAR. Proprio in quei 
giorni in/affi, veniva alla luce l'allarmante denuncia sul colpo 
di Stato del luglio 1954. Su tale oscura faccenda, anche quelli 
che re contestavano la portata, dovettero riconoscere la ne¬ 
cessità di indagare a fondo. 1/Avanti! del 1S maggio anzi, in 
im articolo attribuito all'on. Nonni, dichiarava esplicitamente 
che il ministro Tremelloni: "ha i mezzi e la volontà di accer¬ 
tare nei prossimi giorni dove e quale è la verità, informando 
poi la Camera e l'opinione pubblica dei risultati della sua 
indagine ”, 

Abbiamo ora il diritto di chiederci: che fine hanno fatto 
queste indagini? Da chi sono state svolte? Perché non si è 
mantenuto l'impegno di informare il parlamento? Siamo di 
fronte, é evidente, cd un metodo inammissibile e pericoloso 
che dobbiamo fermamente respingere. Ecco perché solleviamo 
il problema delle responsabilità del governo, e in particolare 
insistiamo per un sollecito avvio della nostra proposla di in¬ 
chiesta sul SIFAR. Anche a questo proposito crediamo di avere 
delle ragioni da vendere. Da un lato perché quello che il 
ministro ha rifiutato di spiegare, già prima di lui l’aveva 
reso esplicito la stampa nazionale dall’altro perché non si può 
ignorare che col SIFAR si è posto non solo il problema dei 
rapporti fra potere civile e comandi militari, ma più in ge¬ 
nerale quello della democrazia e del suo sviluppo nel nostro 


lista di aver denunciato una 
situazione non buona e di aver¬ 
la radicalmente corretta. 

Noi abbiamo più volte fatto 
rilevare che una versione dei 
fatti la quale fosse limitata al 
la scoperta, alla denuncia e 
alla liquidazione di un errore 
solo grazie al fatto che al po¬ 
sto di Taviani e di Andreotti 
oggi c’è Tremelloni. non pote¬ 
va considerarsi convincente. 
Noi abbiamo affermato che i 
fatti dovevano formare ogget¬ 
to di una responsabile inchie¬ 
sta parlamentare allo scopo di 
assegnare le giuste sanzioni di¬ 
sciplinari a carico dei respon¬ 
sabili diretti e indiretti, di con¬ 
solidare nel paese la necessa¬ 
ria fiducia nelle istituzioni re¬ 
pubblicane e la necessaria vi¬ 
gilanza su una materia la cui 
difesa in un regime democra¬ 
tico deve considerarsi affidata 
a tutti i cittadini e non soltanto 
agli organi del potere. 

Le rivelazioni di stampa e i 
dibattiti parlamentari di due 
mesi or sono indicarono con 
assoluta esattezza che tanto le 
degenerazioni del SIFAR quan¬ 
to il minacciato colpo di Stato 
dell'estate 19&4. in nessun mo¬ 
do avrebbero potuto metter 
sulla pista di una tipica cospi¬ 
razione di militari. Non si 
trattò delle velleità di tipo gre¬ 
co di un gruppo di generali o 
di colonnelli. Si trattò bensì 
dell’accordo di una parte dello 
schieramento politico e di clas¬ 
se italiano con determinati 
gruppi e organismi militari. 
Ammettendo che così siano an¬ 
date effettivamente le cose 
debbono cercare oggi i cittadi¬ 
ni la garanzia che in nessun 
modo una simile eventualità 
sia in grado di riprodursi ma¬ 
gari in termini nuovi, con mu¬ 
tati obiettivi, con diverse di¬ 
vergenze e diverse interfe¬ 
renze? 

Gli avvenimenti internazio¬ 
nali degli ultimi due mesi 
sembrano muoversi secondo le 
segrete intenzioni e i dichia¬ 
rati propositi del Pentagono 
verso una verifica della disci¬ 
plina atlantica nel Mediterra¬ 
neo che lasci sempre minor 
margine allo sviluppo di realtà 
statali autonome, indipendenti, 
in una parola non allineate 
al blocco filoamericano. L’ag¬ 
gressione ai paesi arabi pro¬ 
grossisti ha anche questo si¬ 
gnificato. Ma che valore assu¬ 
me nel quadro di avvenimenti 
che da un momento all’altro 
possono precipitare nello scon¬ 
tro armato, la verifica della 
disciplina atlantica nei con¬ 
fronti di un grande paese come 
l'Italia che quanto più la situa¬ 
zione mediterranea si arroven¬ 
ta tanto più ha II supremo in¬ 
teresse dì farla raffreddare e 
di riequilibrarla escludendo 
prima di tutto e nella forma 
più tassativa la propria dispo¬ 
nibilità per un qualsiasi inter¬ 
vento armato? Diciamo con tut¬ 
ta franchezza che la richiesta 
comunista di mettere finalmen 
te all'ordine del giorno della 
Commissione difesa della Ca¬ 
mera le proposte di inchiesta 
parlamentare sul SIFAR muo¬ 
ve anche da questo ordine di 
considerazioni. Ci è stato det¬ 
to che è inutile riaprire un ca¬ 
so chiuso. Proprio questa ri¬ 
sposta non può che render an¬ 
cor più gravi le nostre preoc¬ 
cupazioni. 

Vi è un solo modo da parte 
del governo di dimostrarsi co¬ 
raggiosamente all’altezza del 
momento: mantenere gli im 
pegni presi a livello parlamen 
tare, ministeriale e di dibattito 
giornalistico. Vale a dire: da 
re subito notizia delle conclu¬ 
sioni della suppletiva inchiesta 
Tremelloni annunciala dal- 
TAranti? e da Pietro Nenni in 
una sua replica al settimanale 
L'Espresso: dare subito notizia 
delle misure disciplinari e cau¬ 
telative prese a carico dei re¬ 
sponsabili effettivamente ac¬ 
certati: definire con un voto 
davanti al paese la propria po¬ 
sizione sui due progetti di in¬ 
chiesta parlamentare presen¬ 
tati dal PCT e dal PSIUP. 

Ogni tergiversazione in pro¬ 
posito (dove sono finite le bel¬ 
licose promesse di Nenni e di 
La Malfa?) non può che essere 
severamente condannata come 
disprezzo del Parlamento e co¬ 
me deliberata volontà di sot¬ 
trarre alla attenzione e alla 
vigilanza popolari un nesso di 
questioni brucianti e peri¬ 
colose. 

Antonello Trombadori 


LA TRAGEDIA DEI PRIGIONIERI POLITICI ANTIFASCISTI 


Immagini segrete della Grecia 



Queste due foto scattate segretamente ed a proprio rischio da un ufficiale di tendenze democratiche, sono pervenute alla nostra 
redazione attraverso avventurose vie. Esse documentano l'inumano trattamento al quale sono sottoposti i prigionieri politici 
greci. I detenuti, trattati come criminali, vengono tenuti raggruppali solfo il sole rovente ad una temperatura di 42 gradi. 
Tra di loro si trovano anche donne. Si tratta di membri deH'EDA o dell'Unione del centro dell'ex primo ministro Papandreu, 
arrestati negli ultimi quindici giorni ed In attesa di andare Incontro al loro destino su un'ìsola-lager del Mediterraneo. Il 
giornalista Georgis Patsis, membro dell'ala di sinistra dell'Unione del centro ed amico dell'ex primo ministro Papandreu, 
attualmente in esilio, ha rivelato che il numero degli arrestati • dei deportati in Grecia per ragioni politiche, è salito a 40.850. 


Nostro servizio 

HANOI, 27. 

La commissione che, com¬ 
posta di scienziati giapponesi, 
ha svolto una inchiesta sui 
crimini di guerra americani ai 
danni del Vietnam del Nord 
ha tenuto ieri sera una confo 
ronza stampa per dare ai gior¬ 
nalisti vietnamiti e stranieri 
un resoconto delle risultanze 
del suo lavoro. 

La commissione, arrivata ad 
Hanoi il tre luglio scorso, c 
composta del professor Ma- 
koto Kandatsu, docente di chi . 
mica agraria, di un chirurgo, 
di un medico e di un docente 
di filosofia. Foco dopo l'ar¬ 
rivo nella capitale della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam la commissione s’c di¬ 
visa in due sottocommissiani, 
la prima delle quali è siala 
costituita dal professor Kan 
datsu e dal medico, il dottor 
Masahiro Rasiamolo, direttore 
dell’ospedale di Kyoto, c si 
è dedicala soprattutto alle vi¬ 
site ai dintorni di Hanoi e nel¬ 
le province di Ha Bac, Hai 
Dong e Phu To. 

Ai giornalisti il professor 
Kandatsu, dopo aver detto che 
le sue dichiarazioni erano sta¬ 
te riconosciute esatte e dove¬ 
rose anche dagli altri com¬ 
ponenti la commissione, ha 
detto tra l’altro: « E’ chiaro 
che gli americani hanno bom¬ 
bardato deliberatamente abi¬ 
tazioni, scuole, ospedali, cen¬ 
tri di riunione, chiese, templi, 
pagode, eccetera, che sono 
obiettivi non militari ». 

A chi gli ha chiesto se la 
commissione si fosse anche 
occupata di verificare la sin¬ 
cerità delle accuse nnrdviet- 
namite secondo cui gli ame¬ 
ricani avrebbero preso di mi¬ 
ra. nei loro raid aerei, anche 
dighe e canali di irrigazione, 
il professor Kandatsu ha ri¬ 
sposto: € Certamente, c ciò 
che abbiamo visto conferma ir¬ 
refutabilmente che i bombar¬ 
damenti eseguiti contro le di 
ghe, gli sbarramenti, i canali 
di irrigazione mirano a spar¬ 
gere la morte tra la popola¬ 
zione civile e gli animali do¬ 
mestici, a distruggere i beni 
ed i raccolti ». 

La commissione (che, gio¬ 
va ricordarlo, ha avuto ca¬ 
rattere esclusivamente priva¬ 
to ed ha svolto la sua opera 
senza l’intervento o l'incorag¬ 
giamento del governo di To¬ 
kio) ammette che taluni ber¬ 
sagli non militari « possono 
essere stati colpiti per erro¬ 
re », ma il prof. Kandatsu ha 
voluto precisare: 

€ Dai risultati della nostra 
inchiesta noi pensiamo che i 
bombardamenti americani so¬ 
no stati molto precisi. Ammet¬ 
tendo pure che ci siano stati 
dei casi fortuiti, rimane il 
fatto che sarebbe impossibile 
che un numero cosi grande 
di dighe sia stato distrutto per 
caso con tanta esattezza di 
tiro. Non c'è dubbio: è evi¬ 
dente che la distruzione delle 
dighe è stata premeditata, 
pianificala , perfettamente co¬ 
sciente ». 

Im commissione, come già 
altri osservatori occidentali 
(perfino americani), ha potuto 
accertare che in diverse ozio 
ni gli aerei americani hanno 
impiegato bombe shrapnclls 


(a biglie) che esplodendo dif¬ 
fondono tutt'attorno una mor¬ 
tale grandinata di palline di 
acciaia. 

<. L” irrefutabile — ha detto 
lo scienziato giapponese — 
che ì bombardamenti contro 
le zone abitate sono stati ef¬ 
fettuati con l'intenzione di 
sterminare, di colpire le po¬ 
polazioni civili allo scopo di 
fiaccarne la volontà di resi- 
stenza ». 

Secondo una dichiarazione 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale del Vietnam del Sud, 
che ha ripreso dati forniti 
dal Partito dei Lavoratori 
nordrietiianiita, nel mese di 
giugno formazioni di bombar¬ 
dieri americani hanno attac¬ 
cato sessantaquatiro volte di¬ 
ghe e altre opere per l'irri¬ 
gazione ed il controllo dei cor¬ 
si d'acqua in dodici province 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. 

La commissione di scienzia¬ 
ti giapponesi stenderà adesso 
una accurata relazione che sa¬ 
rà presentata al « Tribunale 
per i crimini di guerra ame¬ 
ricani nel Vietnam ». che sit- 
derà a Tokio riunendosi colà 
verso Ja fine di agosto e ni 
«Tribunale Russell » che co¬ 
me è noto si riunirà nel pros 
.simo ottobre 

B. Joseph Cabanes 


Scioperano gli 
studenti delle 
università 
dell'Iran 

Si battono contro l'esorbi¬ 
tante aumento delle tas¬ 
se - L'ateneo di Teheran 
paralizzato da due mesi 

Si estende nellTrnn la lotta 
dee li .studenti universitari con¬ 
tro le esorbitanti tasse imposte 
dal governo per la frequenza 
dei corsi, (ili studenti doliate 
neo di Teheran sono in sciopero 
da due mesi: recentemente sono 
entr.it i in sciopero anche quelli 
di Tabri/. e di Isfahan e di al¬ 
tre università minori. 

A [)ro|>osito di questa lotta dei 
loro compagni e compatrioti, gli 
studenti iraniani in Italia, con 
una dichiarazione della loro or¬ 
ganizzazione (KL'SII). denun¬ 
ciano le menzogne della propa¬ 
ganda governativa che sbandie¬ 
ra unti * nuova politica cultura 
le » del tutto inesistente c sotto¬ 
linea che la .«.tu iz.ione del’Tran 
è questa: * Più analfabeti, meno 
studenti nU'umvcrsità, più stu¬ 
denti e più intellettuali in car¬ 
cere ». 

La dichiarazione rivela inoltre 
che nellTran «è stato creato un 
conio di itoli/in universitaria che 
non solo è un freno culturale ma 
impedisce la libertà di ricerca 
e di espressione portando mo! 
ti studenti democratici nelle ca¬ 
serme e nelle carceri ». 

La dichiarazione chiede al¬ 
l'opinione pubblica democratica 
italiana di e-primcre la sua pro- 
te-ta per le repressioni del re¬ 
gime dello scià contro gli studen¬ 
ti e di manifestare la sua soli¬ 
darietà con questi ultimi. 


Ampio rilievo sulla stampa sovietica alla lotta in USA 


La «Pravda»: la rivolta negra 
è crisi della nazione americana 


Omaggio al «pesante tributo di lagrime e di sangue» degli oppressi 


Distribuito agli agenti americani 

Manuale tattico del FBI 
per la «guerra nel ghetto » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

«La r.vo’.ta negra no; ghetti del¬ 
le città americane — scrive sta¬ 
mani il commentatore po’itico 
della Pravda, V. Korjonov — c una 
crisi di tutta la nazione. la cui 
origine vicina va ricercata nella 
guerra del Vietnam ». Non a ca¬ 
so. infatti. « la nuova ondata raz¬ 
zistica si estende nel paese men¬ 
tre l’imperiaJhsmo americano fa 
ogni sforzo per strappare una 
vittoria nel sud-est asiatico ». 
« La guerra nel Vietnam ha in¬ 
somma messo in moto le forze 
razzistiche nell’amministrazione 
governativa, al Congresso, nella 
polizia ed ha ridato flato alle or¬ 
ganizzazioni fasciste e delia de¬ 
stra. ET l’attacco contro il po¬ 
polo negro, la cui attiva lotta 
contro il sistema dì oppressione 
sociale stimola la resistenza alla 
guerra nel Vietnam fra tutti gli 
americani ». 

Kononov rileva cosi il paral¬ 
lelismo fra la battaglia per la 
pace nel Vietnam e quella con¬ 
tro il razzismo negli Stati Uniti, 
affermando che si può ormai par¬ 
lare negli Stati Uniti di unità 


fra i due movimenti. « I za ragio¬ 
ne degli eccessi dei razzisti — 
conclude — e ria cercare pro¬ 
prio nei la paura che ha preso 
i gruppi dirigenti americani di 
fronte agli sviluppi positivi che 
stanno sorgendo nel movimento 
dei negri tra la classe operaia 
e nei movimenti contro la guer¬ 
ra nel Vietnam ». 

1 giornali di Mosca dedicano 
in questi giorni molto spazio alle 
notizie che giungono dalle città 
americane investite dalla rivolta 
negra. La TASS pone soprattut¬ 
to in rilievo, nelle sue corrispon¬ 
denze dagli Stati Uniti, la gra¬ 
vità della situazione venutasi a 
creare a Detroit, dove 3400 pa¬ 
racadutisti e più di diecimila 
soldati della Guardia Nazionale 
partecipano alla operazione di 
« pacificazione » nelle strade del 
ghetto. La T.ASS informa oggi 
che nella città è stato istituito 
il coprifuoco e che interi quar¬ 
tieri sono circondati dalla poli¬ 
zia. Le vittime sono già 35. i 
feriti 1500. 3300 gli arrestati. Ter¬ 
ribili episodi vengono alla luce: 
il corpi cino di una bambina ne¬ 
gra di quattro anni falciato da 
una raffica di mitra è stato per 


esempio trovato dopo una opera¬ 
cene di poliz.a m un apparta¬ 
mento popolare. 

II corrispondente delia Prnrdn 
a New York. Boris Strein kov. 


Il Quotidiano 
del Popolo 
solidale con 
i negri USA 

HONG KONG. 27. 

< I negri d’America lottano per 
la soppressione del razzismo » ha 
scritto oggi il Quotidiano del Po 
polo, organo del Partito comuni¬ 
sta cinese. 

« D violento incendio acceso a 
Detroit — dice tra l’altro il gior¬ 
nale di Pechino — è un auspicio 
per l'avvento di un3 violenta tem¬ 
pesta di lotta di classe negli Stati 
Uniti. Verranno inevitabilmente 
altri e più violenti attacchi con¬ 
tro il gruppo dirigente ameri¬ 
cano». 


parlando dei « fat’i di Detroit » 
seme da! car;.» -no. «L'America 
at:rave:«a g o-m allarmanti. Gli 
Stati L'n.ti pagano il trib ito di 
‘otTerenza. rii lacrime, di san¬ 
gue dei cittadini dalla pelle scu¬ 
ra. Ma questi ultimi lo pagano 
con il loro sangue e con le loro 
lacrime ». Noti re gravisi.me — 
si fa rilevare — giungono anche 
da To'.edo (Ohx» ove 500 soldati 
hanno già ricevuto Lordine di 
« fare fuoco e uccidere in caso 
di necessàà ». da Rochester. Hou¬ 
ston. eccetera. < La sporca guer¬ 
ra di Detroit ». titola la Soviet- 
ska>a Rossia una corrisponden¬ 
za dalla città operaia, mentre la 
Pravda dà rilievo alle dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri da Martin 
Luther King, def rato « un xisi- 
gne combattente per i diritti ci¬ 
vili ». Come è noto M. L. Kng 
ha definito i moti delle città 
americane « una rivolta sponta¬ 
nea contro condizioni insoppor¬ 
tabili ». ed ha ri velato che fra la 
gioventù di colore vi sono più 
disoccupati oggi che nei mesi 
della depressione del 1930. 

Adriano Guerra 


NEW YORK. 27. 

I commissariati di polizia degli 
Stati Uniti hanno ricevuto un 
* manuale tattico » redatto dal 
FBI contenente norme * di pre¬ 
venzione e repressione » di con¬ 
flitti razziali. Le prime pag ne 
sono piene di considerazioni un 
po’ astratte, che sottolineano che 
ogni rivolta ha una causa e che 
quindi bisogna evitare i malin¬ 
tesi che possono far scopp are 
tumulti (come se le condizioni 
di vita negl» « slum » fossero 
malintesi): un altro argomento 
sollevato è quello dei «buoni rap¬ 
porti » che devono essere instau- 
rati tra i commissariati di po- 
l.zia • la popolazione. 

Poi si entra nel vivo della tat¬ 


tica repressiva: runico sistema 
« per sbarazzarsi dei franchi ti¬ 
ratori » è opporre loro altri fran¬ 
chi tiratori. Un errore — secondo 
il FBI è la tattica usata in questi 
g orni a Detroit, dove ingenti 
forze di polizia sono incaricate 
di mantenere una fitta cortina 
di fuoco contro il punto da dove 
provengono cojpi isolati. Questo 
— sempre secondo il manuale — 
dà alla cittadinanza Timpressio- 
ne che sia in atto una vera • 
propria guerra e, ps.cologicamen- 
te, favorisce l’azione dei franchi 
tiratori che trovano cosi prote¬ 
zione negli abitanti dtl 0atto 
negro. 














PAG. 4 / echi e notizie 


1* Unità / venerdì 28 luglio 1967 


Sciopero e corteo nel capoluogo dopo settimane di lotta 


Calano i prezzi 


j • Misure 

Possente IIlRnifGStRZionC d'emergenza 

dei braccianti a Ravenna per impedire 

centro dello scontro I contratti di compar- I : " I j| Crollo 

ipazione e degli operai - Dopo la giornata | Grave decisione prefettizia contro il Comune | 

li lotta, la convocazione per la trattativa |-| Jg| ||jj|g 


Al centro dello scontro i contratti di compar¬ 
tecipazione e degli operai - Dopo la giornata 
di lotta, la convocazione per la trattativa 


Nostro 


nuouu servizio 

RAVENNA. 27 90 Itllld firitlfi 

Totale riuscita dello sciopero IIIIIM llllllv 

provinciale dei braccianti, che ^ • 

lianno incrociato le braccia fi (.( 11*111 CfìllfTfì 
stamane compatti aderendo al- I * 1 

l’invito delle tre organizzazioni 1 / • 

di categoria della CGIL, CISL i aggressione 

I trentamila lavoratori della .gl 

terra chiedono il rinnovo dei Ul VlwTilUlll 

contratti in economia e com- MODENA 27 

partecipazione e il riconosci* Oltre ventimila cittadini di 

mento dei nuovi diritti. A mi* Carpi hanno firmato la petizione 
gliaia, con cartelli, striscioni e al Parlamento italiano arrinchó 
bandiere, hanno partecipato impenni il governo a dissociare 
nel pomeriggio alla manifesta >1 nostro paese da ogni « com- 
zione indetta dai tre sindacati, prensione » verso l’intervento mi- 

Fin dalle 16.20 folti gruppi di lilnre americano ed a promuove- 


RAVENNA. 27. 

Totale riuscita dello sciopero 
provinciale dei braccianti, che 
lianno incrociato le braccia 
stamane compatti aderendo al¬ 
l'invito delle tre organizzazioni 
di categoria della CGIL, CISL 
* UIL. 

I trentamila lavoratori della 
terra chiedono il rinnovo dei 
contratti in economia e com¬ 
partecipazione e il riconosci- 


lavoratori stazionavano in piaz T e linn ln ' zia , t * va J^ 1<? solleciti : 

H irnre » iimun liccnin n ,.r In 1,1 coss » zl °ne immediata dei hom 
za Maracca. luogo issato per lo bardnmf>ntj . „ ric0 nosoimento del 


• • * Il , , . . ..uni, Il | ItUIIUMnillVIIK! Ut;l 

inizio de corteo. Le centinaia Fronte naziona | e (Ji librazione* 
di cartelli recati da uomini, del Sud Vietnam, quale interlo- 
donne e ragazzi recavano scrit- cutore a pieno titolo nelle trat¬ 
te le rivendicazioni e i motivi latice: il rispetto dei diritti del 
della lotta: « Vogliamo i diritti popolo vietnamita alla libertà. 


sindacali nelle aziende - Vo 
gliamo la giusta causa nei li¬ 


cenziamenti » — dicevano molti nc . v . ra d( ‘J 1954 
carteHi recati da operai e sa- ,federa sta! 
lunati fissi. « Stabilità sulla ter- „ riinnn 


all’indipendenza e all'iinitn. già 
consacrati negli accordi di Oi- 


I.'appello a firmare questa pe¬ 
tizione era stato lanciato da un 
gruppo di personalità locali tra 


ra Maggiori riparti » - dice- l cui il sindaco di Carpi. Bruno 
vano quelli portati dai com- Losi; prof. Enrico Beatrice, pri- 
partc-cipanti. mnrio chirurgico dell’ospedale cl- 

Altri richiamavano I termi- v >l p : Agostino Rota, segretario 
ni dell’azione per il rinnovo dei dcl,n , Nino Snntachlarn. se- 

1 fi rnl ri t., #, ,1 y-, I _ 


contratti e per gli obiettivi piu crp . ar .° dcl Movimento del so- 

nvnnz-iti finii-, lnll-, nor la ter ?, ,al,stl autonomi: Celsmo Spinel- 

nvanz.ui della lotta per la ter (j SOKrctario de j psnjp. 


Grave decisione prefettizia contro il Comune | 

_ — — | 

Taalio di 2 miliardi 1 

■ I lia (ma anche in altre regioni) 

d _ — . la riduzione del prezzo del latte 

M _ * _ _B * ~ _ —_ I continua ad essere motivo di 

bilancio eli ri ronzo i ^ ^ n ^ ^ cont ai? m l* r *£ 

■ ■■ ^ i alle riduzionj di prezzo (si tral 

ta del prezzo del latte industria- 

Nessuna considerazione per i problemi creati dall’alluvione - La giunta | £ 
minaccia di dimettersi - Colpiti anche Empoli e Pontassìeve * Oggi | U!SSr ri f o ;s l t ® 

riunione dei sindaci delia provincia , fumo it fr e tìfVS to 5 e a \u«e 

I le questioni — e sono tante — 

. ... . , ... i che da anni insidiano gli alle- 

a nostra redazione milioni al bilancio del Coma- altro diluvio. Le amministra. va menti bovini, determinandone 

ne di Empoli, un centinaio di /ioni dei tre comuni hanno I la c ■ • a uniti 

FIRENZE. 27. milioni al Comune di Pontas- o stanno predisponendo le . eontenvioraneamente’ le orooo- 

giunta provinciale ain- sieve. Con questa drastica conti odeduzioni alle decisioni I „ h ' - f „, ' ' 

trativa sta falcidiando i falcidia la giunta provinciale della GPA. La giunta floren- 1 tare )a situazione Quindi non 

a di tutti I comuni del- amministrativa in primo luo- lina ha minacciato addirittu i sono m'ù niinlta smottai <utah.wtni 

stra provincia. Fino ad go ha leso l’autonomia de. ra di dimettersi se il gover- | u» tradiiSSE fSa del ore/ 

le vittime dell’antidemo- tre enti locali, cancellando no non rivedrà la sua posi- avanti Hi Rn„ A L „ 

a azione dell’organo tu- d'ufficio con gli stanziamenti zione e tornerà sui propri I dalla (Vmfairrirolhiri ' 

prefettizio sono il Co- alcune scelte di grande im- passi. La situazione è dranv I simonnctnnrt „ L, P " 

di Firenze, quello di portanza per il futuro dei tre malica. , K°ir r fS„ dl fon ‘ 

li e quello di Pontas centri .scelte decise dopo un Le Lega del Comuni demo- I , . M . , iti " . ’ 

Seguendo, senza alcun democratico dibattito fra i cratici ha promosso per do- __ „ |i,.r . . p 

io. l’indicazione gover- pubblici amministratori: in mani mattina una assemblea I = - * eanza coma( '' 

i relativa alla massima secondo luogo ha posto 1 tre di tutti I comuni della no- | „ „ (j . . *)?[} 

Jiscriminata compressio- enti locali nelle condizioni di stra provincia. Nel corso del- h, • 

Ila spesa pubblica, i bu- non poter far fronte ad im- la riunione, che avrà luogo * a ' 0 n r n °, a 

ti della prefettura (ma è pegni che rispondono alle esi- nella sala delle Quattro Sta- ■ manoimi 

tuno sottolinearlo: essi genze delle popolazioni amml- gionl di Palazzo Riccardi, sa- i Hioìn^li 'mawh nf 6 !» imif 

non sono che gli esecu- rostrate. Non solo: spazzare ranno prese in esame e di- r 

Ielle direttive provenien- vìa dai bilanci di questi tre scusse le iniziative più op- inmnirHif.(i em n r t«(?^ ^ 1 if 

1 Ministero dell’interno comuni che debbono ancora portune per bloccare l'azione I ‘ . ,1 ^ atto P?', 1e , 

quelli del bilancio e del rimarginare le dure ferite della GPA. impedendo in tal I , r 3 ?. p mu 0nC ie^i a » nC i 
i) hanno tagliato ben 2 deH'alluvione. significa voler modo che nuovi colpi siano , an t , esaspera ai 

di al bilancio del Co- gettare addosso a Firenze, a inferti all'autonomia degli en- I ™! aim 9. ?f. ad0 , la * n 

di Firenze oltre 400 Empoli e a Pontassìeve un ti locali. 1 ? Q ua " t0 >> n “ avo ° coltivatore di- 

» retto non ha alcuna possibilità 

_ . _____ _____ ___ _____ ____ ^___ ____ ___ ___ ___ ___ I di agire per i necessari ammo 

"" ””” ~ ~ ”” demamenti colturab e dell’alle- 

vamento. è costretto a esercita 
re la sua attività tn situazioni 
aziendali arretrate e malsane. In 

• __ I __ ____ analoghe condizioni si trovano 

I n HOIOCImQ gd stessi coltivatori proprietari 

della terra a causa dell’orienta- 

-» mento dei finanziamenti pub¬ 
blici ». 

m L’Alleanza propone due tipi di 

B ■ intervento. 

m a Sul piano contingente: 

| 11 ||||r ■■ U| ^ zione di commissioni provinciali 

i LUI Ull WM 1 KJ UllLlj a che fissino un prezzo minimo del 

'W m |V wre ^ v latte: stabilire in 68 lire al litro 

m con 3.2 di grasso racconto sul 

■ ■ _ latte conferito in base al de- 

B fl “ creto del 21 giugno scorso: an- 

career 6 da due mesi 

se del prezzo minimo provincia- 

__ _ # # # •• • • * e: riconoscimento del prezzo 

illa base delle testimonianze dei poliziotti TzSi 

• o a _j.* n pi a. a.* canone nel fitto a contadino per 

manifestanti - Solidarietà con gli arrestati n ”‘ €, !° deU ar 

° ticoto 3 della legge (remunera¬ 

zione prioritaria del lavoro): as¬ 
posito dell'istruttoria for- na. in via Gramsci, nei pressi • orai La situazione resta inquie- sunzione dei canoni per le ac- 
i voglia smentirci, e ce delta sede di uno del quotidiani tante se è vero, come pare, che 2 H e t d ,r . ri * aziooe carico deUo 
iamo. più reazionari del paese. «Il re- le aggravanti delle imputazioni ^ to: riesame allUH dei prezzi 


ra « Vogliamo lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura : la terra a chi la 
lavora: più sai,ari. più occupa 
zione. più produzione ». stava 
scritto infatti su molti altri. 

Altri ancora sottolineavano il 
carattere unitario della lotta e 
la ferma derisione di far rece¬ 
dere gli agrari dalla loro osti¬ 
nata resistenza. « O contratto 
oppure lotta sui prodotti ». di¬ 
cevano i cartelli. 

Le manifestazioni e le inizia¬ 
tive particolari portate avan¬ 
ti in numerose aziende in que¬ 
sti ultimi tempi, in occasione 
della raccolta della trebbiatura 
del grano, della raccolta della 
frutta e in altri cento casi stan¬ 
no a dimostrare con quanta 
fermezza, e decisione tali prò 
posili vengano messi in pratica. 

Fd è cosi che oltre cinquemi¬ 
la lavoratori davano poi vita a 
un grandioso e interminahile 
corteo che percorreva via Ca¬ 
vour e alcuno altre vie cittadi¬ 
ne e si avviava a piazza Ken¬ 
nedy. 

I.a protesta continuava però 
sotto i numerosi portici citta- 


Dodici giovani a Bologna 


Dalla nostra redazione 1 nittln nnn itnrflìn smnntì-nl a a r 


male non voj 
lo auguriamo. 


. BOLOGNA. 27. lo auguriamo. piu reazionari aei paese. « 

I,a protesta continuava per «Jj trovano nel carcere di San Le imputazioni collettive par- sto del Carlino ». in numero 
sotto i numerosi portici citta- Giovanni in Monte esattamente lano di: a) violenza e minaccia p, 2.. , manifestanti stessi, 

dini. dove i dimostranti, disper- da sessantotto giorni e non san aggravata perché i manifestanti. furono gli scontri ed I 

si in mille gruppi, si mischia no ancora quali saranno le irm al momento degli scontri con la vani vennero presi, malmi 

vano, recando i cartelli e gli putazioni delle quali dovranno ri- polizia, erano in più di dieci; ^ a ^ av ® a l tat ', 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 27. 

La giunta provinciale am¬ 
ministrativa sta falcidiando i 
bilanci di tutti i comuni del¬ 
la nostra provincia. Fino ad 
oggi le vittime dell'antidemo¬ 
cratica azione dell’organo tu¬ 
torio prefettizio sono il Co¬ 
mune di Firenze, quello di 
Empoli e quello di Pontas 
sieve. Seguendo, senza alcun 
criterio, l’indicazione gover¬ 
nativa relativa alla massima 
ed indiscriminata compressio¬ 
ne della spesa pubblica, i bu¬ 
rocrati della prefettura (ma è 
opportuno sottolinearlo: essi 
altro non sono che gli esecu¬ 
tori delle direttive provenien¬ 
ti dal Ministero dell'interno 
e da quelli del bilancio e del 
tesoro) hanno tagliato ben 2 
miliardi al bilancio del Co¬ 
mune di Firenze oltre 400 


milioni al bilancio del Comu¬ 
ne di Empoli, un centinaio di 
milioni al Comune di Pontas- 
sieve. Con questa drastica 
falcidia la giunta provinciale 
amministrativa in primo luo¬ 
go ha leso l’autonomia dei 
tre enti locali, cancellando 
d'ufficio con gli stanziamenti 
alcune scelte di grande im¬ 
portanza per il futuro dei tre 
centri .scelte decise dopo un 
democratico dibattito fra i 
pubblici amministratori: in 
secondo luogo ha posto 1 tre 
enti locali nelle condizioni di 
non poter far fronte ad im¬ 
pegni che rispondono alle esi¬ 
genze delle popolazioni ammi¬ 
nistrate. Non solo: spazzare 
via dai bilanci di questi tre 
comuni che debbono ancora 
rimarginare le dure ferite 
dell'aliuvione. significa voler 
gettare addosso a Firenze, a 
Empoli e a Pontassìeve un 


altro diluvio. Le amministra¬ 
zioni dei tre comuni hanno 
o stanno predisponendo le 
conti odeduzioni alle decisioni 
della GPA. La giunta fioren¬ 
tina ha minacciato addirittu 
ra di dimettersi se il gover¬ 
no non rivedrà la sua posi¬ 
zione e tornerà sui propri 
passi. La situazione è dranv 
matica. 

Le Lega del Comuni demo¬ 
cratici ha promosso per do¬ 
mani mattina una assemblea 
di tutti i comuni delta no¬ 
stra provincia. N'el corso del¬ 
la riunione, che avrà luogo 
nella sala delle Quattro Sta¬ 
gioni di Palazzo Riccardi, sa¬ 
ranno prese in esame e di¬ 
scusse le iniziative più op¬ 
portune per bloccare l'azione 
della GPA. impedendo in tal 
modo che nuovi colpi siano 
Inferii all'autonomia degli en¬ 
ti locali. 


Manifestaron o per la pace : 
sono in carcere da due mesi 

Pesanti accuse sulla base delle testimonianze dei poliziotti 
che aggredirono i manifestanti - Solidarietà con gli arrestati 


Le imputazioni collettive par- sto del Carlino * in numero dop- sono state escogitate con tanta J* T 

no di: a) violenza e minaccia P 1 »^ 1 manifestanti stessi. ostile determinazione, con tanta mi p ® P® r ag ^?„ “ a : 

sgravata perché i manifestanti. Ci furono gb scontri ed i glo- minuziosa pignolaggine. Contro . f CT promuovere lo sviluppo. 

momento degli scontri con ta vani vennero presi, malmenati, un simile atteggiamento si sta JStJJÌSKf 

ilizia erano in oiù di dieci: scaraventati nelle camionette, muovendo U vasto movimento di «^trattazione per il prezzo del 


vano, recando i carimi e gii putazioni aeue quali aovranno ri- ijuuziu. cianu m piu ui ui^ lt - ---- _ - i ,-j . 5 , .. . i a »* e industriale in modo da non 

striscioni, ai numerosi turisti e spendere davanti al tribunale, b) percosse nei confronti di ven- ™ ^ . il™ I “n ,à J 'f 8 !™ arre - farlo dKere 

ai passanti F’ stata comunque Ma una cosa è certa: ed è che tuno agenti di polizia, guaribili 9f’ * ? m^ U ' . statl ’ Da ,9*"' , parte d SS? IndSstrialP revisionarla 

ai passami sunti comunque. dod .„. Blovani » rat ti in arresto tutti in meno dì dieci giorni; mentre i caroselli di polizia fa- sone qualificate, soprattutto do- poni industriali, revisione pena 

quella di oggi, una dura e se- durante , g man ,festazi 0 ne per la c) oltraggio alle forze di polizia, cevano U vuoto nel gruppo dei centi universitari, protestano per legislazione sulle centrali del !at 

ria lezione per gli agrari. La . Vjetnam nell'ormai lon innit™. rin«>vn;int.» Vittorio manifestanti, vi erano numerosi l'evidente e provocatoria prede- le f *}, . lat , te , a i m€ ?. ta c?*. nter ' 

li: a P ace Vietnam, nell ormai lon Inoltre I insegnante Vittorio passant j cbe gridavano basta a terminazione degli interventi dei- vento deli Azienda di Stato per 

ann 71 mnddm ennren cr»nr» età Un ni 7s anni hn nUnnca à ctAtn . . ». . • unum, '"-a 1 ' unti ___i_». 


lotta dura da alcuni mesi: a 2 

fine dell’aprile scorso sono sta- so ttop ( 
te presentate le richieste uni ad un 
tarie per il rinnovo del enntrnt- gìdità. 
to. e a niente sono valse, fino | da 


„, . « • a A* . I . a - _ . _ VHb KIIUU«UIIU «■ KTI 1 I IJ11 a L. 11 

tano 21 maggio scorso, sono stati Volpi. 25 anni, bolognese, è stato q^i cbe | a polizia stava facen- la polizia 

onorii a In tono ttitlnra imnulaln /li ottdeiono nnn I a Udrò . . . .“ 


I mercati anche nel mercato dei 


sottoposti — e lo sono tuttora imputato di evasione con I aggra^ do a | [e | asc j avano an . Ancora a Bologna per domani lattiero-caseari: riforma del con 

ad un trattamento d. estrema ri- yante di aver usato « violenza nel dare qua e ià addosso ^ gio . Mra ,j ^^0 di soUdarietà fatto di affitto per stabilire su- 
gìdità. tentativo di divincolarsi per lug- «ani. Da allora t dodici sono cnctituitnei con l'annnooin dì nn. bito la libertà di iniziativa de! 


d “ a tentativo al divincolarsi per rug van j o a a u ora | dodici sono costituitosi con l’appoggio di nu- bito la libertà di iniziativa de! 

, ... , I dati di Tatto che provano tale gire ». mentre gli altri undici stat( sottoposti ad un trattamen- merosi partiti (dai comunisti ai lavoratore nelle trasformazioni e 

nel ora. le prove di buona vo affermazione sono molteplici, e arrestati dovranno rispondere an- t o « particolare ». Prima che I repubblicani, dal PSIUP al so- »n prospettiva l’accesso alla prò 

lontà e il senso di responsabi- primo tra tutti vi è l’atteggia che di concorso in evasione ag- | oro genitori potessero vederli cialisti autonomi), ha organizza- prietà della terra: nuova legge 


!ità dimostrati dai sindacati, mento del giudice istruttore, doti, gravata. 


se non a verificare la rigidità Ne gri di Montenegro, il quale Ma chi sono, questi dodici glo che questo è il mena 


passarono giorni Interi. Ma an- to in un cinema all’aperto una per il risanamento del bestiame: 

_t _* za_ I » .. . r • __-l-lt- • 1 I : » _ 


grande manifestazione nel corso revisione delle leggi sul credito. 


diretto degli organi pubblici per 


della controparte Si è cosi pas- sta conducendo avanti l'istrutto vani, cacciati in galera alla stre- Oltre a Volpi, sono stati Incar- della quale verrà anche lanciata t mutui quarantennali: sostegno 
nirjnfr>ncifir»à'»ir\nn dplìn ria con una lentezza csasperan gua di delinquenti comuni, che cerati: gli studenti universitari una sottoscrizione. diretto degli organi pubblici per 

? .. «11 iniensiiicazioiie ae « te dopo che glj e | cment j a | u j rischiano per un delitto d’opinio Renzo Lupini, 22 anni. Pietro Ciò che si chiede da ogni par- la creazione delle sulle sociali: 

lotta, la cui incisività e 1 ano forniti dalla Procura della Re- ne di dover restare addirittura Saivaglani. 20 anni, e Massimo te, verrà ancora una volU ri- creazione di aziende a capiUle 

potenziale unitario non hanno pu bblica, in base a quanto « te- per alcuni anni nelle celle di Serafini, 25 anni, tutti di Raven- badito con estrema decisione: de- e gestione pubblica per il setto¬ 
mancato di produrre grosse in- stimoniato » dalla polizia. Io ave- S. Giovanni In Monte? Leggendo na, ed I loro compagni Giovanni vono venire mutate le imputa- re zootecnico, 

crmature nei fronte padronale vano convinto ad aggravare oltre le imputazioni sembra che la Manieri. 21 anni, di Venosa (Po- zioni ed i giovani devono essere Su quesU base l’Alleanza con- 

All’ultimo momento appren i limiti del credibile, le imputa- polizia abbia dovuto subire un tenza). Palmerino Giacomucci, scarcerati. tadini sta promuovendo una va- 


All’ultimo momento appren i limiti del credibile, le Imputa- polizia abbia dovuto subire un tenza). Palmerino Giacomucci. 
diamo che le trattative con gli zioni contro i dodici giovani, attacco preordinato meticolosa 22 annt, di Chieti, Luciana Pol- 
-rtrirl ennn state fissate ncr nove dei quali sono studenti uni- mente dai manifestanti, circa una fiotti. 22 anni, residente a Praga. 
moiUilwll mattina mentre di versitari. Ma vi è dì più. Nella trentina tn tutto, quando sono « Rudy * Assuntino. 25 anni, il 
mercoieni mauina. me r . pr j ma stesura non definitiva del avvenuti gli scontri. E Invece I noto cantante della « Linea ros- 
conseguenza. e sospeso lo scio- ]o i mp „t az ioni contro I ma nife fatti sono diversi, completamen- sa». Gianfranco Travaglini. 24 
pero a tempo indeterminato. s t an ti tratti in arresto, il termi te. Cd è la verità «e affermia- anni, abitanti questi ultimi a Bo- 


Romano Zanarini 


tadini sta promuovendo una va¬ 
sta attività al livello dei comu¬ 
ni e delle province. 


che doveva avere inizio doma 
ni mattina. 


ne di « reato aggravato * risuo- mo che l'unico torto dei giovani logna. Insieme a loro sono in 
na ad ogni momento Vediamoli, è stato quello di restare vittime carcere il disegnatore Luigi Do- 
questi reati, come sono stati con- delle provocazioni dei poliziotti, vesi, 19 anni, di S- Lazzaro di 
figurati fino ad oggi — a meno presenti quella domenica matti- Savena (Bologna), e il 2l.enne 

Carlo Castagnoli, con la madre 

___________-----— Clara Fava. 41 anni, bolognesi. 

L’episodica che conferma la ri¬ 
gidità del trattamento nei loro 

Seconda qiornafa di lotta per il contratto confronti è purtroppo assai nu 

^ 5* _ ‘ _ trita. La fidanzata dello studente 

" ------ dj chieti. Giacomucci — che 

0 m m 0 venne ricoverato in ospedale per 

ncne di conserve s, ^ « 

■ ’vwaaww* w giovane, poiché non era possi- 

bile ai suoi familiari di venire 

___ 9 _ ^ A_* - -- a Bologna, ma si vide respingere 

VlllAWll m il permessa Cosi è avvenuto an- 


Luigi Rambelli 


Le fabbriche di conserve 
oggi di nuovo in sciopero 

Ferme per 48 ore le autolinee della SITA 


Il boia nazista deve rimanere in carcere 

Anche Vinca e S. Teremo 
hanno detto no a Reder 


MASSA CARRARA. 27. 
Anche le popolazioni di Vinca 


‘.care. 

Nei due piccoli centri coloro 


Due ai suoi laminari ai venire c san Terenzo ai Monti, due pie- che oggi hanno votato v.óero 
a Bologna, ma si vide respingere co ; e frazioni del comune di Fi- trucidare ne! 1944 parenti, ami¬ 
li permessa Cosi è avvenuto an- vizzano, hanno detto no alia ri- ci. figli e genitori. Oltre 300 in¬ 
che per la Fava .che viene te- chiesta di perdono dell'ex mag- fatti furooo 5e vittime civili de!- 
nuta separata dal figlio e che gj ore della Gestapo. Walter Re- la furia nazLsta: in mancoran- 
non^ ha potuto a sua volta fargli der d d j ^i ar 2 abot:o. za donne, bambini e vecchi. 

r ' ' ~ Domenica prossima il Consj. 


». v» inv uvi u» v ■ v. uvaluimvv «»-»«»» Da.ii,«#». j... n voto, espresso alla presenza k-"-"...» ,* 

r e n ^ r a ! del sindaco e del segretario co- giio comunale, convocato d ur- 

Oltre 70 mila lavoratori degù sciopero sarà parziale nelle stai- zadri dei a Terriccio» ha la so- primi giorni di cella violenti do rnunale : , d i i ® ! P a ^ 

stabilimenti cociservien di prò- le dove c’è bestiame da latte hdanetà attiva di tutti i lavo lon al capo e nausee. Espresse I superbiti tyxi hanno 

dotti vegetali ed ittici scioperano (governo del bestiame e mungi- raion della zona di Cecina il desiderio di venire visitata e r^rd ** 1310 perche non hanno di- none de..a i/jn g.ana . j ^-ì 

oggu per la seconda volta dal tura al pomeriggio). Nelle azien ENTI LOCALI — La Federa- ricoverata in clinica. Soltanto il nienticato e non vog.iono amen- spova c.a care ai naz.s^a K 

l'inizio della lotta per U nuovo de cooperative si sciopererà dal- zinne enti locali della CGIL pre- 13 luglio le venne concesso di -—— - 

contratta Le organizzazioni sin le ore 8 alle 20. cisa c he nei confronti del do- farsi ricoverare alla clinica neu- 


« J unanimità. I superstiti non hanno del voto espresso dalla popoia- 

di venire visitata e perdonato perché non hanno di- | rione della Lunigiana sulla r:- 

i f-iin,m wiaaia ii monticato e non vogliono d;men- sposta da dare al nazista Roder. 


contratta Le organizzazioni sin le ore 8 alle 20. cisa c he nei confronti del do- farsi ricoverare alla clinica neu- 

dacaii hanno dato facoltà di de- Sono in corso trattative per ì creto riguardante il ripristino rologica deH’Università. dove _ , . 

cidere. tn sede provinciale, la braccianti a Taranto. Parma. dede wdenmtà accessone dal S:ace tuttora per le cure, scor- Dalla Commissione PI della Camera 

prosecuzione dello sciopero an- Modena. Firenze, Matera. Reg j. gennaio 1967 e del tipo di tata ùa un paio di poliziotti. ___ 

che per la giornata di domani: gio Calabria (gclsomina c). A riassorbimento in esso previsto E* di questi ultiiTu giomt U 

all'Arrigom di Cesena hanno ap- Napoli i braccianti hanno con- € non ^ «tata affacciata Tinteti- Parere * noo contrario » espresso _ ■ ■ 

punto già deciso m tal senso, quistato aumenU deU’ 8 % col rione di una azione parlamentare dal ministero della pubblica istru A |U|«AUM#fl III lAIMA HAI* 

Il primo sciopero della catego- nuovo contratta (per emendare U testo) ma è z,on ® affinchéi quegh studenti che 66 DDl Oìf QIII IH Iwtlllv Hvl 

ria. attuato la scorsa settimana. MEZZADRI - Sono in corso stata deliberata una opposizione n ® hapno fa J to esplicò nchie- ■ H WW i 

ha avuto riuscita imponente; an- f ort , lotte aziendali. A Cecina, di principio al tipo di riassorbi- ® sa ‘ m m § » 

che questa volta le notizie rac- nella fattoria «Terriccio» le mento proposto dal governo». , J'f ~ f°vìwL—AAMflllllllll 

colte dai sindacati sulle assem- trebbiatria sono rimaste ferme Fino ad oggi. però, la presiden- ^‘ m ^I IllOwSll I COHlUlIQDll 

blee di fabbr.-ca indicano resiste*, per due giorni per ottenere la za del Consiglio non ha conva I ^ tnSlArdite ^ IHUWm «tVIHNIINHII 

za di una ferma volontà, sia spartizione al 58 % senza decur- cato le parti per la definizione i« 

dei fissi che degb stagionali par- tazioni. Le quarantatré famiglie formale del progetto di legge. rebbero il diritto al prèsalano Ieri la commissione dalla P. I. portanti emendamenti da esso 

dell'azienda sono decise ad ap- AUTOLINEE - Inizia domani diriUo ^ della Camera ha approvato in proposti. Infatti tutti i coman 

plicare la legge e pertanto non lo sciopero di 48 ore nel gruppo ?rare ad media di voti mol J*de deliberante fi disegno di di saranno fatti con graduatoria: 

si sono piegate alle intimidazioni FIAT-SITA Contro I AJ4AC. che , 0 Anche Rudy A ss un legge n. 4115 suU’impiegq di peri segretario saranno accerta 

deU agrario, certo Fem. un pa rifiuta da un anno U nnnovo tino e Lupini hanno chiesto di insegnanti elementari in attivittà . . fMiripnaLtà d ; mostrata ed 

drone tipico; non dirige diretta de) contratto nelle autohnee pn- po, er e s«re esaminati Quindi se parascolastiche. li gruppo comu- i n 

mente 1 azienda, manda il fat- vate, ha preso len posizione il non ci saranno « contrordini » nista ha dato voto contrario so- 1 tu , 011 " 


aziende dove in passato il pa 
tematismo padronale aveva pa 
ratizzato i lavoratori 


ticolarmente numerosi in questo dell'azienda sono decise ad ap- AUTOLINEE — Inizia domani 
periodo, di ottenere un miglia plicare la legge e pertanto non io sciopero di 48 ore nel gruppo 
ramento sostanziale del rappor- s , sono piegate alle intimidazioni RAT-SITA Contro i’ANAC. che 
to di lavora Si è scioperato e dell’agrario, certo Fem. un pa rifiuta da un anno 11 rinnovo 
si sciopera, infatti, anche m drone tipico; non dirige diretta dei contratto neUe autolinee pn- 


dendo la sessione estiva, perde 
rebbero il diritto al presalano. 


mente 1 azienda, manda il fat- vate, ha preso ieri posizione il non ci saranno « contrordini » nista ha dato voto contrario sa 
tore a Tare la voce grossa con Comitato esecutivo della Camera j q ua ttro affronteranno 1 rispet prattutto per la mancata istitu 
i lavoratori, e intanto investe del Lavoro di Genova. « A questo esami domattina, in un’aula zione del ruolo amministrativo, 


i tìtoli posseduti, prima della ri¬ 
conferma (art. 2 ); sono state 
precisate La pubblicità e la sta- 


BRACCIANTl - A Reggio nella produzione meno soldi che punto - dice una nota corife de j tribunale e sotto scorta ar- perchè il disegno di legge va talità dei vari enti presso i qua- 

Emilia sono state interrotte le può tanto che al « Terriccio » la deraie - è necessario un mter mata Favorevole a Questa « con- contro il principio della riforma li i maestri sono comandati 

« _ • ■ • _ * _ _A 1 » 1 _» ■ • ’ . m « f . • /a ai r \ . 1 - — — — - _ 1 » . a» 


trattative per U contratto prò- meccanizzazione è minima, I vento delle autorità centrali in cessione » si era anche dichia- della scuola integrata e dei pa 

vinaale di lavoro dei braccianti mezzadri del «Terriccio» pigia- direzione delle aziende che, pur ra to il rettore deU’universit* di tranati scolastici, con Fan. 8 com- 9 che intendeva assegnare mae- 

e salariati. Di conseguenza i no ancora l’uva eoo un pezzo di usufruendo delle linee concesse Bologna, professor Battaglia. promette sia gii amministratisi stri di ruolo statali a vari enti 

sindacati hanno proclamato per legna L’agrario teme, ed ha ra- dallo Stato e di forti contributi. Quello che maggiormente pre- sia I maestri comandanti presso privati. Infine è stato approva- 


(art. 5); è stato soppresso Fari, 


sindacati hanno proclamato per 


martedì 1 * agosto un primo scio- giooe, che accordarsi con I mez- conducono una politica dei ser- occupa — tuttavia — è i’atteg i provveditorati e 0 ministero to un ad.g. che impegna fl go- 

pero provinciale. La posizione tadri sulle richieste attuali si- vizi pubblici con una tnterpre- {lamento delle autorità inquireo- della pubblica istruzione, i quali verno a presentare entro fl 30 

padronale è stata negativa sulle gnifich! dover aprire la tratta- taziooe esclusivamente privatisti- tL Si dice che la data di pre- volessero ritornare all’insegna- novembre -1967 un disegno di 

principali richieste * solo l’Ai- Uva su tutte le altre cose che ca. senza tenere conto in alcun sentazlone della Istruttoria for- menta Però la battaglia condotta legge sulla revisione degli erga- 

Manza del contadini ha chiesto non vanno e per questo resiste modo dell’interesse della collct- male nei confronti dei dodici dal gruppo commista ha porta- nici dell’amministrazione della 

4 proseguire le trattative. Lo ad oltranza. La lotta dei 43 mez- tività a. arrestati sia imminente, sarebbe to all'accoglimento di alcuni im- pubblica istruzione. 



Mentre cresce l'opposizione al disegno 
di Kiesinger d'imbrigliare i sindacati 

RFT: chiesta ai metallurgici 
tregua salariale di 9 mesi 


I/economia della Repub¬ 
blica Federale tedesca con¬ 
tinua a registrare segni di 
stagnazione e dì crisi. La 
ripresa che ci si attendeva 
nei mesi di maggio e giu¬ 
gno non si è verificata. L’in¬ 
dice della produzione indu¬ 
striale. nel mese di maggio, 
non è peggiorato rispetto 
ad aprile. Ma nei primi 5 
mesi del 1967 è pur sempre 
risultato Inferiore del 5°n 
rispetto allo stesso periodo 
del 1906. Le importazioni 
sono diminuite dell’8,3 c o e 
le esportazioni aumentate 
del 9.8°o. La disoccupazio¬ 
ne, stando ai dati ufficiali, 
sarebbe in fase di contra¬ 
zione e da 501 mila unità 
alla fine di aprile sarebbe 
discesa a 459 mila unità al¬ 
la fine di maggio. Secondo 
i sindacati, invece, i disoc¬ 
cupati continuerebbero ad 
essere 500 mila unità. 

Il perdurare delle difficol¬ 
tà che hanno caratterizzato 
l’economìa tedesco occiden¬ 
tale negli ultimi 10-12 mesi 
si riflette sempre più nega¬ 
tivamente sulle condizioni 
di vita e di lavoro della 
classe operaia e, in partico¬ 
lare, dei lavoratori stranie¬ 
ri occupati nella Repubbli¬ 
ca federale. Il costo dei ge¬ 
neri alimentari fondamen¬ 
tali (burro, latte, carne, 
verdura, frutta, ecc.). ha 
registrato, negli ultimi 20 
mesi, un aumento del 18,4 
per cento. I fitti sono au¬ 
mentati, in media, del 12 ° o. 
Aumenti rilevanti sono sta¬ 
ti registrati, negli ultimi 
mesi, dal costo dei traspor¬ 
ti pubblici, della benzina, 
del tabacco e delle bevan¬ 
de alcoliche. Nella regione 
della Ruhr — ma il dato 
potrebbe essere esteso a 
tutto il territorio federale 
— in conseguenza dell’au¬ 
mento del costo della vita 
11 salario reale degli operai 
ha subito una flessione del 
5,4° o dall'ottobre del ’66 al¬ 
la fine di marzo '67. 

Continua a svilupparsi, 
peraltro, la pressione del 
padronato tedesco per com¬ 
primere ulteriormente i sa¬ 
lari di fatto dei metallur¬ 
gici in media superiori del 
20-25° o dei salari fissati dal 
contratto collettivo di cate¬ 
goria. I mezzi impiegati, a 
questo proposito, sono nu¬ 
merosi e vanno dalla revi¬ 
sione del cottimi. all’Inten¬ 
sificazione dei ritmi di la¬ 
voro, fino alla riduzione o 
alla liquidazione dei premi 
e degli incentivi individua¬ 
li e collettivi di produzione. 
Il sindacato dei metallur¬ 
gici I. G. Metall della re¬ 
gione del Baden-Wiirttem- 
berg ha chiesto, la scorsa 
settimana, un adeguamento 
delle tariffe salariali previ¬ 
ste dal contratto, per avvi¬ 
cinarle al salari di fatto. 
Ma l’associazione padronale 
dell’industria metallurgica 
ha risposto denunciando la 
validità del contratto di ca¬ 
tegoria In tutto il territorio 
nazionale con la fine dello 
scorso mese di giugno. Il 
grande padronato respinge 
ogni richiesta di aumento 
anche nominale dei salari 
( adeguamento o avvicina¬ 
mento del salario contrat- 


BELGIO: 

due frane in miniera 

Nel giro di pochi giorni 
due frane in miniera hanno 
recato il lutto e la disoc¬ 
cupazione tra i minatori in 
Belgio. 

Una frana si è prodotta 
al pozzo 19 di Monceau- 
Fontaine, conosciuto sotto 
il nome di Bas Long Prè. 
Tre minatori hanno trova¬ 
to la morte e fra qupstl un 
italiano, padre di 6 figli, 
Antonio Buccelli di 49 an¬ 
ni. 

L’altra frana è avvenuta 
al pozzo Heribus (Borlna- 
gel. Essa ha causato solo 
danni materiali ma ha an¬ 
che anticipato la data di 
chiusura definitiva della 
miniera che dovevi avveni¬ 
re solo 11 1* gennaio 1969. 

Il pozzo occupava 965 mi¬ 
natori al fondo e 245 In su¬ 
perficie. Finora solo circa 
250 minatori sono stati 
rioccupati mentre 800 lavo¬ 
ratori rimarranno senza la¬ 
voro accrescendo il numero 
dei disoccupati che nel Bo- 
rinage ammontano già a 4 
mila e aggravando cosi la 
situazione regionale in ge¬ 
nerale. le difficoltà sociali 
e le situazioni familiari. 

Questi nuovi episodi sot¬ 
tolineano l’urgente necessi¬ 
tà di un intervento dei re¬ 
sponsabili pubblici e priva¬ 
ti per applicare i rimedi 
adeguati, per creare soprat¬ 
tutto dei nuovi posti d'im¬ 
piego sul posto, e per far 
Ln modo che i pozzi desti¬ 
nati a chiudersi entro que¬ 
sti prossimi anni continui¬ 
no ad essere controllati fi¬ 
no al momento della chiu¬ 
sura. onde evirare frane e 
sciagure per i lavoratori 
<m. I ). 


Per le ferie 

dei lavoratori del MEC 

In caso di necessità. 1 la¬ 
voratori dei Paesi della Co¬ 
munità europea ed i loro 
familiari che si recano in 
vacanze in un altro Paese 
del MEC possono beneficia¬ 
re delle prestazioni delle 
assicurazioni malattia. 

Durante il loro soggiorno 
io un altro Paese della Co¬ 
munità, tn caso di infortu¬ 
nio o di malattia essi do¬ 
vranno rivolgersi all'Ente 
competente di assicurazio¬ 
ne malattia presentando il 
« modulo E -6 » che si sa¬ 
ranno procurati prima di 
partire all’ente presso il 
quale sono assicurati. 


tuale al salario di fatto ) e 
chiede al sindacati una tre 
gua salariale di almeno 9 
mesi, per essere in grado, 
in effetti, di continuare a 
ridurre i salari effettiva¬ 
mente percepiti dai lavora¬ 
tori. 

In questa situazione, si 
deve prevedere, inevitabil 
mente, un inasprimento dei 
contrasti di classe e delle 
lotte sociali e politiche nel¬ 
la Repubblica federale. Lo 
avvento della « grande coa¬ 
lizione » se hn determinato, 
in una prima fase, uno sta¬ 
to di attesa nelle masse la¬ 
voratrici, non poteva sfug 
gire alle contraddizioni di 
una politica che riversava 
sulla classe operaia le con¬ 
seguenze della crisi econo¬ 
mica. Nonostante la paura 
del tutto nuova per gli o- 
perai tedeschi dì perdere 
11 posto di lavoro, la resi 
stenza e la volontà di lotta 
della classe operaia cresco¬ 
no, e il disegno di Kiesin¬ 
ger di imbrigliare i sinda 
rati diventa sempre piti dif¬ 
ficile. DI qui l’importanza 
dei movimenti e delle lotte 
economiche e sociali che si 
delineano nella Repubblica 
federale tedesca, e l’esigen¬ 
za che, ad esse partecipino 
imiti e compatti tutti i la¬ 
voratori stranieri e, in pri¬ 
mo luogo, 1 lavoratori ita¬ 
liani. (a. f.) 


SVIZZERA: 

« lavoro nero » 
nell'edilizia 

Il sindacato FLEL ha po¬ 
sto In guardia 1 propri 
membri a causa deH’au- 
mento. In questo ultimo 
periodo del « lavoro nero » 
in Svizzera, nel settore edi¬ 
lizio. 

Infatti, numerose sono le 
aziende che fanno lavornre 
1 propri operai il sabato 
senza rispettare la norma 
contrattuale della settima¬ 
na di 5 giorni. In questo 
modo si mette In pericolo, 
rom’è nelle intenzioni del¬ 
le manovre padronali, que¬ 
sta conquista del sindaca¬ 
to. E’ compito dell’operaio 
quindi, denunciare ogni 
violazione di detta norma. 

Inoltre, molte ditte fnnno 
lavornre operai con 1 qua¬ 
li non sono vincolati con¬ 
trattualmente. Oltre ni ri¬ 
schio della multa che col¬ 
pisce sia gli operai che i 
datori di lavoro i qunll oc¬ 
cupano lavoratori senza es¬ 
serne autorizzati dalla leg¬ 
ge. il lavoratore può anche 
vedersi tolto il permesso 
di lavoro, (m. I.) 


BELGIO: 80.000 
disoccupali in giugno 

L’Ufficio nazionale del¬ 
l’Impiego e del Lavoro del 
Belgio, ha controllato una 
media giornaliera, per la fi¬ 
ne del mese di giugno, di 56 
mila 260 disoccupati com¬ 
pleti e 24.304 disoccupati 
parziali. In confronto all’i¬ 
nizio del mese si registra 
una diminuzione del disoc¬ 
cupati parziali. 


Da sindacati e associazioni 


Zurigo: proposte modifiche 
al regolamento sulle imposte 


li rappresentante del Par¬ 
tito del Imvoto di Ginevra 
alla sottocommissione delle 
Finanze ha chiesto che il 
regolamento di applicazio¬ 
ne delle diverse di sposizio¬ 
ni detta legge generale sul¬ 
le imposte venisse chiarito 
per quanto riguarda la pos¬ 
sibilità di ricorrere nel ca¬ 
so di imposte troppo eleva¬ 
te rispetto agli anni prece 
denti. 

In seguito a questa ri¬ 
chiesta la Gazzetta Ufficia¬ 
le del 5 luglio 1967 ha pub¬ 
blicato il seguente comuni¬ 
cato del Dipartimento delle 
Finanze per quanto riguar¬ 
da l'imposizione alla fonte, 
per i lavoratori stranieri: 

« Il Dipartimento precisa 
che la reclamazione previ¬ 
sta all'art. 4/A del regola¬ 
mento può essere formula¬ 
ta nei trenta giorni che se¬ 
guono l'ultima paga ricevu¬ 
ta nel corso dell'anno ». 

Ciò significa quindi che il 
lavoratore straniero che vo¬ 
lesse ricorrere dispone di 
trenta giorni, per presen¬ 
tare la sua richiesta per 
iscritto, dalla data del suo 
ultimo stipendio del mese 
di dicembre 1967 o del me¬ 
se in cui ha cessato il la¬ 
voro. Per i lavoratori sta¬ 
gionali questa data verrà a 


Belgio 

La scomparsa 
del compagno 
Mescolini 



E’ dreni ut» 1] JZ latita ■ la 
tasrliit (Brillo) il compagno 
(>rlm«lo Mcarolini. E' «tata. la 
■oa, una ri la dedicata alla cau¬ 
sa del lavoratori, del movimen¬ 
to comunista italiano r i n terna- 
donale, fin dal 1911. Mescolio! 
era nato nei 1904 a Bagno di 
Romagna (Forti). 

Negli anni della re p p r e s alone 
fascista era emigrato in Francia 
dove aveva svolto la sua atti¬ 
viti fra gli Italiani all’estero 
partecipando alla diffusione clan¬ 
destina di volantini e di altra 
stampa. Nel 1929 in Belgio ebbe 
una funzione dirigente nella frn- 
dazione drlr.Vssociazione Italia 
Ubera. Nel 1QT-3S Mescolini era 
volontario in Spagna, nelle bri¬ 
gate intemazionali. Rientrato in 
Belgio, nel 1919, contino* a pre¬ 
stare la ina opera nell'or*mit¬ 
rare u diffusione della stampa 
clandestina e (I collegamento tra 
gli antifascisti. 

Nel IMI venne deportato In 
Oermania; nel IMI fu protago¬ 
nista, assieme a un gruppo di 
deportati belgi, di una evasio¬ 
ne dai campi di concentramento. 

Nel IM* n compagno Mesco¬ 
lini. sempre in Belgio, riprese 
la sua attiviti di comunista, tra 
i lavoratori emigrati. Ea morte 
lo ha colto con un improvviso 
Infarto cardiaco mentre ancora 
prestava la sua attività, accanto 
mi compagni della arsione comu¬ 
nista del Centro Belgio. Malgra¬ 
do la salute malferma dava an¬ 
cora Il suo contributo nella dif¬ 
fusione dell’» Uniti », nella rac¬ 
colta di fondi per la sottoscri- 
rione in appoggio alla stampa 
comunista. 

I funerali. In forma risile, si 
tono svolti lt )| luglio. Alla ve¬ 
dova. compagna Rita, e ai paren¬ 
ti le condogiianae di tutti I ro¬ 
manisti. in particolare dei com¬ 
pagni del Centro Belgio « della 
redazione de «l'Unità». 


cadere l'ultimo mese della 
stagione lavorativa. 

Nel Cantone di Zurigo, in¬ 
vece. numerose associazioni 
di lavoratori italiani, che co 
stituiscono il Comitato cit¬ 
tadino degli italiani di Zu 
rigo, unitamente ai rappre¬ 
sentanti dei sindacati PO¬ 
MO. FLEL, Cristiano-socia¬ 
le. si sono riuniti per esa¬ 
minare il nuovo ordinnmen 
tn sulla tassazione dei la 
voratori stranieri emesso 
dal Cantone di Zurigo in 
data 12 settembre 1966 e 
in vigore dal i* gennaio 
1967. 

E’ stato tra l'altro consi 
derato che l'applicazione di 
questo regolamento fa sca¬ 
turire una serie di gravi in¬ 
giustizie a danno dei lavo¬ 
ratori immigrati per cui. 
essi hanno considerato do¬ 
veroso segnalare alle auto 
rità le lacune contenute nel 
regolamento affinchè si prov¬ 
veda ad eliminarle. 

E' stato, ad esempio, ri¬ 
levato che i lavoratori sta¬ 
gionali. nei confronti di co 
loro che posseggono un per¬ 
messo annuale, si vedono 
maggiorato il loro importo 
di tassazione del 26 per cen¬ 
to. che due nuclei familia 
ri col reddito uguale, ma 
differentemente ripartito fra 
i due coniugi, si trovano 
tassati con una differenza 
tra il primo gruppo ed il 
secondo che si aggira sui 
226 franchi. Se si confron¬ 
tano i vantaggi di cui godo¬ 
no i lavoratori tassati in 
base alla dichiarazione in¬ 
dividuale che ammette le 
detrazioni e inoltre se si 
considera che il lavoratore 
stagionale, non solo spende 
molto di più degli altri per 
il vitto e l'alloggio, ma è 
anche privato di quei servi¬ 
zi come ad esempio le se un 
le per i figli e tutte le va 
rie previdenze delle quali go¬ 
dono i lavoratori svizzeri 
principalmente e quelli stra 
nieri con permesso annua’e 
in misura inferiore, si vede 
chiaramente come l'applica 
zione di questo regolamen¬ 
to costituisca una discrtmi- 
nazione nei confronti dei la¬ 
voratori stranieri. 

L'assemblea, considerando 
queste lacune, ha giudicato 
che il regolamento contrad¬ 
dice allo spirito e alla let¬ 
tera degli accordi bilaterali 
che sanciscono la parità di 
diritti e l'eguaglianza del 
trattamento fra i lavorato 
ri emigrati italiani e i la¬ 
voratori svizzeri, mettendo 
gran parte dei lavoratori 
stranieri in stato di infe¬ 
riorità nei confronti dei la¬ 
voratori svizzeri. 

Al termine della riunione, 
l’assemblea ha invitato le 
autorità competenti ad ap¬ 
portare le seguenti modifi¬ 
che all'ordinamento canto¬ 
nale sulle imposte: 

1 ) mantenere l'attuale si¬ 
stema di imposizione alla 
fonte considerando U pre 
lieto mensile sul salario co¬ 
me un acconto: 

2) reintrodurre le dichia¬ 
razioni sul reddito indivi¬ 
duale calcolando le impa 
ste con gli jfesj» criteri 
coi quali vengono calcola- 
19 ai lavoratori stranieri con 
la residenza e ai lavoratori 
svizzeri: 

3) alla fine dell'anno fisca¬ 
le o all'atto della partenza 
dalla Svizzera del lavoratore 
straniero, calcolare se fra 
quanto pagato in acconto 
e quanto è stalo conteggia¬ 
lo in base alla dichiarazio 
ne del reddito vi sia una 
differenza e fare un con 
guaglio. 

Questa mozione è stata 
inviata alle autorità compe 
tenti comunali e cantonali, 
al sindaco della città di Zu¬ 
rigo. al senatore Oliva de’ 
l'Ufficio emigrazione presse 
il ministero degli Esteri. al¬ 
l'Ufficio emigrazione presso 
il ministero del Lavoro, a 
tutta la stampa italiana e 
svizzera e ai rappresentan¬ 
ti della commissione mista. 

(m.1.) 
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ANCORA MORTI E FERITI NELLE REGIONI ORIENTALI DELLA TURCHIA 


T rema la « fascia tellurica » spazzando via 

decine d i villaggi 


Grave sciagura in un cantiere di Corso Agnelli a Torino 

Squadra di aiuratori travolta 
da un crollo: tre le vittime 


E'franato un terrapieno mal puntella¬ 
to — Le pesanti responsabilità dei co¬ 
struttori che si sono resi irreperibili 


•sivi f 1 ., ; - ■ * * ; 

' <*. t, tv - r ’ ' ’ i * * 

< » t ; 

< * * 


Dalla nostra redazione 

TONINO. 27. 

Tic* operili sono rimiti in 
un;i tremenda sciagura sul 
latori» accaduta oggi |x>mc 
riggio a Torino in un cantiere 
edile: oltre cento metri cubi di 
terriccio si sono abbattuti su un 
gruppo di operai, seppellendoli 

Meco i nomi delle vittime: 
Raffaele Giordano, di 31 anni, 
abitante alla Loggia in via Ca- 
rignano 14: Santo Albano, di 
32 anni. La Loggia, via Belli 
10; Krnilio Bragatto. 56 anni. 
Brnndizzo. via Aosta 3. 

Gli sventurati sono stati sor¬ 
presi dalla frana mentre, su 
scalo appoggiate, stavano t ar 
mando » le parete Un altro di 
pendente è riunito a salvarsi: 
colto da choc ha girovagato 
senza meta per tutto il pome¬ 
riggio: è il trentaduenne Gae¬ 
tano Scib lio. abitante a Ca¬ 
renano in via Schina. 

Dai primi accertamenti, le 
rcsponsahilità dell’impresa ap 
paiono gravi: mancavano ade¬ 
guate protezioni antinfortuni¬ 
stiche: inoltre era stato deciso 
di compiere un’unica « gettata » 
di cemento sti una quarantina 
di metri di parete. 

La sciagura è accaduta in 
Corso Agnelli, nell’area delimi¬ 
tata a nord da Corso Cosenza e 
a sud da Via Bernardo de Ca¬ 
nal. dove l’impresa « Fortuna¬ 
ti » ha praticamente ultimato 
gli scava per la costruzione di 
un nuovo palazzo: sotto il li 
vello stradale, per otto metri 
di profondità, si apre una vora¬ 
gine quadrangolare di circa 
1600 metri quadrati: sul lato 
sud si è verificato il cedimento. 

Erano le 15.15. Un gruppo di 
operai stava armando il muro 
di terra perché era giunto l’or¬ 
dine che prima di sera si sareb¬ 
be gettato il cemento delle fon 
(lamenta della casa. In prece¬ 
denza era stato costruito uno 
zoccolo perimetrale in calce- 
struzzo. da cui spuntavano sot¬ 
tili sbarre di ferro: oltre a que¬ 
ste. l’unica altra misura di si¬ 
curezza adottata consisteva in 
un contrafforte di legno appog¬ 
giato contro la parete di terra 
per tre quarti della sua altezza. 

Per cause che dovranno es¬ 
sere accertate (si incolpa l’ab¬ 
bondante pioggia caduta ulti¬ 
mamente dopo le settimane di 
siccità, ed anche le vibrazioni 
provocate dal passaggio, lungo 
il vicino Corso Agnelli, di pe 
santi autotreni), il dramma si 
è verificato fulmineamente: 
dalla sommità del muro di ter¬ 
ra si sono staccati oltre cento 
metri cubi di materiale che si 
sono abbattuti sudi operai. 

K’ stata raccolta la testimo 
nianza di uno scampato. Stefa¬ 
no Croce, di 28 anni, abitante 
a Condovc in frazione Colom 
botti' « Ho sentito — egli ha 
riferito — uno scricchiolio, e. 
prima ancora di rendermi conto 
di quanto succedeva, mi sono 
buttato sotto i ferri di sostegno 
«I vertice destro dei due angoli 
del muro. I ferri si sono contor¬ 
ti sotto la spinta ma hanno ret¬ 
to. c così mi sono salvato. Dove 
mi trovavo fino ad un attimo 
prima, adesso c’è un cumulo 
di terra alta diversi metri: ho 
visto un mio compagno con le 
gambe imprigionate nella mor¬ 
sa. e con altri I ho liberato ». 

Quest'ultimo si chiama Giu 
S< ppe Savarcsi. ha 38 anni, n 
siede alla loggia in strada Ca 
Tignano 14. Con un'ambulanza 
dei vigili del fuoco è stato por¬ 
tato all’ospedale Molinette dove 
i sanitari gli hanno riscontrato 
escoriazioni agli arti inferiori e 
choc: è stato giudicato guari 
bile in dieci giorni. Interrogato, 
ha balbettato: « Salvate gli al¬ 
tri. presto! Sono rimasti sotto 
in cinque o sei *. E' possìbile 
che il Savaresi in quel momento 
fosse sconvolto per quanto era 
successo, e che la cifra da lui 
fornita sia più alta della verità. 

I responsabili del cantiere si 
sono allontanati appena sue 
cesso il crollo rendendosi irre¬ 
peribili. Si tratta dell'impresa 
rio Giovanni Fortunati, abitan 
te in corso Orbassnno 256. de! 
l'assistente Giovanni Giorio. e 
del capo cantiere Giuseppe Ga 
spanelli. L'impresa ha in ap¬ 
palto la costruzione di un pa 
lazzo di nove piani ordinato 
dalla cooperativa-INA di cor¬ 
so Giambone. Sul posto della 
disgrazia sono giunti anhe i 
funzionari dell’Ispettorato del 
la voro ed i sindacalisti della 
FILTEA CGIL. 


I rappresentanti del sindaca¬ 
to provinciale FILTEA CGIL. 
Piero Crestani e Alilo Oberto. | 
hanno eseguito un sopralluogo , 
all'interno del cantiere ed han 
no identificato la responsabi- | 
Iità dell’accaduto nel fatto che i 
il muro di terra non era sta¬ 
to « sbanchinolo » regolarmen¬ 
te (ossia mancava la scarpa¬ 
ta). Vi è stata cioè la piena 
violazione della legge 7 gen¬ 
naio ’56 n. 164, art. 12: la 
quale prevede appunto che la 
inclinazione debba essere ef¬ 
fettuata in base alla sicurezza 
del suolo: inoltre occorrerà ac 
celiare se i lavoratori erano 
regolarmente assunti a « libro 
paga » (lall'iinpresa principale 
oppure, come la FILTEA ritie 
ne, al lavoro fosse mano d’ope¬ 
ra raccogliticcia alle dipenden 
ze di uno dei troppi improvvi¬ 
sati sub-appaltatori. 

Fin d’ora emergono gravissi¬ 
me le responsabilità dell'impre¬ 
sa. del direttore dei lavori, 
del calcolatore del cemento ar¬ 
mato. 



Due scosse: alle 20,30 ed alle 5 di notte — Gli epicentri sono nelle province di Er- 
zurum e Tunceli (che è la città più danneggiata) —Si teme che la cifra di 125 morti 
sia destinata a aumentare — Mancano notizie da molti centri sconvolti dal disastro 
Le operazioni di soccorso sono rese molto difficoltose dalla mancanza di strado 


TORINO — Un gruppo di operai Impegnati freneticamente nel lavoro di soccorso 


Sulla forcella della Palla Bianca, al confine con l'Austria 

Salvi 9 giovani turisti 
caduti in un crepaccio 

Per molte ore si è temuto per la loro vita — I soccorsi sono stati resi diffi¬ 
cili da una bufera e dai temporali che stanno imperversando sull'Alto Adige 


Sulla strada di Montevergine 


Dopo lo curva piombano 
con l'auto nel burrone 


NAPOLI. 227. 

Due auto fuori .strada, per 
imprudenza dei guidatori o per 
eccessiva velocità: quattro vite 
stroncate in maniera orribile. 

Una delle due sciagure si à 
verificata al chilometro sette 
della statale 374. che collega il 
santuario di Montevergine con 
Ospedaletto d'Alpinolo. in prò 
vincia di Avellino. Le vittime. 
Felice Esposito di 60 anni e sua 
figlia. Maria Teresa di 29 anni, 
entrambi di Scisciano. si recava¬ 
no appunto al santuario per un 
pellegrinaggio. Guidava l’auto. 
Mjrio Schettino, fidanzalo del 
la ragazza, che c rimasto sol¬ 


tanto ferito. L'auto, ad una cur¬ 
va. ha battuto contro il para¬ 
petto ed è precipitata in un bur¬ 
rone profondo 250 metri. Un al 
bero ha trattenuto la caduta del¬ 
lo Schettino. I vigili del fuoco 
hanno dovuto lavorare fino a 
mattina per trarlo in salvo e 
per recuperare i cadaveri 
L'altra sciagura è avvenuta su 
una strada svizzera nei pressi 
di Ginevra: un'auto con quat¬ 
tro muratori italiani a bordo è 
sbandata e finita contro un al 
bero: sono morti Michele Anza 
Ione di 26 anni e Salvatore Pret¬ 
te di 22 anni. 


Cagliari 


E' stato 
assassinato 
dai sicari 
per vendetta 

CAGLIARI. 27. 

Salvatore Puggiom. l'uomo di 
35 anni ucciso alla periferia di 
Ottana, non era un pastore, ma 
un camionista, ed è stato as«as 
sinato per vendetta 

L'ipotesi della vendetta è sta¬ 
ta avvalorala da alcuni testi¬ 
moni: tra l'altro è r.saltato che 
n Puggiom c.reolava sempre 
armato con una pistola vai bro 
7,65 con pro.ettile m canna. 

Questi i primi rivi.tau dote 
indagini ancora tn corso, mentre 
si procede ancora agli interro 
gaton di due camionisti e di un 
gruppo di operai che. mentre il 
Poggierai veniva ucciso a fuci¬ 
late. si uovavano a pochi me¬ 
tri di distanza, intenti alla co 
smurane di una nuova strada. 
l'Abbassanta-Nuoro. Molti di es¬ 
si hanno dichiarato di aver vi¬ 
sto. poco prima, dell'omicidio, 
transitare un'auto con due per¬ 
sone a bordo. 


Parigi 

Si impicca 
per timore 
dei futuri 
suoceri 

PARIGI. 27 

I pregiudizi sociali e la con¬ 
seguente paura di dire la ve¬ 
rità hanno sp.nto un giovane di 
21 anni a togli ersi la vita, la- 
sciando la sua fidanzata Dany. 
appena diciassettenne nella di¬ 
sperazione 

II ragazzo Christian era infat- 
u figlio di un alcolizzato: e. 
benché personalmente fosse as-' 
sai seno ed avesse u.n lavoro 
stabile si vergognava di que 
sta s tuazione familiare: tanto 
più oltretutto. ( n quanto la sua 
fidanzata — aneh’essa vittima del 
« perbenismo » — aveva l'assur¬ 
do timore di ammettere che il 
padre fosse semp'icemente im¬ 
piegato. e raccontava di essere 
figlia di un ricco ingegnere. Co¬ 
si il ragazzo, convinto di non 
poter mai essere accolto in una 
casa tanto stimabile, l'altro gior¬ 
no ha lasciato il lavoro, si è di¬ 
retto al porto e si è impiccato 
ad una gru. 


BOLZANO. 27 

Una spaventosa avventura è 
stata vissuta da un gruppo di 
giovani turisti, a tremila me¬ 
tri di altezza, nell infuriare di 
una violentissima tempesta. A 
differenza di quanto si eoa cre¬ 
duto inizialmente non ci sono 
state vittime, grazie anche al¬ 
l'opera di soccorso degli alpi¬ 
ni, delle guide e delle guardie 
di finanza. Nove giovani sono 
precipitati durante una cordata 
in un crepaccio: le condizioni 
di due di essi sono gravi, ma 
non allarmanti: gli altri invece 
ne avranno per pochi giorni. 

La disgrazia è avvenuta oggi 
pomeriggio, verso le 13.55 sul 
ghiacciaio di Palla Bianca, a 
quota 3.300. a! confine con 
l’Austria. Una comitiva di ra¬ 
gazzi tedeschi tutti fra i 15 e 
i 20 anni, che stanno trascor¬ 
rendo un periodo di vacanza 
nella pensione « Ferienhcim » di 
Melago. era partita ieri mattina 
per raggiungere il rifugio «Pio 
XI » ai piedi del ghiacciaio. 

Qui. dicci giovani hanno pre¬ 
ferito fermarsi: gli altri hanno 
proseguito divisi in due corda¬ 
te. Improvvisamente 9 eompo 
ncnti della comitiva, quelli che 
formavano il primo gruppo, men ' 
tre nevicava intensamente, sa 1 
no precipitati in un crepaccio 
nascosto da un ponte di neve. 
Gli altri, non potendo imene 
mrc perchè privi deU'attrezza- 
tura adatta, hanno fatto ritor¬ 
no al rifugio, per chiamare 
aiuto. 

I primi a partire, quando è 
giunto l'annuncio della sciagu¬ 
ra, sono stati gli alpini che 
fanno capo al rifugio «Pio XI». 
Tuttavia, poco dopo, gli stessi 
alpini hanno chiesto rinforzi. 
Da Malles è partita una 
compagnia di soldati apparte¬ 
nenti al battaglione « Tirano », 
alcuni ufficiali ed un tenente 
medico, mentre da Bolzano due 
elicotteri — uno della Guardia 
di Finanza ed uno del IV corpo 
d'Armata — hanno tentato a 
più riprese di dirigersi verso 
la zona. 

I soldati e gli alpini si sono 
impegnati subito nelle opera 
zioni di ricerca: ma non è stato 
facile farsi strada nella monta¬ 
gna di neve per recuperare i 
corpi dei giovani alpinisti. 

I giovani dopo circa due ore 
sono stati portati in superficie 


dale. Pare che i ragazzi sa 
pesscro bene il rischio che 
correvano affrontando, oggi. la 
scalata. Il comando della Guar¬ 
dia di Finanza di Melago ha 
dichiarato infatti che questa 
mattina i capi-comitiva aveva¬ 
no chiesto informazioni sulle 
condizioni atmosferiche dell'al¬ 
ta Val Senales. Erano stati av¬ 
visati che il tempo non era 
propizio per una scalata: ed 
erano stati consigliati di rin¬ 
viare l'escursione ad un altro 
giorno. 


ISTANBUL. 27 

Alle 20,30 di ieri sera ed 
alle cinque di questa notte la 
terra ha tremato di nuovo in 
Turchia. Nella regione orien¬ 
tale dell Anatolia migliaia di 
case sono andate distrutte ed 
è ricominciato il tragico conto: 
125 morti e oltre 200 feriti se¬ 
condo le ultime notizie. Ma c è 
ragione di temere che siano 
molti di più. Su settanta uil 
laggi colpiti dal nuovo violen 
tissimo sisma, infatti, sono 
giunte notizie soltanto da sette 
o otto centri. Il disastro po 
irebbe essere, dunque, mag 
giore di quello che sabato scor¬ 
so si è abbattuto sulla regione 
di Adapazari. 

Dai centri colpiti le notizie 
sono assai scarse. Le zone che 
sono state epicentro dei due 
nuovi sismi distano tra loro 
circa 160 chilometri: una è si¬ 
tuata netta sottoprefettura di 
Pulumur, nella provincia di 
Tunceli. a metà strada fra la 
frontiera dell’Iran ed Ankara, 
l’altra è la provincia di Er 
zurum che venne già colpita 
da un violento terremoto nello 
agosto scorso (con oltre 2200 
morti). Siamo dunque net cuore 
di quella che è nota come la 
* fascia tellurica » della Tur 
chia. Una c fascia » dove i ter¬ 
remoti si ripetono — più o 
meno violenti — quasi ogni 
anno: e dove spesso assai alto 
è stato il numero delle vittime. 

Per questa zona, fin dalla 
notte, sono partiti reparti del 
l’esercito e automezzi della 
Mezzaluna Rossa: tuttavia an¬ 
che it cammino per giungere 
sui luoghi della nuova soia 
gura è assai dificile Nel¬ 
le due province, infatti, so¬ 
no disseminati una settantina 
di villaggi: ma non tutti sono 
collegati con strade transitabili 
da mezzi meccanici. 

Le prime notizie del sisma, 
cosi, sono giunte dai sismo¬ 
grafi che registravano — alle 
20.30, come abbiamo detto — 
una forte scossa, catalogata 
tra il grado settimo ed ottavo 
della scala Mercalli. Diven 
lava perfino difficile, in questa 
situazione, localizzare rapida¬ 
mente quali fossero le zone più 
colpite: tanto che la stessa 
agenzia di informazioni turca 
€ Anatolia ». riferiva in un 
primo momento che l'epicentro 
si trovava nella città di Bai- 
payan. circa 50 chilometri a 
sud di Erzincan: si sarebbe 
trattato, dunque, della stessa 
parte dell’Anatolia che nel 1939 
registrò il più grave terremoto 
della storia turca. Un disastro 
che provocò la morte di circa 
trentamila persone. Soltanto 
dopo qualche tempo — e in 
particolare nella mattinata di 
oggi — cominciavano a giun¬ 
gere notizie più attendibili. 

Il quadro generale, pur¬ 


troppo. è quello già registrato 
sabato scorso ad Adapazari: la 
provincia di Tunceli — con 
particolare riguardo alla sotto 
prefettura di Pulumur — ap 
pare totalmente devastata. Lo 
stesso capoluogo ha sofferto 
danni spaventosi. Danni noti 
minori ha sofferto certamente 
anche Erzurum. 

Almeno due o tremila edifici 
— secondo le prime notizie t- 
sono stali spazzati via dalla 
scossa o gravemente lesionati, e 
migliaia di persone, sfuggite ai 
crolli, si sono riversate per 
le strade impazzite dal ter¬ 
rore; in massa gli abitanti si 
sona riversati verso la peri¬ 
feria. cercando nelle campagne 
scampo ad altri probabili 
crolli. Nella prouincta la si 
funzione è apparsa, subito, an¬ 
cora peggiore: i primi testi¬ 
moni che arrivano dalle zone 


sinistrate parlano di villaggi 
interi letteralmente sbriciolati 
dalla patema del sisma. Il ter 
rore e la fuga in massa delle 
persone dai centri devastali 
rendono difficile capire quali 
siano stati gli effetti - in vite 
umana — del nuovo disastro. 
Il numero delle vittime, co 
minugie, e apparso subito assai 
elevato. Già le primissime no¬ 
tizie — trasmesse in portico 
lare dai corrispondenti della 
radio turca — davano un ini 
ziole bilancio di IO morti. Ha 
indamente d numero è salito a 
sessanta , poi a 125. Sono cifre. 
tuttavia, che vanno prese con 
molta cautela: il bilancio, in 
falli, è costruito soprattutto 
in base ai dati che affluiscono 
dal capoluogo di Tuncili (dove 
più facile è stato iniziare un 
tentativo di soccorso) e da quel 
villaggi dove è stato possibile 


giungere in poche ore di mar¬ 
cia Oltretutto, quasi tutte la 
macerie sono ancora da rimuo¬ 
vere: ed è probabile che na¬ 
scondano altri corpi straziati. 

E non basta, cosa à suc¬ 
cesso. infatti, negli altri pic¬ 
coli centri di Pulumur? E . al 
momento as*a> flitjicile dirlo. 
Informazioni contraddittorie ti 
intrecciano freneticamente (le 
più ottimiste assicurano che le 
vittime sono limitate alla zona 
di Tunceli, mentre le restanti 
province orientali avrebbero ri¬ 
portato soltanto scarsi danni 
materiali): a sera, tuttavia, 
soltanto per otto villaggi era 
stato possibile ristabilire le co¬ 
municazioni. ed it primo mini¬ 
stro ha rinviato un suo viag¬ 
gio a Teheran, partendo subi¬ 
to per la zona sinistrata. 


La «regina» venduta 
alla California 


Un autista in provincia di Avellino 

Travolge l'innamorato 
della sorella e si spara 

Credendo di averlo ucciso, preso dal rimois* s'è ammazza¬ 
to - L'altro grave - Un amore contrastato airorigine del fatto 



LONDRA. 27. 

La « Queen Mary », vecchia 
gloria della marina mercantile 
britannica, diventa californiana: 
l'ha acquistata, per un miliardo 
• un quarto di sterline, la citta 


, di Long Beach, superando, nello 
e trasportati nel vicino ospe- offerto, ben 11 aspiranti all'af¬ 


fare. A Long Beach il transatlan¬ 
tico sarà sistemato al centro di 
un gigantesco complesso ma ritti* 
mo, attorniato da almeno altre 
4 mila — più piccole — unità. I 
californiani hanno infoniiono di 
trasformare lo nave in una aorta 
di paese galleggiante 


AVELLINO. 27 

Dopo aver travolto — pare 
in un impeto di rabbi? — con 
l auto, lo spasimante della so 
rella, un autista di 35 anni. 
Vincenzo Monte, preso dal ri¬ 
morso, si è ammazzato con due 
colpi di fucile, calibro 16. 

Il giovane Donato Vitale di 
32 anni, investito mentre prò 
cedeva in bicicletta, non è 
morto: è ricoverato all’ospe¬ 
dale « Cardarelli » di Napoli e 
i sanitari non disperano di sal¬ 
varlo. 

L’episodio ha destato scnsa 
zione nel paese di Ferrari di 
Scrino dove i protagonisti del 
la vicenda che è sfociata nella 
tragedia sono molto conosciuti, 
proprio por i rancori e i litigi 
che fanno da retroscena al 
fatto. In un primo tempo s’era 
pensato ad un incidente stra 
dale qualsiasi: Donato Vitale si 
stava recando ieri in bicicletta 
dal villaggio dove vive al co 
mune di San Michele per por¬ 
tare la colazione al padre, in¬ 
tento al lavoro dei campi. 
Giunto nei pressi del bivio di 
Scrino, s'è visto venire addosso 
l'auto guidata da Vincenzo 
Monte: ha battuto prima con 
tro la macchina poi è stato sca¬ 
raventato nella cunetta adia¬ 
cente alla strada. L’investi 
toro non s'è curato di soccor¬ 
rerlo: mentre altra gente si 
precipitava a raccogliere il fe¬ 
rito. si è allontanato a gran 
velocità. E’ giunto a casa di 
un suo parente, a Santo Ste 
fano del Sole. « Dammi il fu¬ 
cile — gli ha detto — devo si¬ 
stemare una cosa » e s'è dile¬ 
guato verso i boschi. L'hanno 
trovato cadavere, straziato da 
due colpi, l'arma accanto. 

I carabinieri di Atripalda 
che erano stati avvertiti per 
l'incidente stradale, si sono tro 
iati difronte al delitto. 

Si è appreso che Donalo Vi 
lale. maestro elementare, era 
innamorato da gran tempo del 
la sorella di Vincenzo. Con«o 
lata Monte di 23 anni. La fa 
miglia di lei si opponeva alle 
nozze, per questioni, pare, di 
interesse. Posseggono un ne¬ 
gozio. una casa che s'afTaccia 
sulla piazza principale del 
paese, due auto: per loro il 
maestrino — bravo, intelligen¬ 
te. colto — era uno spiantato. 
S'era messo di mezzo tutto il 
paese a cercare di aeeomo 
dare le cose, perchè anche Con 
solata era innamorata di Do 
nato. Il padre della giovane, 
però, era stato inflessibile: 

« Quello mai », aveva detto. 
Anzi, giorni fa aveva deciso 
di tagliar corto: Consolata era 
«tata mandata via dal paese, a 
Napoli, presso alcuni cono 
scenti Di li si sarebbe dovuta 
imbarcare nientedimeno che 
per gli Stati Uniti dove i Mon¬ 
te hanno parenti emigrati. 

« Cosi questa faccenda finisce 
— era l’opinione del padre —. 
Non ri vedrete più. Lontan 
dagli occhi, lontan dal cuore. 
Quando tornerai Varrai dimen¬ 
ticato. E così anche lui ». 


Ma ' il più sconvolto dalla 
partenza di Consolata era ap¬ 
parso proprio il fratello Vin¬ 
cenzo. ammogliato con due fi¬ 
glie ancora piccole. Ieri, a ve¬ 
dere Donato Vitale, che per lui 
era causa dei litigi e della divi¬ 
sione della famiglia, deve aver 
perso la testa e pigiato stiline- 
celeratore. Poi, .preso dal ri¬ 


morso. credendo di averlo uc¬ 
ciso. s’è sparato. O forse non 
aveva intenzione di fargli del 
male, forse l’incidente è stato 
casuale, ma l'uomo ha te¬ 
muto che tutto il paese lo 
avrebbe accusato di omicidio. 
E’ un mistero che diffìcilmen¬ 
te potrà essere chiarito in 
pieno. 


I 
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Che tempo fa? 


Ecco le temperature minime 
e massime registrate daU'uffl- 
clo meteorologico dell'Aero¬ 
nautica ieri nelle città ita¬ 
liane: 


BOLZANO 
1 VERONA 
■ TRIESTE 
j VENEZIA 
MILANO 
| TORINO 
I BOLOGNA 
• FIRENZE 
| PISA 
ANCONA 
I PERUGIA 
I PESCARA 
. ROMA 

CAMPOBASSO 
1 BARI 


15 - 29 
18-29 
21-28 

17 - 29 
20-28 

16 - 26 
18-28 
20-32 

18 - 30 
21 - 26 

17- 30 

18- 27 
22-32 

19- 30 
22 28 


NAPOLI 19 - 30 

POTENZA 19 - 28 

CATANZARO 22 - 35 

REGGIO CALABRIA 25 -35 
MESSINA 26 33 

PALERMO 25 - 38 

CATANIA 19-40 

CAGLIARI 21-35 

Al Nord l'aria è ancora 
notevolmente instabile, il cielo 
nuvoloso, con probabili tem¬ 
porali. Al Centro, al Sud • 
sulle Isole annuvolamenti lo¬ 
cali più intensi nelle ore po¬ 
meridiane, con possibilità di 
temporali Isolali. Tempera¬ 
ture stazionarie, venti deboli 
e vari, mari leggermente 
mossi. 


I_I 


pin poche righe—j 


Ridimensionala la luna 

WASHINGTON — Scandagli ra¬ 
dar hanno permesso di accertare 
che il diametro de,la Luna e di 
quattro chilometri piu corto ri- 
-petto alla misura finora gene¬ 
ralmente accertata: da 3475 chi¬ 
lometri a 3471. quindi. 

Muoiono 7 minatori 

JOHANNESBURG - S-f.c 
ucti«i c rro.ti altri felli, in una 
iza.leria a 2<*fi metri «otto Urrà. 
Nella ste«>a zona m.r.eraria mar 
tedi scordo 50 minatori furono 
uccisi e -19 fer.t.. I/in.idente rii 
ieri e ;t«to provocato ria una 
frana. 

Dodici anni col tubo 

BELGRADO — Per dodici anni 
Stanisiav Vujkov ha vissuto con 
un tubo nello stomaco, d.menti- 
cato da un chirurgo durante una 
operazione avvenuta nell’ospedale 
centrale della capitale. La Ma¬ 
gistratura ha deciso che il 
Vujkov merita un risarcimento 
di 5 milioni di vecchi dinari (2,5 
milioni di lire) 

Annegano in quindici 

LAGOS - Quindici nigeriani, 
fra cui diversi bambini, sono 
morti annegati per il rovescia¬ 
mento della barca mentre tenta¬ 
vano di passare il fiume Niger. 
presso Asaba. Altri sedici si so¬ 
no salvati. 

Come scegliere il vestito 

NEW YORK - All'Ufficio bre¬ 
vetti americano un jugoslavo di 
Spalato. Dinko Vrsaljko, è riu¬ 
scito a far registrare uno spe¬ 
ciale manichino che va sistema¬ 
to la sera accanto alla porta di 


.ngresso: al mattino, grazio a 
spt-cia.i congegni, fi fantoccio in¬ 
esca esattamente il numero e la 
qual.tà dei capi di vestuario che 
si devono n dossare in relazione 
a,le condizioni atmosferiche. 


Non è Krusciov 

BILBAO - Grande sensazione 
ha destato al lido di Cestona la 
.mprowt-a comparsa d. Krusc.ov. 
Ma l'equivoco è stato presto 
eh arilo: si tratta del cittadino 
me«sicano Adolfo D:az Gutierrez 
che è un eccez.onale sosia del¬ 
l’uomo po.itico sovietico. Il Gu- 
t:errez è costretto a viaggiare 
con uno speciale documento, ri¬ 
lasciato da un notaio e legali»- 
zato internazioaaimente. in cui ti 
d.chiara che egli non è Nikita 
Krusc.ov. 

Cefali pericolosi 

CATANIA — Dopo aver man¬ 
giato gelato in un bar di via Duo¬ 
mo, trentacinque persone — tra 
cui 18 bambini — sono state ri¬ 
coverate aìl'ospedale civile per 
intossicazione. Aperta l'inchiesta, 
il ee.'ato residuo è stato seque¬ 
strata 

Il tesoro di Napoleone 

MOSCA — Tecnici e sommoz¬ 
zatori sovietici, muniti di moder¬ 
nissime apparecchiature stanno 
setacciando il {ago di Stoyacheye 
dove si ritiene che Napoleone 
abbia abbandonato un consisten¬ 
te tesoro durante la ritirata del 
1812. Del tesoro farebbero par¬ 
te 25 casse d'oro, gioielli, argen¬ 
to. antiche armature e altri va¬ 
lori. 
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I gravi limiti posti al l'assessorato allo 


sviluppo respinti a grande maggioranza 


l’Unità / 28 luglio 1967 


Igioielli della Di Meo esaminati dal padre dei 2 ragazzi 



I Consiglio non accetta «ENEGAZZO: «GLI ANELLI SONO SIMILI 

i «ferii» del minkfem A ® UEUI MPIM#TI Al MIH FWU 

• ^ « Si wl lllllli^liwl W la ricognizione iniziata alle ore 18 si è conclusa a mezzanotte passata — Numerose eccezioni procedurali 

dei legali della difesa — Anche la ragazza al Palazzaccio: non si è tuttavia incontrata con Pio Menegazzo 


Natoli rileva tuttavia la contraddizione del centro-sinistra capitolino: «Battete¬ 
vi per un'altra politica del governo, oppure rassegnate le dimissioni... » — Rivi¬ 
sto in aula l'ex federale missino Pompei—Sarà trasformato il servizio della N.U. 


Dopo l'assemblea delle Province 


I Discutere il Piano 
! in tutta la regione 

i Una dichiarazione del compagno Berti - La scelta deirindustrializzazio- 
• ne e i nuovi posti di lavoro * Necessario l’impegno dei Consigli comunali 


• II compagno Mario Berli, consigliere 

• provinciale di Latina e membro della 

• segreteria regionale del Partito ci ha 

0 rilasciato la seguente dichiarazione 

' sui risultati dell'assemblea dell'Unio- 

® ne delle Province, svoltasi martedì 

• scorso. 

• « La decisione del Consiglio dell’Unione regio- 

• naie delle Province, di approvare come base 

• per la stesura definitiva dello schema di piano 
0 di sviluppo economico del Lazio (da presentare 
_ poi al Comitato Regionale della Programmazio- 
9 ne Economica), il documento elaborato dallo 

• Istituto " Placido Martini ” rappresenta, dopo 

• la 3* Conferenza dei Consigli provinciali del 

• maggio scorso, un altro momento importante 

• della battaglia per la programmazione deino- 
0 erotica. 

« Il gruppo comunista, nel corso del dibattito 
9 svoltosi a Palazzo Valentini, pur muovendo pe- 

• santi critiche allo schema relativamente alle 


lezione di tale linea; è postulata una struttura 


• Il Consiglio comunale, ieii se- 
0 ra. a stragrande maggioranza. 

ha respinto le gravi iinixisizio- 

• ili del ministero degli Intorni 

• che m pratica ha bocciato lo 

• assessorato allo .sviluppo eco- 

• noi incoi La dehbeia pioposta 
0 dalla Giunta, che decide di 
0 non prendere atto dei prov- 
9 sedimenti dei ministero, è sta- 

• tu votata dalla maggioranza e 

• dal grupiK) comunista. Si sono 

• astenuti i liberali, hanno votato 
0 contro i missini. 

_ Il gruppo comunista aveva 

• proposto un emendamento alla 

• delibera |x?r rilevare l’antico- 

• stituzionalità dell'intromissione 

• dell’autorità tutoria che ne ren- 
0 de illegittimo il provvedimento. 
0 .Ma l'emendamento non è stato 

accolto. 

• l.<i discussione è stata molto 

• serrata. Sono intervenuti i rap 

• presentanti di tutti i gruppi, do- 




economica regionale fondata su un diretto rap- • l*o una rela/ione dell’assessore 


poito tra popolazione ed occupazione con inter¬ 
venti diffusi su tutto il territorio regionale per 
bloccare il processo di degradazione di va¬ 
ste aree. 

« E’ qui il grande valore della rivendicazione 
della industrializzazione del Lazio che, in ter¬ 
mini quantitativi, significa la creazione di 370 
mila nuovi posti di lavoro nel 1980 di cui 120 
mila nel prossimo quinquennio con un investi¬ 
mento valutato a duemila miliardi. 


0 Di Segni il quale aveva detto 
che con i r tagli » degli Interni 

• (si vorrebbe impedire di dotare 

• l'assessorato dei tecnici e cs|h.t- 

• tj necessari) si impedisce di fat- 

• to alla sua ripartizione di fun- 
0 zionaro, di |>assare dalla fase 

di studio a quella operativa. 

9 II compagno Natoli ha rile- 

• vato che la decisione del mini- 

• stero non ha sorpreso. Già da 


T 
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«Non sfugge a nessuno che questi obiettivi, w siero non na sorpreso, uia oa 
che potranno anche subire modificazioni miglio- • temilo si sapeva che 1 ossesso- 
rative, richiederanno per il loro raggiungimento • 0 jjJ] 4 ? S 'V’ 

nroronda «nodiOcazionc ncll’inlcrcssc del . , ori “j J° maggio! 

"Ts° ÌSTZ (mentre il comitato direttivo J ™"’f 

dell’Unione delle Province in collaborazione con . .. f , „ ‘ 

Sii esperti de, CornMo.scjmtin™.del "Placido • S’ie^.S,“SoSiS 
Martini procede alla nelaborazione dello sche- • confermatn * .... ninnn p.„ rat .. 
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Anna DI Meo e Pio Menegazzo: non si sono nemmeno guardati 



Questa notte, con l’annuneiata ricognizione da parte del padre 2 
degli sventurati fratelli Menegazzo dei gioielli che Anna Di Meo | 
mqiegnò presso un’agenzia di prestiti di Trastevere, l’inchiesta giu ? 
diziana sulla tragedia di via Gatteschi ha fatto un nuovo passo ^ 
avant' La importantissima prova, alla quale era legata in buona 4 
gparte la sorte non solo della ragazza ma anche i (Francesco Man- £ 
giavillano. è dutata ulti e sei oie: inizuatu alle IH si è conclusa a 4 
mezzanotte passata. All'iisuta lho Menegazzo ha dichiarato che al- j 
cuni ilei monili che gli erano stati mostrati (un brillantino, due miei- J 
li. due bracciali, tre catenine, un fcrmacaite e una medaglia con $ 
sterlina incastonata, erano simili a quelli rapinati dagli assassini ai 4. 
figli. Poi si è appreso che il gioielliere aveva riconosciuto «simili J 
ai miei > anche alcuni gioielli appai tenenti al campionario messo a 2 
disposiz.ione del magistrato dall’as.sociazione orafi. Insomma la tiro- ? 
va ha lasciato tutti i dubbi. £ 

La ricognizione, fissata da tempo, è stata organizzata nello ^ 
studio del giudice istruttore, dr. Del Basso. Erano presenti anche 2 
il Sostituto procuratore della Repubblica, dr. Santoloci, il canee!- ? 
liere, gli avvocati difensori di Anna Di Meo, di Mangiavillano. di £ 
Cimino, di Franco Torreggiane I legali hanno presentato subito una 3 

serie di eccezioni procedurali, che sono state verbalizzate dal can- \ 

celliere; sono state proprio queste eccezioni, accompagnate da ine- 3 
vitabili discussioni con il P. M.. che hanno mandato i>er le lunghe J 
l’esperimento giudiziale. ^ 

Presentatosi puntualmente al Palazzacc o alle 18, il signor Me i 
negazzo è stato invitato nell’ufficio del giudice istruttore solo ore J 

più toni., solo quando cioè tutte le eccezioni erano stille dibattute i 

e trascritte a verbale. L'uomo, che non si è .incoia rimesso dal ;! 
forte esaurimento ncivoso che lo colili .sub.to dono la molte vici J 

figli, ha passeggiato a lungo da solo, icspmgendo 1 assolto dei g.or- $ 

nalisti. nei conidoi del Palazz^icciti. Non si e trovato (Inaliti, pelò. i 
nemmeno jht un attimo. Anna Di Meo. chi* e-a -t.i;.i lomocata 

anche lei e che. |>oi, verso le 20 . è stata lasciata l.bera di tor- J 

««irsene a casa. ; 

Si sa come stanno le cose. (ìli investigatori della Molile hanno J 

sequestrato, temilo fa. in un’agenzia d prestiti di Trasteveie. aleniti J 

gioielli che erano stati impegnati dalla Di Meo, e<i immediatamente i 
hanno concluso che facevano parte dei campionari rapinati a Silvano 
e Gabriele Menegazzo. « E’ la prora decisiva della colpevolezza del¬ 
la rapazza e soprattutto di Manniavillano ». hanno poi concluso. La 
donna, invece, ha respinto ogni accusa: proprio «il dr. Del Basso, 
appena rientrata in Italia, ha spiegato che quei gioielli li aveva acqui¬ 
stati anni orsono da due gioiellieri di Trastevere e che era stata 
costretta ad impegnarli trovandosi in « disagiate condizioni econo¬ 
miche ». 


I MIV UIIV * IIVI|/pVZ VVVZIIV/IIIIVVZ CI II f ^ 

osteggiato da parte di certi set- ^ | 

tori d.c. delta stessa maggio- ;^ XVVVVNVVVVVVVVVVVVVVVVVVN ^^^ 


insufficienze e debolezze del documento, in ri- ma tenendo presenti le indicazioni e gli emen 


ferimento alla non chiara definizione del rap¬ 
porto tra programmazione regionale e nazionale 
di quegli strumenti di attuazione di un nuovo 
indirizzo di politica economica, ha posto in ri¬ 
salto gli aspetti economici e politici positivi 
di fondo. 

In particolare ha rilevato che lo schema rece¬ 
pisce sufficientemente le analisi che sono state 
compiute finora da una serie di istanze demo¬ 
cratiche. Nel documento, infatti, è contenuta 
una critica oggettiva a tutta la politica perse¬ 
guita dal governo in tutti questi anni ed è 
presente, inoltre, una esplicita richiesta di cor- 


ranza capitolina. L’intervento 
degli Interni — ha rilevato Na¬ 
toli — fa parte di un più gran¬ 
de disegno politico governativo, 
confermato dal piano Pierac- 
cini che mira ad escludere gli 


Da domani nuovamente in sciopero i dipendenti delle autolinee 


damenti proposti dall assemblea) di portar • enti locali dalla politica di pro¬ 
avanti in modo ancora piu approfondito il di- 0 gi- ar n m azione. R capo grupjio co- 
hattito e di sollecitare la partecipazione attiva munista ha quindi sottolineato la 
delle masse lavoratrici della regione, quale con- contraddizione fra il centro-sini- 
dizìone per l’attuazione degli obiettivi della prò- • s tra capitolino, il « grido di do- 
posta di piano. • jore * dell’assessore Di Segni e 

« In tal senso va sottolineata l’importanza 0 la politica governativa nei con- 


Pullman stracarico 


della proposta fatta dal compagno Modica del- 0 fronti degli enti locali, « Non ave- 

1 oamiinnlt ridi'! 4 „ „ li __ l :_ „ .. 1 : L„ J„ll A 


l’invio a tutte le amministrazioni comunali della 
regione del documento perché ogni Consiglio 
comunale Io discuta e si impegni per la parte¬ 
cipazione attiva nella battaglia per la realizza¬ 
zione concreta degli obiettivi in esso contenuti ». 


Provincia 


Critithe comuniste al 
piano per la viabilità 

la Giunta non precisa tempi e scadenze e ha messo a dispo¬ 
sizione solamente cinque miliardi contro i 56 necessari 


0 te alternativa — egli ha detto — 
o battervi contro la politica del 

• governo o dimettervi... ». Natoli 

• ha poi invitato il sindaco, nella 

• sua qualità di presidente della 

0 ANCI. a convocare i comuni a 

Roma per un'azione tesa a modi- 

• ficare l’attuale politica governa¬ 
tiva contro l’autonomia degli enti 
locali. 

Dopo l'approvazione della deli¬ 
bera è intervenuto il de Darida. 
ultimo oratore del dibattito sul 
programma e il bilnacio. Sui ban¬ 
chi della DC si è notato l'ex fe¬ 
derale missino Pompei. E’ stato 
accontentato? Quale poltrona a- 
vrà in cambio del voto al bilan¬ 
cio? 


Gli autobus di Zoppici! S apre uno sportello 
bloccati per 5 giorni e rade un ruguzzo 


Saboto e domenica ferma anche la 
SITA — Le gravi provocazioni messe 
in atto dall'industriale di Frosinone 


E' grave: ha battuto la 

Devastato un laboratorio fotografico testa sull'asfalto - Sta* 


A Palazzo Valentini è prose- I 

!£o delia’ «’iabilìtà^’pravindaìe Le «quadro giornate» per la stampa PCI 

presentato dalla Giunta nella se- I 
duta di giovedì 20 . " 

H compagno Maderehi ha illu- I _ 

strato la posizione del gruppo I 6 mmABMMiAA a aiiiiMiriaMf 

comunista . >iSSGfTf&f6G G nUftfOffff 

Lo schema presentato — ha | 

detto Maderehi — è stato redatto ■ _ • • 

al di fuori delle linee di sviltip- I f)£f* frt SOttOSCt IZIOtlB 

po provinciale c senza tener con- I mmm m m 

to della programmazione locale. 1 

regionale e nazionale La \erità ■ campagna di sottoscrizione per la stampa comunista è 

è Ch , e L a mc G c “to » entrata da ieri in una nuova fase di sviluppo: con l’inizio del- 

per le prossime e!c ‘ l e «quattro giornate», che si concluderanno domenica 30. cen- 

dS UI ìavori a taic dà uoter essere I tinaia c centinaia d * attivisti sono mobilitati per far raggiun- 

‘ 8 crc alle sezioni gli obiettivi fissati. 

sfruttato per puri i .1 Ieri sera in molte sezioni si sono svolte assemblee e riu- 

Ma c’è di più: questi progetti. | nioni nel corso delle quali sono stati discussi i problemi della 
che ammontano a lavori per 56 stampa comunista ed è stata sottolineata la necessità di esten- 
miliandi. verranno affidati a tee- I dcre la sottoscrizione con iniziative esterne. 

nici esterni aH’amministrazione ‘ ___ _ ___ _ _ __ 

provinciale. E per questi dovran¬ 
no essere spesi oltre 800 milioni. __ 

Scaturisce evidente che su que¬ 
sto punto i disegni della Giunta 

non possono essere accettati. Vi ^ _ 11 __ J„_ 

sono poi altre gravi lacune, lì WlOIIQ CIOVCUllI C 

Piano, ad esempio, non fissa tem- _ 

pi e scadenze, ma si limita a pre¬ 
sentare lavori su lavori. Così è 

pure per i comprensori che sono fZM ®# t ■ 

stati divisi senza un criterio glo- CTillylPCyf] 

baie* 

Maderehi è poi passato ad esa¬ 
minare i problemi che si riferi- __ ___• _ 

scotio ai finanziamenti. E qui sia- 

mo all'assurdo. I soldi mancano wmmmm m wa 

e la Provincia ha messo a dispo¬ 
sizione solamente 5 miliardi. jl jj R a mandati tut- 

In questo quadro la Giunta si asso iti con formula piena e 
trova quindi tn grave difetto. rennesima volta le mon- 

Maderchi ha poi indù iduato al- f a ture imbastite dalla polizia 
tri punti negatili. Il Piano, ad ^ cadute nel nulla. I mani- 
esempio. include anche le ex stra- fostanti> accusa ti dei soliti rea 


v a U. uci a. uua..- Da , )a mezzanotte di s(asera si avranno lunedì 31 luglio, mer- 

Ultimo argomento della seduta sino . a ! la mezzanotte di domeni- coledi 3 e venenlì 4 agosto. 1^ 
di ieri sera la Lrasformazione del ca 1 dipendenti della * Zcppieri » sciopero si s\o!ge nel quadro 
Sr^zio dì ne!teS “àà tal e della c SITA . effettueranno della lotta contrattuale che ora- 
nmle ci volerà «Jicera uno sciopero <h 48 ore. Nuove mai da oltre due anni impegna 

É' previsto l’acquisto 'di 6 a u- giornate di lotta alla « Zeppieri » tutti i lavoratori delle autolinee, 
tocabinati. 150 autocarri. 240 mo- I«e gravi responsabilità per 

tocarri. 60 spazzatrici automati¬ 
che per una spesa di 7 miliardi. 

Si tratta poi di decidere 
la radicale modifica del sistema 
di raccolta dei rifiuti urbani. Con 
una apposita delibera il Consiglio 
deciderà di variare l'attuale rego¬ 
lamento edilizio in modo da sta¬ 
bilire che in ogni nuova costru¬ 
zione dovrà essere previsto un lo¬ 
cale per il deposito dei rifiuti de¬ 
gli inquilini. In questo locale i 


e della «SITA, effettueranno della lotta contrattuale che ora- 
uno sciopero di 48 ore. Nuove mai da oltre due anni impegna 
giornate di lotta alla < Zeppieri » tutti i lavoratori delle autolinee. 

1 -e gravi responsabilità per 

---- ■ questa dura e lunga agitazione 

— fanno notare i sindacati — 
ricadono esclusivamente sul- 

E 1 mnrtn I’ANAC la quale a tutt’oggi. ha 

KIWI IV respinto qualsiasi trattativa. E 

• ■ inoltre i concessionari delle au¬ 

lì compagno tolinee non si sono limitati al 

* ® blocco salariale, ma hanno an- 

ÀmpflpA Pìpranton! chc sferra, ° un a tta . cc ° s,a a j 

Mmeaeii rieruniuni lirniu ro tributi\i già acquisiti 

tr* „ii’o!à h; rr contrattualmente e sia alle li- 


«Brucia la casa»: 
fugge in pigiama 


va andando al mare con 
la madre 


_ cale per il deposito dei rifiuti de- £’ deceduto ieri all'età di 86 contrattila imeni e e sia aue ii- 
I gli inquilini. In questo locale i anni r compa gno Amedeo Pieran- £ecta smd.icali praticando, fra 
I netturbini collocheranno un sacco l(>n | ìs^ro al Partito dal 1921, 1 altro, anche le tamose traite- 
• di plastica o carta (il «sacco a vcc ^hj 0 militante comunista e pa- nute antisciopero. E’ questo il 
| perdere ») che verrà ritirato ogni [jn? del martire delle Fosse Ardea- caso della « eppieri » che ancora 
mattina. Lon un altra delibera (j ne L u jgi pjerantoni. Licenziato non ha provveduto a liquidare ai 

noà r Vcco£anno più ? stShi "F* ^ *!* "ìinistero della Ma- !avorat ori le somme dovute per 

dell’immondizia alla porta di ca- ™ a no ^ pj!? r a 'còtante^ ° Ure 8 mila ° iornato di fcrie 
I sa. ma al piano terra. P,cra " , ? n t ‘ f, U a , non goiute per esigenze di ser- 

I Mentre i lavori del consiglio co- ^fàn-edato' numero.se sol te vizio nel 1965. I-a società, inol- 

munale stanno ormai per gmnge- p^Sò a" Spirto ciande- tre. da alcuni mesi non prowe. 

sto dovrà terminare la sess.o- 5tir ^' .? a ,“v llb 5 ?ra7 : ,on f f e i ad , a ^ lcart L lA .™™ a 

i ne ) l’ordine del giorno dc*i lavori sento il CL*N nel fninistcro delle trattuale che i^tabili^cc una di* 

| si infittisce ogni giorno di nuove Finanze e del Tesoro. Colla boro versa classe di retribuzione per 
| proposte di delibere. successivamente con il compagno ^ a , 4istj e j bigliettai che han- 

Fra le più importanti sono il Sereni al ministero dell assistenza mat^.-ato sette anni di sor 
I rinnovo delle commissioni ammi- po^ bellica e fu presidente dei- vizjo Zeppieri. infine, continua 
I nistratrici delI’ACEA. dell'ATAC. 1 ANFIM. _ non risoettare le norme con- 


paimo rieranion. .u p<>illte per esigenze di ser¬ 
mento perseguitato dal fascismo . . ■ . .. 


ed arrestato numerose \olte. 


vizio nel 1965. società, inol- 


Partccipò al movimento ciande- tre. da alcuni mesi non prowe. 
stino, e alla liberazione rappre- rie ad applicare la norma con¬ 
sento il CLN nel ministero delle trattuale che stabilisce una di- 
Finanze e del Tesoro. Collaborò versa classe di retribuzione per 
successivamente con il compagno j,]j aL tj 5 tj e j bigliettai che han- 


Sereni al ministero deU'assistenza 

rinnovo delle commissioni ammi- post bellica e fu presidente del- v jzio. Zeppieri. infine, continua 
nistratrici delI’ACEA. dell’ATAC. 1 a rispettare le norme con- 

dell’Ente comunale di assistenza Ai figli del compagno Pierantoni trattuali e di legge in materia di 
e la nomina del «ovraintcndente ed ai familiari tutti vanno le orar j e d j ( urn j pej- re tribai- 
dell'Opera c dei rappresentanti espressioni di vivo e fraterno cor- a - j a voratori centinaia di ore 
del Comune in vari enti. Rimar- di^lio della Federazione romana | aV oro effettuato a seguito dei 


no maturato sette anni di sor 
vizio. Zeppieri. infine, continua 
a non rispettare le norme con¬ 
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dei Comune in vari enti. Rimar¬ 
ra il tempo per queste nomine? 


del PCI e àcìYUnità. 


Crolla davanti al Pretore un'assurda montatura poliziesca 

Manifestarono davanti ali 'ambasciata 
americana: sono stati tutti assolti 


r,tardi dovuti al traffico. 

Di fronte a tutti i erari atti 
provocatori le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno più volte richiesto 
r-'n'ervento de’.lTspettorato della 
Motorizzazione Civile e ri e! IT.spet¬ 
torato del Lavoro. Ma a t ut fog¬ 
gi solo l’Ufficio regionale del La- 


La portiera dell’autobus si è 
aperta improvvisamente c il gio¬ 
vane. che ri viaggiava appog- 

a giato. è caduto sull'a.sfalto. E’ 
rimasto ferito gravemente alla 
testa ed è ricoverato oia con 
prognosi riservata. 

Mario Salvatori, uno studente 
di 17 anni, abitante in via Frac- 
caroli 30 a Castel di Guido, do¬ 
veva andare al mare, ieri mat¬ 
tina, insieme alia mamma. Alle 
6 i due si sono incamminati ver¬ 
so la fermata sull’Aiirclia ed 
hanno atteso che arrivasse il 
bus. K’ passato, invece, un ami¬ 
co del ragazzo e si è offerto di 
accompagnare Mario per un trat¬ 
to di 'traila. La madre ha ac 
consentito e i due si sono dati 
appuntamento alla fermata dol- 
l'autobus della stazione di Mac- 
caresr. 

‘ - « Il giovane Salvatori è infatti 
sce=o qui dall’auto deiram.ro ed 
ha atteso la madre per un po* 
di tempo. Dopo venti minuti è 
giunto r.iutohtis della Sar con¬ 
dotto da Andrea Cascioli. di 36 
anni. Il ragazzo è salito sul 
pullman, carico rii passeggeri, e 
si è sistemato in piedi accanto 
allo sportello II mezzo ha ri¬ 
preso la marcia e dopo poco, 
in via Castel S. Giorgio, all’al 
tezza del numero civico 203. le 
portiere ad apertura idraulica *1 

I sono aperte al comando e il 
giovane è caduto riverso sulla 
-traila battendo violentemente il 
capo 

I.' autista ha raccontato più 
tard. non aver visto neppure il 
ragazzo appoggiato alla portiera 
| perché gli altri passeggeri gli 
è stato voprhnnn In ri'iiale «Ho aper- 
tre uno 1 portiere come sempre quan- 
na coin I df> d mezzo era già fermo ». ha 


la piccola cronaca 


de comunali passate provinciali 


ti di rifiuto di obbedire all'or- 


J _ » - . . _ c* |_ A «| „ j; VI ut 1 U 1 UUI VI * wwvuttv w* 

da vano tempo. Si tratta di un _« a ; 

totale di 475 chilometri che do- d,ne L d, ^ ll "r"l° 


IUU1IS «il LUIIUIIISII, vir«_ uv- . . _.__ ___; 

„„„ ™ 1 - e schiamazzi erano quasi tutu 

ve va rio essere sistemati eoo la . ._. j- 

lerno -126» La Prosit, in- 5 ^»" fJElT± 


Il giorno 

Oggi venerdì 28 luglio (209-156). 


vece, nel coeso di questi anni ne 

ha sistemati solo 216 chilometri festazionc davanti all amba- 
e pretenderebbe oggi di sistema- sciata americana il 15 dicem- 

re i f on .ì* Pia . ! ^ ) ^1° soorso anno - La Camera di commercio di direzione obbligatoria diretta al- 

CiuiSa l iMn à 'ha P sanu?o realizzare A,cuni S . K>I 71 I orso J no ha indetto un concorso a l’altezza di via CentoceUe. In via 
i lavori con i fondi stanziati dalla R 03 ^'- d ‘ 1° aaai * premi sul tema « La sicurezza Rej pjgneto è stato istituito l’ob- 

ippàSaTgàe? Mazzei. di 20 anni Daniele Re- e l’igiene, del lavoro neUa tat- bljgo * arresto aD incrocio ^ 

chi---lo schema della Giunta non carato, di 21 anni. Andrea me reto, ria de’ Burrò 147, 00186. .... 

è stato realizzato in collabora- scht dt lo anni. Patrizio Biz- en tro j 31 agosto. Giro tUNStlCO 

rione con le amministrazioni co- jjecarj di 23 anni e il oompa- . . 

__i: : x _‘ Il_ a _• — I » »rvtr___:_n__ 


giovanissimi. Erano stati de- Onomastico: Nazario. Il sole sorge 
nunciati alla fine di una mani- alle 6.03 e tramonta alle ore 20.55. 


Traffico 

Da domani saranno adottati i 
seguenti provvedimenti per il tra f- 


ai lavoratori le somme dovute. 

Da questa situazione è scatu¬ 
rito l'inasprimento della lotta c 

_ l'annuncio di tre nuove giornate 

di sciopero nella p-ossima setti- 
'lldVVIr - ^ marra. 

. ' . < 1 Va comunque rilevato che i 

dipendenti delie autolinee Zep¬ 
pi eri. dando prova d:_ un alto 
f. « • senso di respotisabil.tà. hamo 

vylOVlie dociso di effettuare gli scioperi 
Partiranno oggi pomenggio per della prossima settimana con so¬ 
le colonie « Villaggio S. Cuore » spensioni limitate dalle 7 de! 


n rfè’ri-no» ^- n Laboratorio fotografico di via Boczo. in Prati, è stato coprivano la visuale 'Ito aper- 

'a-iiÀ a«>i r \t-> 3 devastato ria un inccnd.o. ieri mattina alle 10 30. mentre uno to le portiere come sempre quan- 

’ , ,-i-ftvr»-/» tmÙvÌsI» ri«Ì T 3 dc i proprietari. Aldo Santoboni. stava lavorando. E’ stata una coin do d mezzo era già fermo», ha 

và-o è dU,,i " a !a P r;ma porsona ad accorgersene. L’allarme si è ben presto giunto a , . 

m ' crienao c °mocanoo pi(>pa g ato a tuUo n caseggiato cd alcuni sono stati presi dal pa- 11 racazzo. soccorro da alami 
«e parti. nico: un vecchio ammalato si è precipitato per le scale in pigiama, passanti, è stato accompagnato 

U risultato, comunque, è sta- L'incendio è stato poco dopo domato dai vigO del fuoco accorsi «ri S. Camillo. Perdeva abbof¬ 
fo negativo in quanto tutti i ten- insieme all'altro proprietario. Franco Cisterna. I danni alle attrez- dantemente sangue dall'orecchio 
tarivi effettuati hanno avuto_ ess- za'ure fotografiche sono ingenti e dagli accertamenti è risultato che e i sanitari lo hanno ricoverato 
to negativo poiché Zeppieri. in anche il solaio dell'appartamento soprastante ha riportato danni, con prosinosi riservata per la 
concreto, si è rifiutato di pagare Xella foto: i vigili al lavoro. frattura della scatola cranica. 


Ultimo quarto il 29. 


Concorso 


seguenti provveoimenu per u -rat- £ c delle Olivicole » trecento mattino alle 19. por permettere 
fico. In via dei Gordiam direzione bambine. Il concentra mento è co agli edili e ai c ttad.n: della 

obbligatoria a destra sullo sbocco me 31 solito in via Ruggero provincia di arrivare a Roma e 

su via Casilina. In via Casi Ima Bonghi. di poter ripartire in serata. Zep- 

direzione obbligatoria diretta al- pioti dal canto suo. come per 

l'altezza di via CentoceUe. In via ~ * d passato, insisterà sul sm 1 at- 

a^i A . 1 , 1 ^ __ _ leggiamolo provocatore _ tratte- 


il partito 


Giro turistico 


Jt I sindacati auspicano però che 

~ " in questa occasione la « Zeppie- 

CONVOCAZIONI — li» Federa- ri » non impedisca il rientro de- 


1 annuncio ai tre nuove g.oroave «1 . ■ . . 

di sciopero nella p-ossima setti- Chiede solidarietà Per le cariche nel comitato esecutivo 

mana. _ ____ 

Va comunque rilevato che i 

dipendenti delle autolinee Zop- _ _ 

ss, Senia ]mwo Rottura fru socialisti e de 

della prossima settimana con .ro- _ 

SHS e con 5 f ' 9 ' all'Ente provinciale Turismo 

provincia di arrivare a Roma e j! ■ 

di poter ripartire in serata. Zep- CaCCIQTO 01 COSO . . 

Pieri dal canto suo. come per Crisi, anzi vera e propria rot- e intervenuto prima del voto, cn- 

il passato, insisterà sul suo at- tura, fra DC e PSU ne! consiglio beando lo stato di tensione e di 

teggiamento provocatorio tratte- Una famiglia di rei persone si di amministraz.one dell Ente prò- disagio venutosi a creare nella 

neodo l’intera giornata ai lavo- tnna in disperate coazioni. Il vinciate per il turismo. Lo reon- d.rczione dell’ente, dannoso per la 

ratori. capofamiglia. Veneno Meloni, do ‘ ro è a ^ enuto sulIa ^divisione funzionalità dell’organismo. 

I sindacati auspicano però che ^ ima dei postl ' . seduta di ieri del consiglio 


m -..„ r nrosro una ditti uel P<>S,, ■ Ne ‘ Ia d i i pri del consiglio 

3 . , . ‘ ? ” t E’ stato il de Ponti, già segre- di amministrazione si è poi regi- 

di nrvjbdi e s.alo , 1 cen alo e t. com;tat0 ro^no ^Ua strato un clamoroso risultato ad 

gli e stata pagata ia liquidazione. „ ■ cri5 ,. aria a oooo-re una votazione. E’ stata infatti re- 

Ora, dopo sei mesi che non po- f spinta con i due terzi dei voti la 

teva pagare l’a.ffitto. è stato sfrat- 1171 06150 n u e ste dl nchiesta avanzata dal comitato 
tato. Si trova in mezzo alla strada parte socialista. I socialisti, allo- esecutivo per la concessione di 


svi* ss?» srassì «««^ : f 

dei sindaci della provincia. do Tozzetti sono comparsi da- 


Resfauri al 
Forte Giulio II 


T ._.. tI ... ,. D zìone (17) riunione Commissione gh autobus ai capolinea di ap 

L ENAL provinciak; di Roma pu bblìci servizi con Bencini. partenenza. Sindacati e lavora- 
ha organizzato dal 12 al 22 ago- Zooa Tivoli (11^0) in Federa- tori avanzano tale richiesta per- 
sto un « Piccolo giro d’Europa » 2 ; m segreteria di zona con ché non si verifichino disagi agli 


dei sindaa della provincia. a° i°zz«u soto wmparsiua- Forte GlUltO II sto un « Piccolo giro d’Europa » lioo€ ^g re i e ria di zona cor 

Sono poi intervenuti 1 compagni vanti al Pretore delia sesta Soorintendenza alle antichità che toccherà la Svizzera, la Re- Fredduzzì. Morlupo (20) Comi 

Amwti e Agt^tinelh. Armari ha sezione. Sor» bastati poctui - c j e ji Et ni ri a meridionale comunica pubblica Federale Tedesca, il tato di zona co n Fr edduzxl. 

n . Uh al # ma !Sr at0, è stato temporaneamente Benelux e la Francia. La quota COMITATI DIRETTIVI -T« 

dci r^iebrandoi- S1 00010 ^ assurdità delle chiuso al pubblico per lavori di di partecipazione è di U 120.000. Btllamonlca (20) con De Vito 

nmento alle st 8 Cavo accuse, non sostenute neanche .sistemazione e di restauro il Per ulteriori informazioni e per INA-Casa (19,30) con Frasca. 


tano del comitato romano della strato un clamoroso risultato ad 
Democrazia cristiana, a opporre una votazione. E stata infatti re- 

_j. spinta con 1 due terzi dei voti la 

un netto rifiuto alle nch.este di nc bj CS ta avanzata dal comitato 


• ., . n \f n _» e»..» avvuav, uuii juoituuit moline. Sistemazione e ai resi a uro u rer uuerfwi iniornwaoni e • ■ --—" 

ti invece riferito alla da una testimonianza, e per Forte Giulio II di Civitacastel- le iscrizioni occorrerà rivolgersi ASSEMBLEA — C««l Ber- 
A*ostinelli sì è invece nfcrito aiia OCIrtlH tfli imniltjlti un. in vi* Nizza 182, telefono 850.641. Ione (20) con Prete. 


lincili si c iii>v\c 1 . - 1 * • _a 

stradale della zona Tiberina, i mandare assolti gli imputati. 


Fredduzzì. Morlupo (20) Comi- utenti in quanto, nei giorni sue- con cinque bambini e la moglie. s * sono rifiutati di entrare a poteri di delega per deliberare 
lato dl zona con Fredduzzì. cessivi a quelli degli scioperi A , Coxrmoe gli è stato rifiutato dl alcuo > 

COMITATI DIRETTIVI - Tor parziali, oltre fl 70 per cento dei . aUoatjo presso un albergo con- f 1 P. ,tl d Tale nchiesta. che 

Btllamonlca (20) con Dt Vito, servizi dai capolinea esterni non 1 auo »® K> pn ~' so 011 a ^ g ? f 00 " voti, sooo stati eletti egualmente rientra nella prassi normale oasi 

SJ3SS (l*S «STfSIw. potrà essere effettato perché gli venaonato ed ora non sa piu dove due socialisti che però hanno su- come la concession e deUada k*. 

ASSEMBLEA _ Cosai Bar- autobus saranno bloccati, dalla rivolgersi. E’disposto a fare qua- bito rassegnato le dimissioni. e stata dunque LnnrjaÉi 4M 

tono (20) con Prato. azienda, a Roma. lunque lavoro gli venga offerto. n compagno Franco Rapa reili, • gruppo «ria li Ma 


Il compagno Franco Rapareili, • gruppo 
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Locamo 

Fumetti 

giapponesi 

Momento di stanca della Rassegna 


Insieme in 
un film 
di Losey 
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Dal nostro inviato 

LOCARNO. 27 

Giornata dì .stanca a Locar- 
no: dopo vita serie di proiezio 
ni per un verso n per l'altro 
tutte pregevoli, siamo pianti, 
infatti, circa a metà rassegna, 
a un improvviso arresto con il 
discutibile film di Germi, L'im 
morale, e con il giapponese II 
ribelle immortale. Senza con¬ 
tare, poi, l'ingenua pellicola 
uzbeka Tenerezza, che se ha il 
merito di una certa freschez¬ 
za d'ispirazione, manca, sul 
piano della rappresentazione, 
di qualsiasi pravvedutezza. 
Proprio ciò, invece, che pos 
siede con straripante abbon¬ 
danza (almeno a parole) Na- 
gisha Odiima, regista del Ri 
belle immortale, il quale, per 
giustificare una sconcertante 
pellicola che si snoda per cir 
ca due ore giocando soltanto 
sul montaggio di una popolare 
sene a fumetti, non si è peri¬ 
tato di scomodare persino Ri 
sendein. 

Anzi, tale <r pravvedutezza » ci 
pare che menti una citazione. 
Eccola: <t Tutto è cinematogra¬ 
fo e questo film — dice im¬ 
modestamente Oshima parlati 
do della sua fatica — tenta di 
dimostrarlo Ri senstein, ad 
esempio, ha nutrito a lungo 

I idea di portare sullo schermo 

II capitale. Non si creda per¬ 
ciò che io mi paragoni a que¬ 
sto grande regista: semplice 
mente (e non lo nascondo) in¬ 
tendo seguire le sue tracce ». 

Cosi che cosa ha fatto il no¬ 
stro? Ha preso sedici volumi di 
fumetti tutti dedicati a uniti- 
trirata saga medioevale giap¬ 
ponese infarcita di samurai, di 
maghi e di vicende guerresche 
e tagliando e ricucendo l'ha 
portata pari pari — intendia¬ 
mo proprio fotografandola e 
basta —- sullo schermo. 

R a questo punto, se non pos¬ 
siamo negare al disegnatore 
Sampei Shirato che ha creato 
queste « strisce » una grande 
bravura nell'evocare. attraver¬ 
so segni grafici netti e origi¬ 
nalissimi, le tumultuose gesta 
dei samurai, a Nagisha Oshi¬ 
ma. per contro, possiamo al 
massima far credito di aver 
trovalo un ottimo « rumorista * 
poiché la consequenzialità del 
film si regge soltanto, appun¬ 
to. sull'esattezza dei rumori . 

Rppure Nagisha Oshima in¬ 
siste a dire con la scarsa mo¬ 
destia che già gli conoscia¬ 
mo: € Là dove gli altri hanno 
indietreggiato io sono andato 
aranti e mi considero fiero 
della mia qualità di artista- 
avventuriero ». Dichiarazione 
questa, quantomai incauta per¬ 
chè se è indubbiamente vera 
l'avventurosità della sua tro¬ 
vata. non è detto poi che sia 
altrettanto vero ch’està ha 
qualcosa da spartire con l'arte. 

Ma Nagisha Oshima, come 
dicevamo, è uomo « provvedu¬ 
to » e come tale, visto che gli 
estimatori del suo talento re¬ 
stano sempre piuttosto scarsi, 
non esita a giocare persino la 
facile e abusata caria dell'in¬ 
comprensione del prossimo. 
Cosi dice con infuocate parole. 
« C’è il buonsenso dei produt¬ 
tori. quello dei critici, degli 
spettatori, dei circoli cultura¬ 
li. c'è il buonsenso della stam¬ 
pa che. nel complesso, cosino 
ge il cinema in un quadro li¬ 
mitatissimo. Bisogna dunque 
disfarsi di queste restrizioni, 
infrangere il quadro, elimina 
re le barriere. E’ assolutamen 
te necessario ». Dopo di che 
non aspettiamo che Oshima 
lanci il bellicoso grido • bau 
gai! » e poi siamo a posto. 

Insamma, se il signor Nagi- 
tha Oshima non vuole fare 
film nè per i produttori nè per 
gli spettatori, nè per i critici, 
nè per i circoli culturali, nè 
per la stampa, è da supporre 
che almeno per se stesso farà 
qualcosa che gli vada bene. 
E allora se è cosi, se li goda 
pure tutto solo capolavori come 
Il ribelle immortale. Senz'alcun 
rimpianto. 

Sauro Borali» 


Successo a Cuba 
dello Stabile 
di Genova 

Il teatro Stabile di Genova ha 
concluso la sua lunga tournée in 
America con una trionfale rap¬ 
presentazione de l due gemelli 
veneziani nel teatro < Garcia Lor. 
ca » dell'Avana. Erano quaranta 
anni che una compagnia italiana, 
da quando ci si recò quella di 
Eleonora Duse, non si esibiva m 
un teatro di Cuba. Nelle due re 
cite, effettuale in un teatro gre¬ 
mito di pubblico, gli spettatori 
hanno superato ogni difficoltà di 
lingua e gli applausi hanno co 
Trinciato presto a interrompere U 
gioco degli attori per trasformar¬ 
si. in ogni fine d'atta m intermi 
nabill ovazioni. 

I due gemelli veneziani sono 
stati rappresentati a Montreal. 
Caracas. Rio de Janeiro, San Pao 
lo. Montevideo. Buenos Aires. Li¬ 
ma. Città del Messico e come 
abbiamo detto, all'Avana. 

Mentre ima parte della compa- 
' gnia ha già fatto ritorno in Ita¬ 
lia. alcuni attori rientreranno tra 
qualche giorno, dopo una visita 
apistica a New York. 
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LONDRA — Joseph Losey si appresta a girare, con Liz Taylor e Richard Burton, un film in 
Sardegna. La sceneggiatura ò di Tennessee Williams che si è servito di un suo breve racconto 
intitolalo « Man, bring this up road ». Nella foto: Liz e Burton, con i figli Michael e Chrlstofer, 
al loro arrivo all'aeroporto di Londra dove si incontreranno con Losey 


« Misura per misura » ad Ostia Antica 

Shakespeare 

apocalittico 

Il regista Luca Ronconi non si è sottratto alla voga del 
«demoniaco» - Buona interpretazione di Scaccia e Girotti 


Dalla sua « prima » torinese 
d'una ventina di giorni or sono 
a questa rappresentazione di 
Ostia antica, e passando per 
altri teatri all'aperio della pe¬ 
nisola. è probabile che Misura 
per misura — spettacolo estivo 
allestito da Luca Ronconi, re¬ 
gista c nuovo traduttoie del 
testo shakespeariano — abbia 
rassodato In propria struttura, 
pur confermando In già thehia 
rata fisionomia, seria e severa 
La ricorrente voga del « de¬ 
moniaco * si manifesta anche 
qui: il « coro » dei gentiluomini 
gaudenti e dei popolani, dei 
rulllani. dei ladri, delle mere 
trici. si fissa in composizioni 
plastico figurative che riman 
dano alla pittura fiamminga, a 
Bosch soprattutto: dalla super 
ficie convessa che. al centro 
della scena, accoglie simboli 
caniente — quasi accennando 
un’immagine del mondo — i di 
versi luoghi dell’azione, uomini 
e donne sbucano strisciando 
come vermi da un cibo impu 
dritito. In una parola, tutto il 
senso dell'opera tende a riu 
nirsi sul versante tragico: il 
comico digrada nel grottesco, 
il riso nel ghigno 

Ridotta all’osso, ecco la tra 
ma di Misura per misura: il 
Duca di Vienna ha lasciato le 
cure dello Stato al suo Vicario 
Angelo: costui con tanto ri¬ 
gore si oppone al malcostume 
dilagante, da condannare a 
morte il giovane Claudio, reo 
di essersi giaciuto con la pro¬ 
messa sposa (lei consenziente), 
prima del già deciso matri¬ 
monio. Invano la sorella di 
Claudio. Isabella, impetra gra 
zia per lui; il bieco Angelo le 
sa soltanto proporre un turpe 
baratto, che Isabella (la quale, 
oltre tutto, sta per prendere i 
voti monacali) respinge Ma il 
Duca che. travestito da frate, 
è rimasto nella città, e seguo 
c dirige la vicenda, persuade 
la fanciulla a fingere di ac 
cettare le richieste di Angelo; 
sostituendo tuttavia a lei. nel 
segreto e oscuro convegno, la 
fidanzata di Angelo. Mariana, 
che questi a suo tempo ri¬ 
pudiò. Il Vicario, tradendo an 
| che l’impegno preso con Isa 
bella (0 cui corpo egli è pur 
convinto di aver posseduto), 
vuol mandare ugualmente al 
patibolo Claudio E il Duca 
avrà il suo da fare per impo 
dire il crimine, per smasche 
rare Angelo, per ristabilire, in 
sieme. giustizia vera e eie 
rnenza II tristo Vicario non ri 
ceverà « misura jvr misura ». 
come forse avrebbe meritato, 
ma sposerà Mariana e avrà il 
perdono del Duca: che a sua 
volta, presumibilmente, impai 
merà Isabella: mentre Claudio 
e la sua Giulietta suggolle 
ranno la loro unione. 

Misura per misura è un'opera 
densa di motivi, spesso con¬ 
traddittori, e disponibile a mol¬ 
teplici significati: non per caso. 


sia la data di composizione (i 
primi anni del Seicento) sia la 
affinità di certi elementi tema¬ 
tici e stilistici ravvicinano al¬ 
l’Amido. In Polonia, dopo il 
'56. il dramma fu dato in 
chiave di polemica sul « culto 
della personalità *; e anche la 
prima edizione italiana, quella 
di Squarzina del ’57-'58. met 
leva in rilievo, per altro verso, 
la componente politica, il di 
lemma relativo all'esercizio e 
all'abuso del potere. Non è 
dunque strano che Luca Ron 
coni — la cui cultura e il cui 
ingegno, intendiamoci, sono 
fuori discussione — abbia ac¬ 
cordato il suo temperamento 
alla temperie intellettuale della 
nostra epoca « apocalittica e 
integrata ». risolvendo il com 
plesso dei problemi e degli in 
terrogativi in una sorta di cupa 
meditazione morale sulla cor¬ 
ruttela che parimenti ricopre 
i « grandi » e ì « piccoli ». quasi 
per la prevalenza della bio 
logia sulla storia. 

Questa linea interpretativa, 
visivamente sottolineata dalle 
tinte fosche, o smorzate, della 
«cena e dei costumi di Ferdi 
nando Scarfiotti. ha una sua 
coerenza, quantunque ne sof 
frano (in particolare nella se 
conda metà) la dialettica e la 
dinamica stessa del discorso 
teatrale. L'impostazione gene 
rale. del resto, non è poi così 
rigida che ad essa non possa 
sottrarsi, ad esempio, la fi 
gura dello stravagante Lucio, 
furbastro bugiardo buontempo¬ 
ne. il quale rivela « dal basso » 
(cosi come il Duca fa, più 
austeramente. « dall'alto ») la 
ipocrisia, la doppiezza, la ne 
quizia di Angelo: anche per 
chè. nei panni di Lucio, c'é 
l'ottimo Mario Scaccia, cui il 
personaggio si attaglia alla 
perfezione Massimo Girotti è 
un Duca autorevole, di grande 
dignità; Valentina Fortunato 


B.B. in un 
film di 
Petrovic? 


BELGRADO. 27 
Un gruppo di produttori fran 
cesi ha offerto al regista jugo 
slavo Aleksandar Petrovic, au 
tore del film « Ho incontrato 
anche zingari felici ». che ha 
ottenuto numerosi consensi al 
recente festival di Cannes, la 
possibilità di poter utilizzare 
Brigitte Bardot nel suo pressi 
mo lavoro cinematografico. Pe¬ 
trovic, Infatti, in questi giorni, 
sta leggendo alcuni copioni pre¬ 
sentatigli da vari produttori 
francesi. Il regista non ha de¬ 
ciso nulla ancoro. 


disegna nitidamente l’evolvere 
di Isabella dal rigore claustrale 
agli umani sentimenti e pati¬ 
menti; mentre da Sergio Fan- 
toni, che è l’obliquo, inaffer¬ 
rabile Angelo, si vorrebbe una 
maggiore graduazione di sfu 
mature, anche vocali. Efficaci 
Mariano Rigillo (Claudio). Da¬ 
niela Nobili (Mariana), Antonio 
Pierfcderici. Oreste Rizzini. e 
da ricordare Giacomo Piperno. 
Maria Grazia Grassini. Ezio 
Marano. Cordiale successo, re¬ 
pliche sino al l. agosto. 

ag. sa. 


le prime 


Cinema 

Il lago di Satana 

In Transilvania. ai nostri gior¬ 
ni: cosi, la didascalia iniziale. 
Comunque, vediamo: a Yaubrac. 
una località nei pressi del lago 
di Satana (dove nel 1765 fu sca¬ 
raventata la strega Bardella, j 
«enza gli esorcismi di rito, in 
dispensabili per distruggere de¬ 
finitivamente lo spirito del male) 
capita una coppia inglese. Vero¬ 
nica e Filippo, due assurdi capi 
talliti: Veronica, dopo essere 
«tata spiata da un oste guardo¬ 
ne. finisce a capofitto nel lago 
per un incidente d’auto. Fibppo 
«i salva. Veronica riaffiora nel 
le sembianze della ributtante ; 
Bardella dal volto putrefatto, j 
zeppo di vermi. Ma dove sarà 
mai Veronica, si chiede il di¬ 
sperato Filippo « Meglio non in¬ 
dagare ». sentenzia un conte de 
caduto, di professione esorci'ta. 
che aiuterà il povero ragazzo 
(John Karl«en) a trovare la dol¬ 
ce metà, una Barbara Steele da¬ 
gli occhi inquietanti. 

Muniti di un po' d’aglio, amo 
leto scaccia«piriti. di qualche 
stecca di ghiaccio per mantenere 
fresca la vecchia in putrefazio¬ 
ne. il conte Filippo ricostruito 
a puntino il rito diabolico dello 
esorcismo, vedranno riaffiora 
re dal lago satanico la bella 
Veronica, la quale, subito, con 
meraviglia: « Oh! Sono bagna 
la .. » Difficile capire cosa mai 
abbia voluto proporci il regista 
Michael Reeves: una stona sa¬ 
tanica, oppure un grottesco ve 
nato d’ intenzioni satiriche nei 
riguardi di un certo « clima » 
transigano? Né l'una né l'altra 
cosa, naturalmente. Soltanto, con¬ 
sigliamo a Reeves un bei ba¬ 
gno rinfrescante (per le idee, 
particolarmente) nel lago di Sa¬ 
tana. 

vict 


« Cavalleria » e 
« Follie viennesi » 
alle Terme 
di Caracolla 

Domani alle 21. replica di « Ca¬ 
valleria Rusticana » di .Masca¬ 
gni (rappr n li) M;u-«tin di¬ 
lettine l*iei I.uigi l’ibmi In¬ 
terpreti puncipali Mai glifi ita 
Casale Mantovani (Iasione I.i- 
murlllt, Attilio D'Oiu/i, Bianca 
Bortolu/7i Ht già di Mam* Mis- 
Slroli. scena e costumi ili Atti¬ 
lio Colonnello Seguita il bal¬ 
letto « Follie Viennesi >, di 
Strauss pei la <01 cogl alla di Au¬ 
relio M Mdloss (rev i meli di 
Mano Panunzi), lutei prelato ila 
Marisa Mutteim. ('.Ianni Molari, 
Walter Zappolmi. Klisalietta Tc- 
r abusi. Alfredo itami) e il Cor¬ 
po di Hallo del Teatro Scena ili 
Ultore Itoiirlelll. costumi ih lan¬ 
da Chinaro Lunedi .11 replica 
<11 « Aida ». 

Fernando Previtali 
alla Basilica 
di Massenzio 

Oggi, alle 21.110 alla Basilica 
ili Massenzio, concerto (Inetto 
da Fernando Pi evitali (stagnine 
i si iv a ilei concetti dell' Accade¬ 
mia ili S Cecilia tagl n 10) In 
programma Spuntini << l.a Ve¬ 
stale >.. sinfonia Stravvmskv 
« Sinfonia ili Salmi « per imo i- 
oidiesila Beethoven « Sinfonia 
n 5 In ilo minore op 07 » Di¬ 
lettine del coro Cimgio Kn- 
si linei Biglietti in vendita al 
botteghino dolLAoc idemia in 
Via Vittima «>, dalle oie 10 olle 
17 e presso l'Amencan Lspiess 
in Piazza di Spagna. 38. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi. alle 21.30. concerto 
diretto da Fernando Pi evita¬ 
li In programma musiche ili 
Spuntini. Strawinsky c Bee¬ 
thoven 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 

tasso <Gnmirt>io> 

Alle 21,30 terza settimana 
Spett. Cnmp la grande Cavea, 
tilt S Ammirata con « INeu- 
dolo • di Pallilo con S Am¬ 
mirata, M. Bollini Olas, F. 
Cerulli. G Donato. F Frei- 
stelner. G Mazzoni, F Pe¬ 
ti abruna: regia S Ammirata 

beai n 

Alle 22.16 Spett teatro speri- 
mentale del burattini di Otello 
Sarai con Arrabai Brecht Lorca 
BORGO a SPIRITO 

Domenica alle 17.30 Compagnia 
D'Origlia-Palml presenta « l.a 
figlia unica •. Commedia bril¬ 
lante in 3 atti di Teobaldo Cic- 
coni. Prezzi familiari 
FOHu ROMANO 
Riposo 

FOLK STUDIO 'V Garibaldi ">!*■ 
Alle 21.30- canti internazionali 

LA CAPANNINA NUOVA FLO¬ 
RIDA 

Domani e domenica alle 22 : 
Ben Yorillo presenta Mr. 
Clark e a I Guelfi » 

SATIRI 

Alle 21.45, prima: Arcangelo 
Uunaccoiao pi cucina • L uomo 
del gas* di M Moretti. «Pe¬ 
lone ■ di Parenti: * Il triango¬ 
lo è od punto • di B Lunghi¬ 
ni. Novità con A. Lello, A Bu¬ 
se. G Lello. F Santelli: regia 
Enzo De Castro: scene M 
Mammi 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 2130 precise • Misura per 
misura « di VV Shakespeare: 
regia di Luca Ronconi 
VILLA ALDUbKANUiNi Via \d 
clonale feL 6H.TZ72) 

Alle 21310: XIII estate di 
Prosa Romana di Checeo 
Durante. A Durante. Leila 
Ducei con E Liberti nel gran¬ 
de successo comico « Bempor* 
tante sposerebbe affettuosa > 
di Emilio Caglieri: regia Chec- 
co Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI I ftl.f<U 6 ) 
Judith, con S Loien DR 4 
e grande rivista 
VOLIURNO Vt/< Volturno) 

Sexy nel mondo DO 4 e ri¬ 
vista Deno Pino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei tài l5J) 

Il giorno plùù lungo, con J. 
VVayne DR »»» 

AMckilA ile, SK 6 .I 68 ) 
Chiusura estiva 
AH l *Mt) le. «9U D47I 

I,a notte pazza del conlglfac- 
clo. con E M Salerno SA 4 4 
APPIO . le, <«9 o30) 

Killer calibro 32 , con P. Lee 
Lawrence A 4 

Ahi_mMtu£ ile, 475 567) 
Chiusura estiva 
ARI5TON le, «vi £S0l 

La fontana della vergine di I. 
Bcrgman (V.M 16) DR 44 
ARLECCHINO ilei «JtóO 

I diabolici, con V Clouzot 

O 44 

ASTOR (Tel OZOI4W) 

Bolide ro«so. con T. Curtis 

DR 4 

ASTORIA 

Chiuse 

ASTRA 

Chiuse 

AVANA 

Anatomia di un rapimento, 
con T. Mifunl DR 4 

«VCNlINt le, 57Z.I37) 
Chiusura estiva 
SAI OUINA .le. <47.492) 

Situazione disperata ma non 
seria, con A Gumr.ess 

SA ♦♦♦ 

BARBERINI ile» !7l il )i) 

II tlgr*. con V Gassman 

(VM Mi P « 
BOLOGNA ilei GB 700) 

La congiuntura, con V Gasa- 
man SA 4 

BRANCACCIO Te. r«235) 
Agente l.ogan missione Ypo- 
tron. con L Devili A 4 

CAPRAhiCA ile. <J«465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICMEI la i Tei IT72 4R51 
Viva Zapata. con M Brando 

DR 444 

COLA Oi RIENZO lei vih «Mi 
Agente Logan missione Ypo- 
tron. con L. Devili A 4 

CORSO < lei 471 »l| 

Mano di velluto, con P Fer¬ 
rari C 4 

OUt Al lORi le 171207) 

Kit» Rogers fi casaliere senza 
volto 

£Of n le. oei non 

Chi ha rubato II presidente? 
con L De Fune* SA 4 

EMPIRE ilei «*dZZ) 

Il dotine Ztvaen enn U sbarri 

OR 4 

EURCINE (Piazza liana 6 Eur 
Tel 5 910 9 WT» 

Agente Logan missione Vpo- 
tron. con L. Deviti A 4 

EUROPA dee dRa/JB) 

Tra Min tu Tuga c*x> Bour- 

*11 C 44 

FIAMMA (Tee <71 ISO) 

Calibra SI, con R. Bosaeln 

(VM 14) DR + 
FIAMMETTA (Tei <70 4M) 

Tha Tulli af tfca ali evasa 


GALLERIA (Tel. 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN ile, Mtb 

Pelle di donna, con H. J. Nat 
(VM 18) DR 44 
GIARDINO ilei -UH trthi 

Ballata per un pistolero, con 
A Ghiàia A + 

IMctuiHictNE o. I 11 6 ttt) <la; 
la douna di sabbia, con K 
Riattici» (VM 18 1 UH 444 
IMPERI ALONE o. 2 (1. 6«6 74S) 
La granile fuga 
Dalia le. vn. U.tU) 

I.o spaccone, con I* Ncwrnan 
(VM U>) Dlt 444 
MAESTOSO >te. (MUOtìbi 

La congiuntura con V Gasa- 
man 8 A 4 

MAJfcSTIC tTet 674 906) 
Chiusura estiva 
MAZZINI le, ini 942) 

La congiuntura, con V. Cuss- 
man SA 4 

Mt I NO DRIVE IN >'1 h II,.. M. 

I professionisti, con B Lan- 

ca«tci A e* 

MtlnUPOLlTAN le, KHV UHI' 

II lago di satana, con B Stec- 

lc (VM 18) « 4 . 

MtuNON >le> 8 t>b taj, 

Lo sport preferito dell'uomo, 
con R. Hudson S 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
La smania addosso, con A 
Stroyberg SA 4 4 

MODERNO sALETTA i'I o4l 
La spia dagli occhi di ghiaccio 
con J Mason G 4 

MONDI AL le, AH 876) 

Killer calibro 32, con P. Lee 
Lawrence A 4 

NEn «ukk ‘lei (80271) 

Il conte Max 

NUOvo uOLUfcN i'I pi (55 002) 
Breve chiusura estiva 
OLIMPICO le. KIZ n.lt) 

flint 11 solitario, con G Mar¬ 
tin A 4 

Pan tS .'le, /SM1IVI 
Cimenti! bruciala 
PLAZA le. mi ,aa, 

Il ronte Max 

QUA I I NO M>h f A NE I 170 RÌSI 
La violenza e l'amore, con L. 
Castoni (VM 18) DR 4 

QUIRINALE He. tbZbbJ) 
f Una donna sposala, con M Me¬ 
rli (VM IBI UH 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Perdonate i Chrlstle Hill» Il 
bugiardo A A 444 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Chiusura estiva 
REALE - le- »ku 2.H ■ L. 800) 
l.'ultlmo apaclie 
REX 1 I ei -Uh ito) 

Chiusura estiva 
RITz - le, <U AMI > 

La grande fuga 
RIVOLI le. tuo riH3) 

Un uomo una donna, con J L 
rrlntignant (VM IBI B 4 
ROVAI 'Te /7U44«)t 

Quel temerari sulle macchine 
solanti, con A. Sordi A 44 
Rut » 1 «* <iU -'Via. 

tomi dollari sul nero, con A 
StelTen A 4 

SAI UNt MARGHERITA >87tt.l.V> 
Cinema rì'Essnl' Il negozio al 
corso, con J Kroner 

DR 4444 

SAVOIA ilei tfil 159) 

Missione sabbie roventi, con 
S Poitier DR 4 

SMERALDO i’I pi tSISHI) 

James flint sfida Interpol, con 
E Constantine A 4 

SÌAOIUM ile, J93Z80) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA «Tei 1H5 49H) 

Il bandito di Kandar. con R. 
Lewis A 4 

TREVI (Tel. 689 6)9) 

La bisbetica domata, con t 
Taylor 8A 44 

TRIOMPHE (Piazza ^imballano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA ilei. 420.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AFRICA: Operazione paura, con 
J Ross Stuart DR 44 

AIRONE: Bolide rosso, con T 
Curtis D R 4 

ALASKA: TI grande camplonr. 

con K. Douglas DR 444 

ALBA: Baiman. con A. West 

A 4 

AI.CYONE: Da Berlino l'apoca¬ 
lisse. con R Hanin G 4 

ALCE: Il dcllnquenlc delirali». 

con J. Lewis C 4 

ALFIERI: James Clini, sfida In¬ 
terpol, con E Constantine 

A 4 

AMBASCIATORI: Il cacciatore 
di Indiani, con K. Douglas 

A 44 

AMBRA JOVINELLI: Judith. 

con S Loren DR 4 e rivista 
ANIENF.: I-a magnifica preda. 

con M Monroe A 4 

APOLLO: Alflp. con M Carne 
(VM 18) SA 44 
AQUILA: Alle 10.30 di una sera 
d estate, con M Mercourl 

DR 44 

ARALDO: I 3 della Croce del 
Sud. con J Wavne SA 4 

ARGO: I zanzaroni 
ARIEL: Tecnica di un omicidio 
con R. Weber G 4 

ATLANTIC: Daniel Bornie l'uo¬ 
mo che domo 11 Far West, con 
F Parker A 4 

AUGUSTUS: l.a Spia che non 
fece ritorno, con R Vaughn 

G 4 

AUREO: l.a regina del Vi¬ 

chinghi 

AUSONIA: l.a spia che venne 
dal freddo, con R Burton 

G 4 

AVORIO: Colpo da 1000 miliar¬ 
di. con R Van Nutter A 4 
' HELSITO: A qualcuno place 
caldo, con M Monroe C 444 
BOITO: Strani compagni di Iet¬ 
to. con G I»llobrigida S 44 
BRASI!.: I crudeli, con J Cot- 
ten (VM H) A 4 

BRISTOL: La preda nuda, con 
C Wrlde (VM 13) A 4 

BROADAAAA': Dolci vizi al foro 
con 7. Mo«tel «VM 14) C 4 
CALIFORNIA: Persona, con B 
Anders«on (VM 14) DR 44 
C ASTELLO: Ulisse, con K- Dou¬ 
glas A 44 

CINESTAR: Creature del dia¬ 
solo. con J. Fontaine 

(VM 14) DR 4 
CI ODIO: A'Iagglo di nozze al¬ 
l'Italiana 

COI.ORADO: 7 donne d'oro con¬ 
tro dar 07 

CORALLO: Il grande campione 
ron K Douglas DR 444 
CRISTALLO: Gringo gena il 
fucile, con F Sanrho A 4 

DF.I. VASCELLO: Stalingrado 
con S Fiemann DR 4 

DIAMANTE- L'alba del grande 
giorno, con V Mayo A 4 

DIANA: Iz battaglia plA lun¬ 
ga - Stalingrado, con 5 Fic- 
mar.n DR 4 

EDELWEISS: Se non avessi piu 
te. con G Morandl S 4 


• «Nili 

• A s Avvali 

• C «= Cmmtm 

• DA m »>l| 

• OO • 

• DR s Ornai 

• « = ««alt» 


• Ss ara 

• Mia 

• aia » 0 * 

• « _ 


• «««♦* 

• ♦♦♦♦ 

• ♦♦♦ 

• ♦♦ 

• ♦ 

• V ■ M 1 


coro, con 


ESPERIA: Scollami A'ard chia¬ 
ma Interpol Parigi, con H 
Moxey G 4 

ESPERO: Daniel Buone l'uomo 
che (Ionio il Far West, con F 
Pai ker A 4 

FARNESE: Domani riapertura 
FOGLIANO: Andremo 111 citta. 

con G ('Impili) DR 44 

GIULIO CESARE: I contplrisl, 
con N Manfredi SA 44 

ILARI.EM: Riposo 
IIOI I.YWOOD. l.a valle ilei 
mistero, con R Egan A 4 
INDINO: l.a regina «lei Vi¬ 
chinghi 

JOLLY: La donna di nolle 

(VM 16) DO 44 
•IONIO: Ilrgurjo, con J Stuart 
(VM IH A 4 
I.A FENICE: A'rnlii selvaggio 

A 4 

I.F.BLON: Il comandante Robin 
Crusoe. con P Van Dvka 

SA 4 

MASSIMO: Anatomia di un ra¬ 
pimento. con T Mifunl 1>I( 4 
NEVAI)) la guerra .segreta. 

1011 A' Gussm.ui t; 4 

NI AGAR A: 7 cinesi «l'oro 
Nl'OA’O: Da Berlino l'apocalis¬ 
se. con R Hamn G 4 

NUOVO OLIMPIA- Cinema Se¬ 
lezione l.a ragazza con la va¬ 
ligia. con C Cardinale 

(VM itti S 4 4 

PAI.LABIUM: I.'amante Infe¬ 
dele. con R Hussein Dlt 4 
PALAZZO" Il sole sorgerà an¬ 
cora. con A Gnrdner 

Dlt 444 

PLANETARIO: Ciclo commedie 
italiane I.lol.Y 1011 U Togli or¬ 
zi (V.M N) SA 4 

PItENESTE- Topi del deserto. 

con R Burton DII 4 

PRINCIPE: 11 nostro agente 1 * 
Casablanca, con I- Jetti ics 

A ♦ 

RENO - Il conquistatore degli 
abissi, con l. Hi idges A 4 
HI ALTO: I mostri, con li To- 

gnazzl sa 44 

RUBINO: Goblfingcr (in 011 - 
ginale) 

SPLENDIDI II corpo 

(VM 18) S 4 
TIRRENO: Michele Sfruguli. 

con C Jugens A 4 

TRI ANON- \ dollari per Rlngo 
con A Tnher A 4 

Tt'SCOLO: Suspense a A’enezla, 
con II Vaughn G 44 

ULISSE: Chiusili a estiva 
A’ERIIANO: Chiusura estiva 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: New A'ork press ope¬ 
razione dollari, con R Rvan 
COLOSSEO: 100 ono dollari per 
un I asslter. con R Hundar 
(A'M 11) A a 
DEI PICCOLI- Chiusili a estiva 
DEI I.F MIMOSE- Poliziotto 202 
con R Dlif-i v f 44 

DELLE RONDINI- La spia che 
venne ila! freddo, con I( Uni¬ 
toli G 4 

Dotti.-)- Operazione diabolica. 

con R Hudson Dlt 44 

ELDORADO- la magnifica pre¬ 
da. con M Monroe A 4 

E'ARO- 21 ore per uccidere, con 
M Hooney A 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOA’OCINE: Pattuglia unti-gang 
con R Hussein DR 4 

OOEN- Il rnnrh degli spietati, 
con R Mori, A 4 

ORIENTE I topi del deserto. 

con R Burton DR 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Cnt Ballon. 

con J. Fonda A 44 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII.I.A: Gente di notte, ron 
G. Peck G 4 

ROMA- sexv e follie 

(A'M 13) DO 4 

SAIA UMBERTO: Invito ad 
una sparatoria, con A' Br.v li¬ 
ner A 444 


StrogoIT. 

A 4 


ARENE 


ALABAMA: I ribelli del Kan¬ 
sas. con J Chandler A 4 

AURORA: New A'ork press ope¬ 
razione dollari, con R Rvan 

G 4 

CASTELLO: Ulisse, con K Dou¬ 
glas A 44 

CHIARA STELI, A: Riposo 
COLUMBUS: l.a taglia, ron M. 

Van S.Vilow DR 4 4 

CORALLO: Il grande campione. 

con K Douglas I)R 444 

DELLE PALME- Marinai to¬ 

pless e guat. con E Boignine 

G 4 

DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO: l.a sma¬ 
nia addosso, con A Stroyberg 

SA 4 4 

KEI.1V- James Tont operazione 
due. con I, Ruzzano.! A 4 
LUCCIOLA- A'iv a Maria, con 

B Bardot SA 44 

NEA’ADA: la guerra segreta. 

con V Gassrnan G 4 

Nl'OA’O: Prossima apertura 
ORIONE: l.a Strage «lei A’II ra- 
vallrggeri. con D. Robertson 

A 4 

PIO V: I gangster, con B Lan- 
caster DR 4444 

REGII.I.A: Gente di notte, con 
G Peck G 4 

S BASILIO: Come Imparai ail 
amare le donne, con R HotT- 
man (VM H) SA 4 

TARANTO: Caccia al ladro, con 
C. Grant • G 44 

TIZIANO: Storie sulla sabbia 

» 44 

TI'SCOL \N A : Brigata Invinci¬ 
bile. con K. Scott DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Sono un agente 
F B !.. con J Stewart G 4 
COLUMBUS" l.a taglia, con M- 
Von Svdaw DR 44 

DELLE ' PROVIATE: la nave 
del diavolo, con C Lee A 4 
ORIONE: IJ» strage del ATI ca- 
vaReggeri. con D Robertson 

A 4 

PIO X: I gangster, con B Lan- 
caster DR 4444 

TIZIANO: Storie sulla «abbia 

fi 44 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI I.A RIDUZ. ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Alaska, Adriaci- 
ne, Anlenr. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Jonfo. La Fenice. 
Nlagara. Nuovo Olimpia. Orien¬ 
te. Orione. Palazzo. Planetario. 
Platino. Plaza. Prfroaporta. Re¬ 
gina. Reno. Roma. Rubino. Sala 
Umberto. Trajano di Eltimlrlno. 
Tuscolo. Ulisse. XXI Aprile. - 
TEATRI: Arlecchino. Dlosrurl. 
Delle Arti. Goldoni. Pantheon. 
Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri. 

AMMIJini SA HIT AR| 

ENDOCRINE 

Studio 9 Gabinetto Medico per la 
diagnosi « cura dtlls « sole > di- 
tfaazioal • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nrurastenla. deficienze a 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - poetmauimo- 
ntall Dottor p MONACO - RO¬ 
MA: ATla del Viminale 3S. |aL « 
(Suzione Termini) visite e cure 
8-12 e ’.8-l9. fertivi. !0-;i . Tele¬ 
fono <7.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, eee.) 

»ALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma IMI» del a-U-'Sd 


• Medie* specialista dermalologe 


vietate al 
aeri «1 id 


• • mvb STR0M 

rum Cura sclerosante (ambulatoriale 
«ed» • senza operazione) delle 

Z EMORROIDI e VENE VARICOSE 

• Cura delle complicazioni: ragadi. 
^ flebiti, eczemi, ulcere varicose 

* VENEREI. PELLE 

J DISFUNZIONI SESSUALI 

-> • VIA COU DI RIENZO n. 152 


TeL IVI.sei . Ore S-8S: rettivi S-1S 
(Aut M San n. 779 223183 

del a» maggio ita») 




a video spento 


M \KKSCA1.CIU E' SOR¬ 
PRESO — Di tanto in tanto, 
la TV dà prova di tempe¬ 
stività: manda in onda ser¬ 
vizi speciali destinati a if- 
lustrare imminenti di attua 
htà: trasmette dibattiti che 
si occupano di avvenimenti 
appena accaduti Ma poi. 
d'ttn tratto, quando espio 
dono fatti di importanza de¬ 
cisiva che interessano tutti 
e che e-ifjerebbero analisi 
e discussioni. ecco che que 
sta tempestività vwn meno, 
«» la TV decide di far finta 
di nulla. 

f" proprio questo che sta 
accadendo adesso m reto 
zio ne alle ribell orti dei ne 
pr 1 che. ormai da parecchi 
plorili, scuotono pi 1 Stati 
Vili li. Una televisione ri¬ 
spettosa dei suoi compiti a 
crebbe provveduto piò a 
prendere le opportune ini¬ 
ziative non solo per infor¬ 
mare nel migliar modo pos¬ 
sibile il pubblico sulla cro¬ 
naca delle ribellioni ma an 
che per spiegarne le grigi 
ni e il significato E inveì e 
no Tutto si /urtila ni noti¬ 
ziario del Telegiornali* al 
massimo si mobilita il cor. 
rispondente ilapb Stati l'ir- 
ti. Antonello Marescalchi. 
il quale sembra solo ca 
tiare di dirci, come ha fat¬ 
to ieri sera, che lui > non 
si spiega « come mai i ne 
«ri 91 ribellino e .si batta 
no armi alla mano Ah. non 
se lo spirali'’ E si guardi 
attorno allora' 

Ieri sera Marescalchi ri 
ha comunicato il suo patti 
colare stupore prr la ri 
volta di Detroit, una cdtu. 
etili ha detto dui e ne - 
suro si aspettala che ac¬ 
cadessero cose simili per 
chè le relazioni tra bianchi 
e negri sona stole srnirirn 
addirittura idilliche Parer 
rn n E come mai allora la 
rivista americana US News 
H- World Repor* scriveva 
nel marzo scorso (dices 1 
nel marzo scorso)' * Oli in 
cidenti razziali sembra va 
devio di nuovo montando: e 


includono un assassinio a 
New York, pugnalate a De¬ 
troit e attacchi contro la 
polizìa da parte di negri a 
Washington e di portorica¬ 
ni a Chicago ». 

Ma li legge almeno i gior¬ 
nali questo Ma re.scaldi 
Invece di venirci a raccon¬ 
tare sciocchezze, non po¬ 
trebbe. se non altro, tradur¬ 
re per 1 telespettatori Italia- 
ni quel che scrivano a tutte 
lettere 1 giornalisti ameri¬ 
cani. che pure verso 1 ne¬ 
gri non sona teneri'’ Fran¬ 
camente di giornalisti tele¬ 
visivi che » non capiscono * 
(o fingono di non calure) 
1 telespettatori italiani non 
sentono alcun bisogno. Si 
facciano assumere dalla Ca 
sa Bianca, .te sono così ac¬ 
cecati dalla « Grande socie¬ 
tà « da non « capire » nem¬ 
meno quel che accade sotto 
1 loro occhi. 

• • • 

SI MON ETTI A MET V - 
La nuora rivista di Enri¬ 
co Snnonetti e Isabella lì lu¬ 
pini. I ei non si preoccupi, 
non ha tradito del tutto le 
nostre aspettative: ha una 
formula più agile del so¬ 
lito t si ietta d tentativo di 
includere nello spettacolo, 
e non conte semplice ele¬ 
mento coreografico, il puh 
hheo clie e in sala): con¬ 
tiene battute che si legano 
in qualche modo «ili'ntliiii 
libi, punta su qualche sketch 
divertente (comi’ quello sul¬ 
le preoccupazioni storielle). 
Si avverte, insamma, il se 
gno dell'umorismo non ba¬ 
nale del suo protagonista. 
Ma. nella prima puntata, 
diremmo die tutto è rima¬ 
sto a metà' In chiare era 
quella giusta, ma era ado. 
Iterata per aprire porte die¬ 
tro le quali a dire il vero, 
c'era pochino 

g. c. 


preparatevi a... 

L’isola di Formosa (TV 1* ore 21) 

Il documentarlo di stasera, curalo da Enzo Biagi, è 
dedicato all'isola di Formosa e si Intitola, scorrettamente, 
c L'altra Cina » (la Ctna è una sola, sotto lutti gli 
aspetti). Il documentario comprende un'intervista con 
Ciang Kai-shek e una inchiesta tra gli abitanti dell'isola, 
per accertare quale sia oggi l'atteggiamento delle nuove 
generazioni in questo lembo di terra che gli americani 
hanno protetto come loro testa di ponte in Asia e il cui 
■ governo », assurdamente, è rappresentato ancora oggi 
all'ONU (mentre la Cina ne è esclusa). 

Stupefacenti (Radio 3* ore 20,30) 


La radio dedica da sta¬ 
sera un ciclo di conversa¬ 
zioni al tema degl! stupe¬ 
facenti, che in una certa 
misura comincia ad essere 
rilevante anche per l'Eu¬ 


ropa. Autore delle conver¬ 
sazioni è Pietro Dt Mat¬ 
te!, che si occuperà degli 
aspetti farmacologici, me* 
dici e sociali della que¬ 
stione. • • 


programmi 


. 'a.; 

'K%tì 




TELEVISIONE ** 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

1»,43 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 


RI,— L'ALTRA CINA - Servizio special» del Telegiornale 
23,— IL BARONE . Il f»l»o Renolr - Telefilm 
22,45 CORSA TRIS DI TROTTO 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,13 IL TRIANGOLO ROSSO eptodo) 

23.05 ZOOM - Attualità cultural» 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, E, 
10. 1Z, 13, 15, 17, 20, 23; 
8.35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 7.38: Pa¬ 
ri e dispari; 7,48: Ieri ai 
Parlamento; §,30: Canzoni 
del mattino; 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
ia musica: 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Orchestra cari 
ta; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone; 16: 
Per 1 ragazzi; 16,30: Anto¬ 
logia musicale; 17,15: Ro- 
cambole; 17,30: Momento 
napoletano; 17,45: Inchie¬ 
sta al sole; 18,15: Per voi 
giovani; 19.15: Ti scrivo 
dall* Ingorgo; 19,30: Luna 
Park; 20.15: La voce di 
Franco Tozzi; 20 . 20 : Con¬ 
certo sinfonico; 21.15: Fan¬ 
tasia musicale; 22,15: Par¬ 
liamo di spettacolo; 22,30: 
Chiara fontana; 23: Oggi 
al Parlamento. 

SECÓNDO 

Giornale radio: ore 6 , 30 , 
7,30 8,30. 9,30, 10.30, 11.30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16,30, 17.30, 18,30, 19,30. 

2139. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: BUiardino; 
830: Pari • dispari; 1.45: 
Signori r orchestra; 9,12: 
Romantica; 93*: Album 
musicale; 10: I custodi; 
10,19: Un disco per Poeta¬ 


te; 10.35: Le stagioni delle 
canzoni; 11.42: Canzoni de¬ 
gli anni '60; 1230: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Hit 
Parade; 13.45: Teleobietti¬ 
vo; 1335: Fmalino; 14: Ju¬ 
ke-box. 14,45: Per gli ami¬ 
ci del disco; 15: Per la vo¬ 
stra discoteca; 15,15: Elisa¬ 
beth Schwarzkopf e Fran¬ 
co Corrili; 16: Rapsodia; 
1638: Transistor sulla sab¬ 
bia; 18.50: Aperitivo In mu¬ 
sica; 20: Frank Sinatra; 
20,40: Orchestra CeragioH; 
21: Cantando in Jazz; 21,40: 
Musica da ballo; 22,40: 
Benvenuto In Italia. 

TERZO 

Ore 9: Trampolino; 93*: 
Corso di spagnolo; Uh 
Smetana e Fauré; 19,49: 
Schubert; 1035: Michael 
Hajrdn; 11,10: Debussy e 
Strawinsky; 1230: Tele- 
mann e Chauxson; 13,08: 
Concerto sinfonico - Soli¬ 
sta Jean Pierre Rampai; 
1430: Soprano Leontyna 
Price; 15,05: Szymanowskl; 
1530: Beethoven; 11,10: Ca¬ 
sella e Giuliani; 17,10: Mu¬ 
siche di Mozart; 1830: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Costu¬ 
me e satira nella poesia 
d'oggi; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030: GU stupe¬ 
facenti: 21: Il vampiro; 
22: tl giornale del Terso; 
22,49: Idee e fatti della 
musica; 2230: Poesia nel 
mondo; 23,96: Rivieta delle 
rtriata. 





















l'Unità / venerdì 28 luglio 1967 


PAG. 8 / attualità 


Varata 
la legge 
sugli enti 
lirici 


Secondo precisazioni ufficiose 

Tito al Cairo: probabile 
ma non imminente 

Riforma economica e situazione internazionale al centro dei dibattito 
Verso un ammodernamento nella direzione delie forze armate 


Nostro corrispondente 

BELGRADO. 27 

Neoli ambienti governativi ju¬ 
goslavi si dà per probabile, ma 
non per imminente, il viaggio 
del presidente Tito al Cairo, di 
cui ad informazioni giornalisti- 
che. L'attenzione degli osserva¬ 
tori si rivolge in Questi giorni 
piuttosto alle questioni aperte al¬ 
l'interno, dove si noia una situa¬ 
zione di movimento e di dibat¬ 
tito piuttosto dinamica ed assai 
aperta, frutto tanto delle ultime 
vicende internazionali quanto del¬ 
la maturazione di taluni sviluppi 
interni peculiari della politica 
del paese. 

Nel campo dell'economia, per 
esempio, dove si è voluta da al¬ 
cune parti scoprire una sorta di 
crisi nell'attuazione della rifor- 
ma, si è invece precisamente di¬ 
nanzi agli sviluppi previsti da 
questa. Accanto ai risultati po¬ 
sitivi che si sono andati regolar¬ 
mente allineando e che l’ex-mi- 
nistro delle Finanze. Gligorov, 

— attualmente vice-presidente del 
governo e impegnato soprattutto 
nel settore della riforma — Ita 
illustrato all'ultima riunione del 
Parlamento prima delle vacanze 
estive, si sono registrate anche 
le difficoltà che dalla riforma 

— al momento della sua intro¬ 
duzione. due anni fa — erano 
esplicitamente previste. 

Si è arrivati cioè al punto in 
cui le aziende a base economica 
meno solida — vuoi per i criteri 
non economici che avevano pre- 


SAIGON. 27 

Unità del FNL hanno attac¬ 
cato stanotte per 25 minuti, con 
il fuoco dei mortai e dei razzi 
da 120 mm. il comando della ba¬ 
se americana di Phuoc Vinh. 56 
km. a nord di Saigon, ed il vi¬ 
cino aeroporto ed eliporto. Gli 
americani hanno ammesso di 
aver avuto 11 morti e 43 feriti. 

Contemporaneamente, le unità 
del FNL hanno attaccato anche 
due posti fortificati tenuti dai 
collaborazionisti sulla strada tra 
Phuoc Vinh e Saigon, e preci¬ 
samente quelli dj Aich Tien e di 
Tan Uyen. Si è trattato in sostan¬ 
za di una operazione complessa, 
che si è svolta su un vasto fronte. 

Queste sono state le azioni ter¬ 
restri principali avutesi nel Viet¬ 
nam del sud nelle ultime 24 ore. 
Ala va anche segnalato che sta¬ 
notte rartiglieria nord-victnami- 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO. 27. 

Il caos urbanistico di Viter¬ 
bo è esploso in modo clamo¬ 
roso e lo scandalo — che di 
un grosso scandalo si tratta — 
non sembra potrà essere mi¬ 
nimizzato nonostante il silen¬ 
zio della stampa locale. Il sin¬ 
daco de. prof. Arena, è stato 
« costretto » — questo il fatto 
nuovo — a revocare sette li¬ 
cenze edilizie. Alcune riguar¬ 
dano costruzioni contrastanti 
il piano regolatore: si stanno 
edificando grandi palazzi in 
«zona bianca»; altre non os¬ 
servano, per eccesso di volu¬ 
metria. le prescrizioni del re¬ 
golamento edilizio; tanto che 
— è il caso dell’impresa Na- 
varra — sono state bloccate 
quando ormai si era giunti al 
secondo piano. 

Ma questo non è che il pri¬ 
mo atto di una vicenda che 
avrà sicuramente sviluppi 
quanto mai interessanti. Cor¬ 
re infatti con insistenza la vo^ 
ce che ad altre sessanta li¬ 
cenze toccherà la stessa sor¬ 
te. Come si è giunti a tanto? 
Il disordine edilizio — il volto 
disumano della città è 1» a te¬ 
stimoniarlo — ha assunto aspet¬ 
ti cosi macroscopici da non 
poter essere più ignorato. 

Com’è noto il piano regola¬ 
tore del ’56 è «saltato» subi¬ 
to dopo essere stato approva¬ 
to e la violazione è stata la 
regola delle amministrazioni di 
centro-sinistra che si sono av¬ 
vicendate al comune. La com¬ 
missione edilizia poi non è sta¬ 
ta mai rinnovata e da anni 
di fatto non funziona. La de¬ 
cisa denuncia del gruppo co¬ 
munista, del PSIUP e del PRI 
£ recente dibattito avvenuto 


sieduto alla loro nascita, vuoi per 
la scarsa redditività di determi, 
nate produzioni in rapporto con 
i mutamenti che intervengono 
nel mercato, nei sistemi di la¬ 
vorazione, dei trasporti ecc. — 
debbono compiere un arduo sfor¬ 
zo tecnico e organizzativo per 
darsi una redditività (con tutto 
il concorso che possono ottenere 
dalla società sotto forma di col¬ 
laborazione, integrazione, trasfor¬ 
mazione) oppure scomparire, il 
che è sempre una operazione che 
si tende ad evitare, o perlome¬ 
no a rimandare al tempo in cui 
siano pronte soluzioni di ricambio. 

Ma ci sono anche le voci che 
attribuiscono a manchevolezze 
della politica governativa le con¬ 
dizioni in cui si trovano queste 
azicndp, o chiedono addirittura 
quei tipi di interventi (sovven¬ 
zioni. protezioni, sostegni dei 
prezzi) che la riforma si pro¬ 
pone di eliminare totalmente. Le 
singole situazioni, si intende, so¬ 
no iUfficili. Ma, nel quadro ge¬ 
nerale del progresso che l'eco¬ 
nomia jugoslava sta compiendo, 
rappresentano soltanto j punti 
nei quali stanno venendo al pet¬ 
tine i nodi che si intendeva scio¬ 
gliere. 

Anche a proposito della poli¬ 
tica estera si è sviluppato un di¬ 
battito vivo e costruttivo. In re¬ 
lazione con la crisi medio orien¬ 
tale. che ha visto la Jugoslavia 
impegnata in un ruolo di primis¬ 
simo piano al fianco dei popoli 
arabi aggrediti, si è manifestala 
in qualche settore una tendenza 


ta ha battuto, dalle sue posizioni 
a nord della fascia smilitarizzata 
de] 17° parallelo, le posizioni ame¬ 
ricane a Con Thien, Gio Linh 
e Cua Viet. a sud della fascia 
smilitarizzata. Questo attacco ha 
dimostrato il fallimento dei bom¬ 
bardamenti a tappeto eseguiti 
ieri dai B-52 immediatamente a 
nord della fascia smilitarizzata, 
appunto per mettere a tacere 
le batterie nord-vietnamite dopo 
che tutte le altre armi impiegate 
allo scopo non erano riuscite a 
colpirle. Un significativo confron¬ 
to: mentre le batterie nord-viet¬ 
namite. attaccate da terra, dal 
mare e dall'aria, continuano a 
sparare dalle loro posizioni, gli 
americani hanno dovuto arretra¬ 
re di dodici chilometri le loro 
batterie piazzate a Gio Linh. 

Nell'ultima settimana gli ame¬ 
ricani ammettono di aver per- 


al Consiglio comunale per il 
conferimento dell’incarico per 
la redazione della « variante 
generale » al piano regolatore 
ha richiamato l’attenzione di 
larghi strati di opinione pub¬ 
blica sullo scempio della città. 

E qualcosa finalmente sì è 
mosso. Un'inchiesta è in corso 
da parte della Magistratura. 
Da notare che l’ingegnere ca¬ 
po del comune Caroli si è im¬ 
provvisamente dimesso. Si è 
saputo anche che il ministro 
dei lavori pubblici ha solleci¬ 
tato un rapporto dalla prefet¬ 
tura. E proprio le conclusioni 
di questo rapporto — redatto 
dal dr. Pascarella — hanno 
indotto il sindaco a correre in 
qualche modo « ai ripari » con 
la revoca di alcune licenze. 

Pesanti sono quindi le re¬ 
sponsabilità della DC che ha 
favorito, e in qualche caso 
addirittura sollecitato, il com¬ 
portamento spregiudicato dei 
costruttori. Va pure sottolinea¬ 
to che il PSU. dopo la costi¬ 
tuzione della maggioranza di 
centro-sinistra al comune, non 
ha dato battaglia su tale que¬ 
stione. I socialisti unificati 
hanno piuttosto cercato di «co¬ 
prire » la DC. rifiutando tra 
Paltro la nomina di una com¬ 
missione di inchiesta che inda¬ 
gasse sulla vicenda urbanisti 
ca della città; essi hanno an 
che violentemente attaccato 
l’ex assessore ai lavori pubbli¬ 
ci Mainella del PRI il quale 
con una drammatica lettera a- 
veva chiesto l’intervento del 
ministro Mancini. 

La situazione a Viterbo è te¬ 
sa: centoventi edili — numero 
destinato sicuramente ad au¬ 
mentare nei prossimi pomi — 
sono disoccupati dopo le de¬ 


a considerare inadatta la linea 
di sviluppo dell'autogoverno, che 
in Jugoslavia è posta invece alla 
base di ogni possibilità di pro¬ 
gresso. e a rivalutare rimedi 
autoritaristici per le difficoltà 
che si presentano. 

Un'altra componente della di¬ 
scussione in politica estera è 
data dalla necessità di condurre 
con la necessaria energia e coe¬ 
renza la battaglia impegnata e. 
nello stesso tempo, di evitare 
tutte le rotture non inevitabili 
nell'assai articolato complesso di 
rapporti, alleanze, collaborazioni 
che la Jugoslavia intrattiene su 
diversi terreni e con un cosi am¬ 
pio numero di partners. Questo 
è stato anzi il campo delle con¬ 
tese più vivaci. E lo si può com¬ 
prendere agevolmente, alla luce 
della varietà e complessità delle 
esigenze diversamente viste, va¬ 
lutate e sentite. 

Un tema su cui si fanno sup¬ 
posizioni e considerazioni è la 
possibilità di mutamenti nei qua¬ 
dri superiori delle forze armate. 
E' probabile che dei mutamenti 
vi saranno: alcuni già decisi n 
per lo meno previsti da tempo, 
altri dettati itagli insegnamenti 
forniti dalla guerra nel Sinai. Lo 
elemento che maggiormente carat¬ 
terizzerà questi cambiamenti sa¬ 
rà l'avvento a determinati posti 
di comando di ufficiali di for¬ 
mazione piti recente e moderna 
rispetto a quella dei loro prede¬ 
cessori. 

Ferdinando Mautino 


duto circa 1.600 uomini: 1G4 mor¬ 
ti. 1.442 feriti. Ciò porta il totale 
delle perdite ufficialmente am" 
messe ad oltre 86.000 uomini": 
12.155 morti e 73.925 feriti. 

Il primo ministro fantoccio 
Nguyen Cao Ky ha dichiarato 
che gli Stati Uniti forniranno 
l’equipaggiamento necessario per 
l'arruolamento di altri 65.000 sol¬ 
dati collaborazionisti. L'esercito 
fantoccio dovrebbe cosi salire, 
nominalmente, a 700.000 uomini. 
Inoltre, i « lavoratori della pa¬ 
cificazione » saliranno « probabil¬ 
mente » da 29.000 a 60.000 uomini. 
E' questo il primo risultato della 
missione del gen. Taylor, che 
oggi pone analoghe richieste a 
Bangkok. Cao Ky non ha però 
detto dove troverà gli uomini 
necessari. 


cisioni del sindaco. I costrut¬ 
tori. che si riuniranno in as¬ 
semblea domani mattina, cer¬ 
cano di creare un « fronte uni¬ 
co » con gli edili per ottenere 
una « sanatoria generale ». La 
manovra — certo insidiosa — 
non sembra tuttavia avere suc¬ 
cesso perchè numerosi operai 
rifiutano una tale strumentaiiz- 
zazionc. I>e organizzazioni sin¬ 
dacali (CGIL e CISL) hanno 
immediatamente affermato che 
a pagare non debbono essere 
gli operai cui va in ogni caso 
garantita l’occupazione. La 
CGIL e la CISL hanno avuto 
a questo proposito un incontro 
con il prefetto al quale è sta¬ 
to chiesto un pronto interven¬ 
to per accelerare l'inìzio dei 
lavori delle opere pubbliche 
già finanziate. (Vi è ad esem¬ 
pio uno stanziamento dì un mi 
bardo e trecento milioni per 
rallacciamcnto di Viterbo con 
l’Autostrada del Sole). 

A tal fine la CGIL ha avan¬ 
zato la proposta di una riunio- 
ne con il comune e con l'am¬ 
ministrazione provinciale men¬ 
tre una delegazione della città 
si dovrebbe incontrare nei 
prossimi giorni con il ministro 
dei lavori pubblici. Il prefetto 
si è impegnato a dare una ri¬ 
sposta agii inizi della settima¬ 
na entrante. 

Il gruppo consiliare del PCr 
porterà la questione al Consi¬ 
glio comunale che è convocato 
per sabato. Intanto in un ma¬ 
nifesto dal titolo « I nodi \en- 
gono al pettine * i consiglieri 
comunisti mentre denunciano 
le gravi responsabilità della 
DC, chiedono che, con un’azio¬ 
ne concordata, sia assicurato 
il lavpro agli edili. 

o. m. 


DICHIARAZIONE DEI COM¬ 
PAGNI BORSARI E LUCIANA 
VIVIANI 

Il Parlamento ha varato ieri la 
legge sugli «»ti lirici e le attività 
musicali. Nel corso dell’esame da¬ 
vanti alle commissioni della Ca¬ 
mera e del Senato la legge ha 
subito numerosi e. in alcuni casi, 
importanti miglioramenti. Sulla 
legge i compagni Luigi Borsari e 
Luciana Viviani ci hanno rilascia¬ 
to questa dichiarazione: 

« I risultati ottenuti, mentre ri¬ 
badiscono il molo determinante 
del Parlamento e dell'opposizio¬ 
ne. smentiscono le allarmistiche 
dichiarazioni che il ministro Co¬ 
rona si affrettò a fare alla stam¬ 
pa quando il gruppo comunista 
della Camera, di fronte all'atteg¬ 
giamento intransigente dello stes¬ 
so ministro, decise di chiedere il 
rinvio in aula del provvedimento. 

L'un. Corona aveva espressa- 
mente dichiarato che il Senato 
aveva già ampiamente discusso 
ed emendata la logge e. consi¬ 
derata la gravissima crisi degli 
enti lirici che imponeva una pro¬ 
cedura d'urgenza, alla Camera 
dei Deputati non rimaneva altro 
die approvare la leggo. cosi co¬ 
me era. ned giro di poche ore. 

I deputati comunisti hanno re¬ 
spinto questa imposizione* convin¬ 
ti che la logge aveva bisogno di 
alcuni radicali mutamenti e che 
tali mutamenti si jiotevano otte¬ 
nere audio attraverso una discus¬ 
sione rapida. 

1 fatti hanno dato ragione alle 
tesi comuniste. Attraverso alter¬ 
ne vicende, le istanze fondamen¬ 
tali che provenivano da alcuni 
settori importanti del mondo mu¬ 
sicale italiano sono state accolte. 
Infatti, le 23 istituzioni teatrali 
e concertistiche, che con tanta ri¬ 
conosciuta competenza e passione 
svolgono un importante ruolo a 
favore della cultura musicale ita¬ 
liana. hanno avuto finalmente non 
solo un riconoscimento morale, 
ma quel che più conta la garan¬ 
zia che il contributo statale non 
sarà più affidato alla discreziona¬ 
lità del ministro, e sarà invece 
loro garantito dalla legge nella 
misura minima del 25 "r sili 
fondo di 3 miliardi destinato 
alle attività liriche concertistiche 
clic si svolgono al di fuori degli 
enti autonomi. 

A queste istituzioni è stato pu¬ 
re riconosciuto il compito di pro¬ 
muovere e coordinare le attività 
musicali nell'ambito delle rispet¬ 
tive province, è stata loro garan¬ 
tita la rappresentanza negli or¬ 
ganismi centrali, creati dalla leg¬ 
ge per coadiuvare l'esecutivo nel¬ 
l'erogazione dei finanziamenti, nel 
riconoscimento e nella promozio¬ 
ne di nuove istituzioni e attività. 
Queste modifiche, che costituisco¬ 
no un importante risultato della 
battaglia dei parlamentari comu¬ 
nisti. spostano, anche se solo 
parzialmente, l'equilibrio in favo¬ 
re di istituzioni musicali altamen¬ 
te meritorie che nel primitivo pro¬ 
getto governativo erano ingiusta¬ 
mente sacrificate nei confronti dei 
tredici enti autonomi. 

La soddisfazione per questi ri¬ 
sultati ottenuti per giunta senza 
ritardare l'approvazione di una 
legge, tanto attesa dalle nume¬ 
rosissime masse orchestrali e co¬ 
rali. dai tecnici degli enti autono¬ 
mi. non può gettare ombra sulla 
sostanza negativa che resta pre¬ 
valente nell'impostazione gover¬ 
nativa dello stesso provedimento. 

I comunisti motivando il loro 
voto contrario hanno sottolineato 
in primo luogo che si tratta di 
un provvedimento che non affron¬ 
ta i problemi dello sviluppo della 
cultura musicale e quindi dello 
spettacolo in senso moderno. Per¬ 
mangono inoltre gravi squilibri 
fra la lirica e la concertistica, 
fra il nord e il sud. fra la 
grande città e la provincia ita¬ 
liana. 

L’atteggiamento dei comunisti è 
determinato anche dal fatto che 
neppure sotto gli aspetti imme¬ 
diati e contingenti La legge ri¬ 
sponde agli scopi che dichiara di 
voler perseguire. Infatti i 12 mi¬ 
liardi. destinati al finanziamento 
degli enti autonomi, sono stati 
considerati dai comunisti insuffi¬ 
cienti a garantire la stabilità e 
lo sviluppo di queste istituzioni 
che avrebbero bisogno di almeno 
18 miliardi 

Vi è poi da osservare che trop¬ 
po ampi restano i poteri discre¬ 
zionali deH'esecutivo. discreziona¬ 
lità che tanto negativamente ha 
pesato in questi vent’anni in tut¬ 
to il settore dello spettacolo il 
quale, proprio per la sua natura 
squisitamente culturale, deve 
muoversi in un ambito di libere 
e autonome scelte di indirizzi e 
di iniziative. 

Un netto peggioramento poi la 
legge ha subito — e di questo 
ne ha la piena responsabilità la 
maggioranza di centro-s nistra — 
per quanto concerne un'assurda 
e dannosa discrimnazkne che si 
c voluta operare nell'ambito dei 
13 enti autonomi aggiungendo alla 
menzione speciale a favore della 
Scala di Milano anche un ricono¬ 
scimento particolare per il teatro 
dell'Opera di Roma. 

Ut condotta che f comunisti 
hanno seguito di fronte a que¬ 
sto provvedimento legislativo ìl- 
lumna chiaramente la funzione 
che essi assolvono ne! Parlamen¬ 
to. Nonostante la critica sostan¬ 
ziale alle scelte di fondo, operate 
dii disegno di ìegze governativo, 
essi non si sono limitati ad ima 
opposizione di principio ma han¬ 
no utilizzato tutte le possibilità 
loro consentite per migliorare il 
provvedimento dimostrando cosi, 
ancora una volta che non è pos¬ 
sibile ignorare la presenza e il 
contributo dei commisti quando 
s; vogliono varare delle leggi 
utili al Paese. 


Accordo 

commerciale tra 
l'URSS e la Cina 

MOSCA. 27. 

L'Unione Sovietica e la Cina 
hanno firmato un accordo com¬ 
merciale per il 1967. Ne dà no¬ 
tizia un breve comunicato, che 
non fornisce particolari sull'ac¬ 
cordo stesso. I negoziati relativi 
avevano avuto inizio il 13 aprile 
scorso. Secondo calcoli non uf¬ 
ficiali. le esportazioni sovietiche 
e cinesi nel 1965 sono state pari 
ad un valore, rispettivamente, 
di 198 e di 225 milioni di dollari. 


Vittoriosa azione nel Vietnam 

Phuoc Vinh: il Fronte 
bombarda la base USA 

Gravi perdile dell'invasore • Il fantoccio Cao Ky recluterà altri 65.000 soldati 


Aperta un'inchiesta dalla magistratura 

Scandalo urbanistico 
scoppiato a Viterbo 

Il sindaco costretto a revocare sette licenze edilizie - Si è dimesso 
l’ingegnere capo del Comune • Insidiosa manovra dei costruttori 
Ferma denuncia del PCI in Consiglio comunale 
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Bilancio della situazione 


eo VERNO IN DISFACIMENTO 
RITMA TA DELI 'ESERCITO 

Le parole e i fatti contrastano — Kerenski diventa il padrone 


I drammatici giorni di lu¬ 
glio nella cronaca dell’Al¬ 
manacco socialista del 1918: 

I massimalisti — operai e soldati 
— sono battuti, disarmati, cacciati e 
perseguitati; molti capi bolscevichi 
arrestati ed imprigionati, gli altri, 
fra cui Lenin e Sinoviev, fuggiti per 
sottrarsi all’arresto, che metterebbe 
fine alla loro attività. Le più diverse 
e assurde accuse sono messe avanti 
contro di essi, accuse la cui infonda¬ 
tezza e leggerezza fanno insorgere il 
« Soviet » e provocano le dimissioni 
del Ministro della Giustizia Perever- 


seff. La crisi del Gabinetto si allarga 
alle dimissioni del suo presidente, il 
principe Lvow, motivate dall’impos¬ 
sibilità di accettare la politica agra¬ 
ria del Ministro zimmerwaldiano Cer- 
noff, al quale la borghesia, oltre alla 
riforma agraria della socializzazione 
della terra (che egli propose e alla 
quale tende con volontà indomabile) 
rimprovera il suo zimmenvoldismo. 

Il Governo è in piena decomposi¬ 
zione. Kerenski è nominato Ministro- 
Presidente per succedere a Lvow, dai 
pochi ministri rimanenti. Ma a que¬ 
sto momento Kerenski deve abban¬ 
donare urgentemente la capitale per 


correre alla fronte, dove il disastro 
militare prende proporzioni spavente¬ 
voli per la ritirata disordinata del¬ 
l'esercito, di cui numerosi reggimenti 
rifiutano obbedienza, invocando il 
non compimento degli impegni presi 
dal ministro della Guerra per la revi¬ 
sione dei trattati e la pace al più 
presto senza annessioni. 

Spaventato dall'Insieme della si¬ 
tuazione il « Soviet » dichiara il pae¬ 
se e la rivoluzione in pericolo e mu¬ 
nisce di pieni poteri il Governo Prov¬ 
visorio con Kerenski presidente. 

Il ministero cosi ricomposto, ovve¬ 
ro i soli rimanenti ministri socialisti. 


fa un manifesto al paese per mettere 
in luce la tragicità della situazione 
ed espone le basi della politica de¬ 
mocratica rivoluzionaria, che intende 
proseguire per realizzare l’imione 
delle masse lavoratrici per la dife¬ 
sa della rivoluzione all’interno e per 
la difesa del paese alla fronte. I 
caposaldi di questa politica sono la 
azione per la revisione dei trattati 
e la pace c la riforma agraria. 

Pochi giorni dopo, in contrasto col 
* Soviet », spinto dai capi militari. 
Kerenski ristabilisce la pena di mor¬ 
te alla fronte. 


UN ARTICOLO DI ANTONIO GRAMSCI 


I «massimalisti» sono 
la rivoluzione stessa 


Essi vogliono « tutto » il socialismo * La fortuna della Russia: ignorare 
il giacobinismo — Perchè i massimalisti sono odiati dalie borghesie 
occidentali — Lenin ha suscitato energie che più non morranno 



= La elezione del soviet alfe officine Putilov 


l massimalisti russi sono 
la stessa rivoluzione russa. 
Kerenski, Tseretelli, Cerno} 
sono l'oggi della rivoluzione, 
sono i realizzatori di un 
primo equilibrio sociale, la 
risultante di forze in cui i 
moderati hanno ancora mol¬ 
ta importanza. I massima¬ 
listi sono la continuità del¬ 
la rivoluzione, sono il ritmo 
della rivoluzione: perciò so¬ 
no la rivoluzione stessa. 

Essi incarnano l’idea-limi- 
te del socialismo: vogliono 
tutto il socialismo. E hanno 
questo compito: impedire 
che si addivenga ad un com¬ 
promesso definitivo tra il 
passato millenario e l’idea, 
essere il vivente simbolo 
della meta ultima evi si de¬ 
ve tendere: impedire che il 
problema immediato del¬ 
l'oggi da risolvere si dilati 
fino a occupare tutta la co¬ 
scienza. e diventi unica 
preoccupazione, diventi fre¬ 
nesia spasmodica che erige 
cancelli insormontabili a 
ulteriori possibilità di rea¬ 
lizzazione. 

E’ questo il pericolo mas¬ 
simo di tutte le rivoluzioni: 
il formarsi della convinzio¬ 
ne che un determinato mo¬ 
mento della nuova vita sia 
definitivo, e che bisogna 
fermarsi per guardare in¬ 
dietro, per assodare il fat¬ 
to. per gioire finalmente 
del proprio successo. Per ri¬ 
posare. Una crisi rivoluzio¬ 
naria logora rapidamente 
gli uomini. Stanca rapida¬ 
mente. E si comprende un 
tale stalo d'animo. La Rus¬ 
sia ha avuto però questa 
fortuna: che ha ignorato il 
giocobinismo. ET sfata pos¬ 
sibile perciò la propaganda 
fulminea di tutte le idee, si 
seno formati attraverso 
questa propaganda numero¬ 
si gruppi - politici, ognuno 
dei quali crede che U mo¬ 
mento definitivo che biso¬ 
gna raggiungere sia ptù in 
là. sia ancora lontano. 

I massimalisti, gli estre¬ 
misti sono l’ultimo anello 
logico di questo divenire ri¬ 
voluzionario. Perciò sì con¬ 
tinua nella lotta, si va avan¬ 
ti: tutti vanno aranti per¬ 
chè c’è almeno un gruppo 
che vuole sempre andare 
avanti, che lavora nella 
massa, c suscita sempre 


nuove energie proletarie, 
che organizza nuove forze 
sociali che minacciano gli 
stanchi, che li controllano. 
e si addimostrano capaci di 
sostituirli, di eliminarli se 
non si rinnovano, se non si 
rinfrancano per andare in¬ 
nanzi. Cosi la rivoluzione 
non si ferma, non chiude il 
suo ciclo. Divora i suoi uo¬ 
mini. sostituisce un gruppo 
con un altro più audace e 
per questa instabilità, per 
questa sua mai raggiunta 
perfezione è veramente e 
solamente rivoluzione. 

I massimalisti sono in 
Russia i nemici dei poltro¬ 
ni. Essi sono il pungolo per 
i pigri: hanno rovesciato 
finora tutti i tentativi di ar¬ 
ginamento del torrente ri¬ 
voluzionario. hanno impedi¬ 
to il formarsi delle paludi 
stagnanti, delle morte go¬ 
re. Perciò sono odiati dalle 
borghesie occidentali, per¬ 
ciò i giornali d'Italia, di 
Francia e d'Inghilterra li 
diffamano, cercano di scre¬ 
ditarli. di soffocarli sotto 
un cumulo enorme di ca¬ 
lunnie. Le borghesie occi¬ 
dentali speravano che allo 
sferzo enorme di pensiero 
e di azione che è costato il 
venire alla luce della nuova 
vita succedesse una crisi di 
pigrizia mentale, un ripie¬ 
gamento delVattirilà dina¬ 
mica dei rivoluzionari che 
fosse il principio di un as¬ 
sestamento definitivo del 
nuovo stato di cose. 

Ma in Russia non ci sono 
i giacobini. Il gruppo dei 
socialisti moderati, che ha 
avuto il potere in sue ma¬ 
ni, non ha distrutto, non ha 
cercato di soffocare nel 
sangue gli avanguardisti. 
Lenin nàia rivoluzione so¬ 
cialista non ha avuto il de¬ 
stino di Babeuf. Ha potuto, 
il suo pensiero, convertirlo 
in forza operante nella sto¬ 
ria. Ha suscitato energie 
che più non morranno. Egli 
e i suoi compagni bolscevi- 
ki sono persuasi che sia 
possibile in ogni momento 
realizzare il socialismo. So¬ 
no nutriti di pensiero mar¬ 
xista. Sono rivoluzionari, 
non evoluzionisti. E il pen¬ 
siero rivoluzionario nega il 
tempo come fattore di pro¬ 
gresso. Nega che tutte le 


esperienze intermedie tra la 
concezione del socialismo e 
la sua realizzazione debba¬ 
no avere nel tempo e nello 
spazio una riprova assoluta 
e integrale. 

Queste esperienze basta 
che si attuino nel pensiero 
perchè siano superate e si 
possa procedere oltre. E' 
necessario invece spoltrire 
le coscienze, conquistare le 
coscienze. E Lenin coi suoi 
compagni ne hanno spoltri¬ 
te di coscienze, ne hanno 
conquistate. La loro persua¬ 
sione non è rimasta solo au¬ 
dacia di pensiero: si è in¬ 
carnata in individui , in mol¬ 
ti individui: è diventata 
fruttuosa di opere. Ha crea¬ 
to quel certo gruppo che era 
necessario per opporsi ai 
compromessi definitivi, a 
tutto ciò che potesse diven¬ 
tare definitivo. E la rivolu¬ 
zione continua. Tutta la vi¬ 
ta è diventata veramente 
rivoluzionaria ; è una atti¬ 
vità sempre attuale, è un 
continuo scambio, una con¬ 
tinua escavazione nel bloc¬ 
co amorfo del popolo. Nuo¬ 
re energie sono suscitate, 
nuove idee-forza propagale. 
Gli uomini sono finalmente, 
cosi, gli artefici del loro de¬ 
stino. tutti gli uomini. E’ 
impossibile che si formino 
minoranze dispotiche. Il 
controllo è sempre viro ed 
alacre. Ormai c’è un fer¬ 
mento che scompone e ri¬ 
compone gli aggregati so¬ 
ciali senza posa e impedisce 
le cristallizzazioni e impedi 
sce che la vita si adagi nel 
successo momentaneo. 

Lenin, i suoi compagni più 
in vista possono essere tra¬ 
colli nello scatenarsi delle 
bufere che essi stessi han¬ 
no suscitalo. Non sparisco¬ 
no tutti i loro seguaci. Sono 
ormai troppo numerosi. E 
l’incendio rivoluzionario si 
propaga, brucia cuori e cer¬ 
velli nuovi, ne fa fiaccole 
ardenti di luce nuova, di 
nuore fiamme, divoratrici 
dì pigrizie e di stanchezze. 
La rivoluzione procede, fino 
alla completa sua realizza¬ 
zione. E’ ancora lontano il 
tempo in cui sarà possibile 
un relativo riposo. E la vi¬ 
ta è sempre rivoluzione. 

(Firmato A.G. Il grido del 
Popolo, del 28 luglio 1917). 



PIETROGRADO, 19 

Il Soviet di Pìetrogrado ha designato cinque membri per 
costituire una commissione d'inchiesta sulle mene di cui sono 
accusali da due giorni Lenin ed altri massimalisti. Per 
Invito del soviet le truppe Incaricate di ristabilire l'ordine 
ricercano le armi rimaste ancora In mano al borghesi. La 
guardia degli operai detta c guardia rossa » è stala disarmata. 
Secondo le cifre fornite dal posti di soccorso di Pìetrogrado 
il numero delle vittime nelle giornate del 16 e 17 fu di 56. 
Quaranta di esse morirono In seguilo alle ferite riportate. 

Il numero del feriti è di 650. 

• • * 

PIETROGRADO. 20, ore 2,14 

Pochi minuti ta, nel cuore della notte, è finita la seduta 
del Consiglio dei ministri presso il Comando dello Stato Mag¬ 
giore, seduta cui ha partecipato anche il ministro socialista 
Kerenski, tornato stasera dal fronte. Kerenski ha espresso il 
vivo malcontento per l'attitudine debole e incerta manifestala 
dal comandante della circoscrizione militare di Pìetrogrado, 
Il generale Polovlzeff, nelle prime giornate della sollevazione. 
Polovtzeft si è difeso dichiarando di essersi sempre tenuto a 
contatto con il Soviet. Kerenski rispose che, come militare. In 
- questioni militari non poteva dipendere da alcun Comitato. 
Il Polovtzeft è stato quindi destituito ed è stalo nominato suo 
temporaneo successore il suo aggiunto Kusmin. 

Stasera è arrivata dalla fronte una intera divisione di 
cosacchi. Essa ha dichiaralo di avere avuto un mandalo pre¬ 
ciso da tutte le truppe cosacche: di Inviare al fronte le truppe 
della guarnigione di Pìetrogrado e di selezionare gli operai 
leninisti lasciando a Pìetrogrado solo quelli assolutamente neces¬ 
sari per i lavori di guerra. 

Da parecchie ore dura stanotte una agitata seduta al soviet 
che esamina la questione di Lenin e delle denunce che sono 

sfate fatte sulla sua opera politica. 

# * • 

PIETROGRADO, 20 

Un attentato contro II ministro della guerra Kerenski fu 
commesso a Plofz, ma falli. Kerenski non fu colpito dai colpi 

di fuoco che gli furono sparati contro. 

* * • 

PIETROGRADO, 21 

Il principe Lvofl si è dimesso. Kerenski ha assunto la presi¬ 
denza del Consiglio, Tseretelli va al Ministero dell'Interno, 
Nekrassoff a quello della Giustizia, Terestchenko conserva If 
portafoglio degli Esteri. Il significato della crisi è un ristabi¬ 
limento più energico dell'ordine. 

• • • 

Il generale Korniloff è stato nominato comandante del fronte 
sud-occidentale in sostituzione di Goutor, messo a disposizione 
del Governo. Tseremesoft, il vincitore di Haliez, è stato nomi¬ 
nato capo dell'esercito già comandato da Korniloff. 

• • • 

Il principe Lvofl, uomo del Centro e tuttavia sottomesso, 
almeno in apparenza, ai comandamenti del soviet, ha fatto 
una politica Incerta ed assai debole verso gli elementi anar¬ 
chici. Si spera molto in Kerenski. I bolsceviki, si ricorderà, 
hanno già parlato di lui come di un dittatore. Kerenski ha 
avuto alti di energia. Egli è tuttavia uomo di azione e di idee 
semplici, che ha al suo seguilo molta massa militare. 

• • • 

... Il Governo provvisorio, col consenso del soviet, ha 
firmato l'ordine di arresto di tutti i capi più noti dei bolsce¬ 
vici, Lenin, Zinoviev, Trotzki, Kamenev; Angelica Balabanov, 
della Direzione del partilo socialista ufficiale italiano, si è 
rifugiata a Stoccolma. Lenin è introvabile. Si i perquisita la 
sua casa e la si è trovata vuota. Si crede che egli sia riuscito 
a passare il confine In Finlandia. Trotzki e Kamenev hanno 
fatto sapere stanotte che essi sono disposti a consegnarsi 
all'autorità solo se il soviet firmerà esso pure l'ordine di 
arresto. Zinoviev è stato già catturato. Con lui sono arrestati 
altri capi minori, ma non meno irrequieti. A Tornea, staziono 
di confine della Finlandia con la Svezia, sono stati fermati 
più di venti bolsceviki. Continuano le indagini, le perquisizioni, 
gii interrogatori, le scoperte. Nuovi documenti importanti sono 
nelle mani del Governo. 

(da < La Stampa ») 

23 LUGLIO — Il comitato esecutivo del soviet dei delegati 
operai e soldati e il comitato esecutivo del soviet dei delegati 
contadini definiscono il nuovo governo kerenskiano « governo 
di salute pubblica rivoluzionaria » e gli conferiscono « poteri 
illimitati ». Kerenski, Nekrassoff e Tseretelli telegrafano al 
commissario del Caucaso: « ... I controrivoluzionari hanno inco¬ 
minciato la loro opera. Stimiamo necessario prevenire gli avve¬ 
nimenti e creare ima dittatura rivoluzionaria...». 

24 LUGLIO — Il socialista-rivoluzionario Rudnev è ciotto 
primo sindaco di Mosca. 

Per decisione del comitato centrale bolscevico Lenin parte 
per la Finlandia. 

Le truppe austro-tedesche occupano Tarnopol. Il comandante 
della zona militare di Pìetrogrado è destituito. 

A Londra I giornali recano commenti più o meno incorag¬ 
gianti sull'ora critica che la Russia traversa. Secondo il Daily 
Uhronicle l'odierna combinazione Kerenski-Tseretelli-Nekrassoff 
potrà difficilmente formare un governo di qualche stabilità. 
Occorrerebbe una nuova coalizione sopra più vaste basi la 
quale includesse cioè anche i cadetti. Kerenski ha adottato, 
secondo il Daily Express, la formula di Danton, e può darsi 
che ne adotti anche I metodi pratici. Resta a vedere se questi 
possono predurre nella comunità russa moderna gli effetti 
desiderali. 

Il Moming Post si mostra convinto che tutto finir* ben*. 
« Con qualche margine di tempo — scrive — è certo che l'or¬ 
dine verrà ristabilito in Russia, e che vedremo 0 suo esercito 
sconfiggere i tedeschi ed emergere trionfante ». 

25 LUGLIO — Kerenski ristabilisce la pena di morte In 
zona di operazioni. I ministri della guerra a dell'Inferno sono 
autorizzati a sospendere le pubblicazioni del periodici. Tutti I 
giornali bolsceviki Indirizzati atte truppe sono abolfff. Rod- 
zianko, a nome della Duma di Stato, indirizza alle truppe un 
appello contro le diserzioni In massa e contro le lotte politiche 
interne, per la « guerra fino alla vittoria ». 

Le truppe austro-tedesche occupano Nadwomaja e Sta- 
nlslau. 

2* LUGLIO — Crisi nel governo: la gran parta del ministri 
rimette l'incarico nelle mani di Kerenski. SI tenta di reimbar¬ 
care I cadetti a di trovare un accordo con i rappresentanti 
della Duma. 

















l’Unità / venerdì 28 luglio 1967 


Il Giro dello Toscana laureerà il campione italiano su strada 

Tutti contro Gimondi 


domenica spitz ancora mondiale 
in Toscana 


P AG. 9 / sport 

Invitati dall'organizzazione sportiva sovietica 

___ -* 

Dirìgenti sportivi 
alle Spartakiadi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 27 

L’ondntn di iscrizioni al Giro 
della Toscana valevole per il 
campionato italiano assoluto pro¬ 
segue. Segue l'elenco dei parte¬ 
cipanti: la Moltem con Gianni 
Motta, brillante protagonista del¬ 
l'ultima prova del Trofeo dei- 


1 ‘Industria del ciclo disputato a 
Montelupo e che ha visto il suc¬ 
cesso del giovane portacolori 
della Vittadelio. Panizza. A fian¬ 
co di Motta ci sarà Ualmamion, 
reduce dal giro di Francia. Se¬ 
gue la Max Mayer con Fontona e 
Zancanaro. Per stasera intanto 
è annunciato l’arrivo di Felice 
Gimondi. il favorito numero uno 


Triangolare di atletica con Italia e Spagna 

La nazionale USA 
in gara a Viareggio 



VIAREGGIO. 27. 

Sei detentori di records mondiali al atletica leggera, gareg¬ 
geranno a Viareggio nei giorni 19 a 20 agosto nel < triangolare » 
di atletica tra la nazionali di Italia, Spagna e Stali Uniti. 

Si tratta di Jlm Ryun detentore del record mondiale del 
miglio e del 1.500 metri; Ralph Boston (salto in lungo); Randy 
Maison (getto del peso); Tommle Smith (200, 400 e 220 e 440 
yards); Paul Wilson (salto con l'asta) ed Eral Me Cultough 
che di recente ha eguagliato il record del 110 hs. 

La nazionale USA, verri in Europa fin dal 12 agosto: ga- 
reggerà prima con la Gran Bretagna, quindi il 16 e 17 a 
Ousseeldorf contro la Germania Est, ed Infine a Viareggio II 

19 e 20 per II « triangolare » con l'Italia e la Spagna. 

La partenza per l'Europa avverrà dopo l'Incontro previsto 
Il 9 e 10 In Canadà contro II resto dell'Europa. 

La manifestazione è una tra la più importanti, poiché la 
squadra statunitense fa II suo ritorno ufficiale In Europa, dopo 
le Olimpiadi del '60 di Roma. 

Il Centro Giovani, ha fatto di tutto per assicurarsi questo 
Importale « clou • di atletica, dando una garanzia, alla fede¬ 
razione che nessuna altra società nazionale è stata in qradc 
di offrire. 

La società vlaregglna, non a caso, è conosciuta In campo 
nazionale per la sua tradizione In fatto di manifestazioni na¬ 
zionali, questa, ultima in ordine di lampo, viene a coronare I 

20 anni dalla fondazione dal sodalizio, con grand# orgoglio per 
tutti gli sportivi. 

La squadra stafunitensa ha già Inviato la lista completa di 
tulli gli atleti che prenderanno parte alle gare In Europa. 

Allenatore In campo, sarà il prestigioso Bob Giegengack di 
Yale, e sarà coadiuvato da John Oelkers e Ted Haydon. 

.. Ne J . 51 ,, B urano 0,,r ® al se* recordmen del mondo, 

cifri 17 campioni nazionali, e 4 detentori di records americani, 
a Nella foto: Ralph Boston 


del Giro della Toscana. Ancora 
non è stato reso noto dove Gi 
mondi alloggerà. Intanto gli or¬ 
ganizzatori della classica corsa 
toscana — il Club sportivo Fi¬ 
renze — sono riusciti ad ottenere 
dalla questura di Firenze la to 
tale chiusura del trallìco del trat¬ 
to conclusivo della corsa ed 
esattamente da Signa la Gtne 
stia e da Cerbaia fino a Poggi- 
bonsi, cioè fino al traguardo. Una 
decisione estremamente impor 
tante perche quel tratto della 
corsa costituirà senza dubbio la 
parte nevralgica, perche gli epi 
sodi elie si si registi eranno 
avranno un peso determinante ai 
lini del risultato liliale e quindi 
ded assegna/ione del a maglia 
Incoltile. 

A questo pr«|Kisito Gino Bar- 
tali, direttore tecnico della Vit 
tadello. nel corso di un colloquio 
ci Ita detto: « Il campionato si 
deciderà proprio ne (ili ultimi chi¬ 
lometri. Chi riuscirà ad arma¬ 
re con dieci secondi di vantag 
pio sul San Giovanni ha in tasca 
il titolo tricolore, lo vinsi un Gi¬ 
ro della Toscana proprio sul 
San Giovanni. Fu nel UH8. lo e 
il povero Fausto Coppi eravamo 
rimasti soli. Su quella rampa 
riuscii a staccarlo e mi aggiu- 
dicai il qiro ». IJn pronostico? 

4 Gimondi. Motta. Balmamion. 
Basso. Dancelli. Zilioh sono i 
aramli lavoriti, specialmente Gi- 
mondi. Ma le corse si sa come 
mutano e non come finiscono. 
Anche i nostri ragazzi potrei* 
hern due la loro. Polidori e Por- 
lalupi sono due ottimi elementi, 
due ragazzi in gamba che hanno 
dimostralo di avere della stof 
fa. E poi ricordatevi quello che 
è successo a Montelupo. Motta 
sembrava avesse già la corsa a 
portata di mano, invece è sal¬ 
tato fuori il nostro Panuza... ». 

Già tua domenica prossima al 
giro della Toscana la musica 
sarà diversa. La lotta sarà sen¬ 
za quaitiere. E' in palio la ma¬ 
glia tricolore. I.a conquista de! 
titolo tli campione italiano costi 
tnisce sempre un ottim 0 afrare 
per i reingaggi e lo stipendio. 
Come abbiamo già detto quasi 
tutte le squadre sono in Tosca 
na. I corridori oggi - si sono al¬ 
lenati. sia pure con modeste usci- 
te. Quasi tutti si suno ritrovati 
nel tratto conclusivo della corsa. 
Motta. Zilioli. Bitossi. Dancelli 
hanno sgambato per un centi¬ 
naio di chilometri. Ad eccezio¬ 
ne di Motta, quasi tutti hanno 
definito il percorso assai duro. 
Molta è stato però dell'avviso 
che chi svetterà dal San Già 
vanni con dieci quindici secondi 
di vantaggio non verrà più ri¬ 
preso. Anche Adorni ha già pro¬ 
vato il percorso anche se la 
sua squadra, la Salamini, a dif 
ferenza delle altre squadre, non 
ha scelto alcun « ritiro ». Ma il 
grande atteso è Gimondi. Il cam¬ 
pione della Salvarani si trova 
in Belgio per una riunione in 
pista e soltanto stasera molto 
tardi sarà a Firenze. Domani si 
spera di avere un colloquio: sa¬ 
premo cosa pensa il vincitore del 
giro d’Italia del prossimo impo 
gno in Toscana. 

Domenica prossima, prima del¬ 
la partenza del giro della To 
scena sarà consegnato a Febee 
Gimondi il « Blason d Oro », un 
premio che ogni anno è asso 
gnato dai giornalisti sportivi fio 
rentini e da un gruppo di ap 
passionati del ciclismo ad un 
personaggio dello sport, del ci- 
nema e dello spettacolo Negli 
anni scorsi il premio fu attri¬ 
buito a Mazzinghi. Albcrtosi. 
Ave Ninchi, Giorgia Moli e 
Tognazzt. 

Giorgio Sgherri 



WINNIPEG, 27 — Due primati mondiali sono siali migliorali nella prima giornata delle finali delle 
gare di nuoto del giochi panamericani a Winntpeg. Nella finale del 200 farfalla maschili to statunitense 
Mark Spitz si è imposto in 2‘06"4 migliorando di due decimi di secondo 11 limite mondiale precedente 
che apparteneva all’australiano Kevin Berry (2'06"6 realizzato alte Olimpiadi di Tokyo il 17 ottobre 
1964). L'altro nuovo primato mondiale è stato stabilito dalla canadese Elelne Tanner la quale ha 
vinto la finale dei 200 dorso femminile In 2'24"4 migliorando il limile mondiale precedente ottenuto 
dalla sudafricana Karen Muir a Lincoln II 18 agosto scorso In 2'26"4. Nella telefoto: Spitz in azione 
durante la gara che gli ha permesso di migliorare II record mondiale. 


I « tricolori » di ciclismo su pista 


Prima sorpresa: Ursi 
elimiaato da Pontino 


Contratti : 
tutto «0K » 
per la 
Lega calcio 

MILANO. 27 

Si è riunito oggi il Comitato 
di presidenza della Lega nazio¬ 
nale professionisti della FIGC 
per la ratifica dei contratti di 
compravendita concludi dalle so¬ 
cietà nella recente campagna ac¬ 
quisti. Come ha dichiarato lo 
stesso presidente Stacchi al ter¬ 
mine della riun-one. la situa¬ 
zione che si è determinata que¬ 
st’anno è da considerarsi più 
che soddisfacente: le società 
hanno, infatti, osservato le nor 
ine economiche appositamente 
stabilite dalla Lega nazionale 
tanto che è stato possibile rati¬ 
ficare lutti i contratti stipulati. 
Soltanto per i contratti relativi 
al Livorno e al Palermo devono 
essere ancora perfez.ionati alcu¬ 
ni dettagli che saranno sicura¬ 
mente risolti in modo che anche 
per queste società non mancherà 
il « placet » della Lega. 




I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


CRUCIVERBA 

* 56 ? I 9 io ut! 



ORIZZONTALI: 1) U capoccio¬ 
ne: 2 ) molto povere: le piantano 
i campeggiatori: 3) affluente del¬ 
l'Elba; furono fatali a Cesare; 


regione montuosa del Sahara; 
4) allegro come può essere un 
paesaggio; Salerno: 5) grosso si¬ 
garo; rivoluzionario francese; 


6 ) classi sociali; il male dei ter¬ 
reni paludosi: 7) andate; capo- 
luogo lombardo: 8 ) aiutano la 
massaia; Trento; 9) succo ama¬ 
rissimo; religiosi. 

VERTICALI: I) prodigi; 2) at- 
Unenti all'organo della vista: 
J) calmante; 4) tranquillità d a 
nimo; 5) il sodio; segreto fem¬ 
minile; 6 ) abito da cerimonia: 
due di parola; 7) la proprietà 
dello Stato: 8 ) questi In breve; 
visitò il paese delle meraviglie; 
9) si prende alle cinque: catena 
montuosa euroasiatica: 10 ) in 
parti uguali; altare; II) una ca¬ 
tegoria di posti allo stadio; 
12 ) frutto conico; antichi abitanti 
della Beozia. 
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LANCIANO (Chimi >. 2? 

Un grande pubblico ha assi¬ 
stito anche oggi ai campionati 
assoluti di ciclismo «u pista, 
che si svolgono sul nuovo ve¬ 
lodromo di Lanciano 

Nei programmo delio secon¬ 
da giornata figurano le quali¬ 
ficazioni per la velocità diIeL 
tanti, le semifinali per l’inse¬ 
guimento dilettanti e professio¬ 
nisti e degli stayer 

Le gare del pomeriggio sono 
cominciate con le qualificazio¬ 
ni per la velocità dilettanti ol¬ 
le quali hanno pariecipato 17 
corridori, suddivisi In sei bat¬ 
terie. si sono impo=tt Tambu¬ 
rini Turrim. Borghellt e Bru¬ 
no. tutti In 11**3 Del Rio in 
H**‘i. »* Gonzalo in 12" Le gare 
di recupero sono state poi vm 
le da Verzini. Savi, Morbiatto. 
fiorini e Castelli Nella finale 
dei recuperi si é imposto Ver¬ 
zini su Savi: I due corridori 
si sono co=t qualificati jmt lo 
semifinali 

Grande sorpresa nell'insegui¬ 
mento dilettanti con l'elimina¬ 
zione di Ursi ad opera di Fan 
vino, mentre Chemello ha pre¬ 
valso su Roncaglia. qualifican¬ 
dosi per la finale per tl primi» 
e secondo po-to I quattro alie¬ 
ti classificatisi per le semifi¬ 
nali dilettanti appartengono al¬ 
ia squadra azzurra selezionata 
dal C T Guido Costa per i 
. mondiali • 

Faggin. Costantino. Fornonl e 
Raneall che Ieri avevano supe¬ 
rato t quarti di finale nell'in¬ 
seguimento professionisti han 
no disputato le semifinali 

Come previsto Faggin ha net¬ 
tamente dominato il «uo avver¬ 
sarlo. Costantino, r iggiungen- 
dolo at non giro mentre For 
noni ha superato con facilità 
Rancati 

Un temporate abbattutosi su 
tutta la zona non ha permesso 
lo svolgimento delta riunione 
notiurna Gli organizzatori si 
sono riservati di comunicare do¬ 
mattina le modifiche che sa¬ 
ranno apportate al programma 
per il recupero delle gare non 
disputate stasera nel corso d-lle 
quell dovevano essere assegnate 
ire maglie tricolori 

Nella riunione notturna di ie¬ 
ri sono state assegnate due ma¬ 
glie 4 tricolori » del puri: Car- 
nlel ha vinto 11 titolo del mez¬ 
zofondo e Sartori si e aggiudi¬ 
cato quello del chilometro da 
fermo 

I risultati 

• DILETTANTI 

Velocità (batterle di qualifica¬ 
zione): prima batterla: 1) Tam- 
bortnl 1 I''8. 2) Verrini: secon¬ 
da batterla: 1) Turrtnt 1I"8. 
2) Morbtatto. 3) Poloni; terza 
batterla: 1) Borghetti 11"8. li 


('.ormi. 3 1 Cardi: quarta lial- 
leria: 1) Bruno 11 U. 2) Ilo-si. 
’O Sartori, quinta batteria: li 
Gonzato 12’ . 2) Di Giovanni. 

3) Castello; sesia battrrla: li 
Del Rio il"-». 21 Savi 31 Pir- 
meggiano 

Primo recupero: • 1 » Verzini 
H"j, 2> Di Giovanni, secondo 
recupero: Il Morbiattn M"8. 
2) Cardi, terzo recupero: 1) Go- 
rini 11 "fi. 2) Rossi quarto re¬ 
cupero: I) Savi 12”2. 2) Poloni 
(plinto recupero- 1) Castello 
11”5. 21 Sartori. 3) Panneggianl 

Finale recuperi: 1) Vnrzlni 
U”5. 2) Savi. 3) Morbtatto. 

41 Omini. M Castello 

Semifinali Inseguimento (me. 
tri 4 0l)l>»: prima semifinale: 
1 ) Pancino 4'5ti'S. 2) Ursi. se- 
ronil.t semifinale: 1) Cheme'lo 
nr.-i» 2) Roncaglia 

• PII O FESSI UNISTI 

Semifinali Inseguimento (me¬ 
tri 5 00(11: prima semifinale: 
1> faggin <che raggiunge l'av¬ 
versario al nono giro!. 2) Co. 
stantino. seconda semifinale: 
I) Fornonl fi 20'4 2) Rancati 


Marcia indietro delTEBU 

Karl Mildenberger 
ancoro «europeo 


A Pordenone la 
selezione dei 
pistard azzurri 

PORDENONE. 27. 

I corridori professionisti di ci¬ 
clismo su pista Mespes, Seghet¬ 
to. Gaiardom. Faggio. Bianchet¬ 
to e Pettenella parteciperanno 
ad una riunione di selezione per 
1 campionati de! mondo su pula, 
che è in programma allo stadio 
« Boltecchia » di Pordenone. U 6 
agosto 

La riunione é imperniata sulla 
assegnazione del Gran Premio 
Casagrande. U commissario tec¬ 
nico Guido Costa si baserà sul 
risultati che gb atleti otterranno 
al velodromo pordenonese, per 
designare I ciclisti che vestiran¬ 
no U « maglia azzurra a ai cam¬ 
pionati del mondo del settembre 
prossimo ad Amsterdam. 


L'« European Boxing Union » 
ha reso noto 'eri che il pugi 
!e tedesco Karl Mildenberger. 
tramite l'organizzatore Jo 3 chim 
Geoitert («che - rileva la «tes 
sa EBU — è la persona che con 
traila l'attività del massimo te 
desco »). ha comunicato di es 
sere disposto ad abbandonare 
spontaneamente 1 ! titolo europeo 
dei massimi il giorno successivo 
al suo incontro con l'argentino 
Osrar Bonavena mia ora nsul 
terà vincitore | 

A questa comunicazione, ’l se j 
gretano generale rie.l EBU Pie 
! ro P.m ha risposto che « fole 
ì impecio donare dovrà ver rem 
re olla segreteria aenerole del 
IEBF tramile In federazione te 
desco, per iscritto e firmato dal 
lo stesso Mildenberger » Pini ha 
aggiunto: « Quando c e buona fe¬ 
de. oam soluzione è possibile 
in modo che siano soddislacen 
temente salvaguardati 1 diritti 
di ognuno ». 

Martedì scorso 1 EBU. in un 
comunicato, aveva reso noto che 
Mildenberger. non potendo difen¬ 
dere nei '.imiti regolamentari il 
titolo europeo contro lo sfidarv 
te designanto. il t- i de=co Ge¬ 
rhard Zech era con«-derato de¬ 
caduto iaila -uà qualifica di 
campione II provvedimento co 
me precisava il comunicato era 
stato preso per non comprimere 
1 diritti degli a=pranti al titolo 
europeo de la categoria Mdrfen 
berger. che il 16 settembre pros 
simo affronterà Bonavena a 


Doping: puniti i 
ciclisti spagnoli 

MADRID 27 

La federazione spagnola d: ei 
dumo ha reso noto in un co 
municato di aver ritirato la .1 
cerna al corridori Gabrie.e Ma 
scarò e José Antonio Gonzaìes, 
eliminati dal Tour dell'Avvenire 
per «ver ingerito sostanze stimo 
tanti. Nel comunicato si informa 
che la federazione è in attesa 
di conoscere 1 particolari del ca¬ 
so per poter stabilire la durata 
del periodo di sospensione. 


)> 


Francoforte nel primo contronlo 
dell'eliminatoria mondiale dei 
massimi, era «tato nominato dal 
1ERU c challeneer » preferenzia 
le del pugile che sarebbe diven 
tato il nuovo campione conti¬ 
nentale. 


I ciclisti della 
RDT avranno i 
visti dall'Olanda 

L’AJ.A. 26 

I. presidente (Iella Federazione 
ciclistica olande i e. Smit: ha 
smentito categoricamente la no¬ 
tizia pubblicata dal giornale di 
Ginesra » 1.8 Suts«e * Egli ha 
precisato che 1 corridori tede¬ 
schi della RDT riceveranno l'au¬ 
torizzazione necessaria per re¬ 
carsi in Olanda. 


| VACANZE LIETE j 

RIMIMI - PENSIONE DRUSIA- 
NA Via Costa, 4 Ttl 26 600 Vi 
cina mare. Moderna Tranquil¬ 
la - Specialità gastronomiche 
Dal 20 al 31 agosto L. 2000 • 
Satfembre 1600 Comp'essive. 
Interpellateci. 

RICCIONE Pensione PIGALLE - 
Viale Goldoni, 19 . Tel 42 361 • 
Vicino mare Menù a scel¬ 
ta Bassa 1 600 Alla interpel¬ 
lateci 


ANNUNCI EC0N0MIC 


24) RAPPR E PULISTI L. S O 

IMPORTANTE fabbrica finn per 
auto organizzando vendita capii 
lare presso autofficine, garage, 
distributon. cerca concessionari 
dj zona introdotti, preferibilmente 
con autofurgone. Richiedonsi refe¬ 
renze. Cassetta 754 - SPI - 10100 
Torino. 


In URSS il presidente j 
dell’UIS on. Usvardi, il 
vicepresidente del CONI 
Rodoni, il presidente dei- 
l’UISP Morandi e il pre¬ 
sidente aggiunto della 
UISP Ristori 


Sono partiti ieri mattina da 
Fium.c.no diretti a Mona dove 
sono stali invitati da.l'orgamzza 
zione sportiva ufficiale sov.etica 
l'on. Gianni Usvardi presidente 
dell'Unione Interparlamentare 
sportiva, il cav. Adriano Rodoni 
vice presidente de. CONI e Arri 
go Morandi e Ugo R stori. Pre¬ 
sidente e vice Presidente del- 
l'UISP. I quattro (fingenti spor 
tivi italiani sono stati invitati in 
occasione delle Spartachiadi che 
si svolgono regolarmente in URSS 
negli anni preol.mpici. 

La prima Spartachiade dei po 
poli dell’URSS si tenne nel 1958. 
allora quasi venfi mil’oiv di 
persone presero parie alle gare 
preliminari. Tra di essi 1800 di 
vennero in questa occasione 
« maestri di sport » raggiungen 
do per la prima volta nella loro 
vita questo titolo invidiabile. 
Alle finali che ebbero luogo allo 
stadio Lenin vi furono oltre die¬ 
cimila partecipanti. Alla prima 
Spartachiade vennero stabiliti 
trecentotrentacinque record, d. 
cui parecchi e 111 " 0 ^! e mondiali. 
Nell'estate del 1959. sempre allo 
stadio Lenin si tenne la seconda 
Spartaehiade che superò per 1 
risultati la prima impegnando 
nelle Spartnchiadi preliminari 
quasi quaranta m i 001 di per 
ione. 

Tutte le repubb’iche dell'URSS 
parteciparono per 2t specialità 
diverse alle finali delle Sporta- 
cliiadi del 196.4 N'el'e gare pre 
lim.nan parteciparono in totale 
G6 milioni di sportivi. Anche per 
quest'anno lo schieramento è sta 
to imponente e si è largamente 
superato il numera degli .Pioti 
del Gl. 

Oltre a pre^nziare afie Spur 
taehiadi 1 quattro dirigenti .--por 
t:vi itaham avranno la possibilità 
di partecipare ad alcune riunioni 
di lavoro con 1 dir.gtnti spo-fvi 
sovietici e con l d r genti simili 
vi di a tri paesi presemi o Mo 
sca In tal senso loti Usvardi 
alla partenza da Fiumicino ha 
rilasciato la seguente dichiara 
zone: «Sono veramente soddi 
sfatto di recarmi a Mo.-ca e di 
rendermi conto personalmente 
dell'alto livello sportivo raggiun¬ 
to da questo paese Dagli incon¬ 
tri che avremo con 1 dirigenti 
sportivi sovietici cercheremo di 
trarre delle utdi indicazioni per 
il nostro lavoro in Italia ». 

Da parie sua Arrigo Morandi. 
Presidente dell Utsp ha dich.a 
rato: « Le Spartaclradi sono 

una vera lesta dello sport di 
massa, noi che da anni ci bai 
tiamo per avere lo sport in Ita 
ha come servizio sociale esteso 
a tutti 1 cittadini non possiamo 
che sentirci soddisfalli di poter 
partecipare a questa manifesta 
zione e di poter discutere con 1 
massimi dirigenti europei 1 prò 
blemi dello sport su smln in 
ternaz onale » 


Basket a Porto San Giorgio 


Vittoria delle azzurre 
sulla Romania (59-25) 


Nostro servizio 

PORTO S. GIORGIO. 27 

La prima giornata dei Tornei 
internazionali di basket non ha 
riservato sorprese. Il live,Io tee 
meo ha lasciato un po' tropix» a 
desiderare e non può dirsi chi¬ 
li pubblico si sia d vertito tnten 
samento. 

Do;>o la presentar one del e ot 
to squadre e gli inni nazionali, 
si inizia con un incontro ma 
sellile 

Slav a Praga S V E Amsterdam 
(HK Tl) 86 52. 

Il divario è troppo torte Lo 
Slavia tiene in borghese monte 
-neno che il p'vot. Zidek (cons 
dorato uno dei migliori il'Europa' 
e vince, anzi stravince comp v-io 
le Paioeh e quel fun \m‘wi . c 
contropie lista di sempre. Am 
mer. gioca all'altezza della fama 
Ru/zuka non concede -mia a' i 
platea, ma il pubblico mo-trn di 
comprendere ampiamente qua e 
sta il va'ore di questo inteie« 
sante atleta 

La SVE fa quel che può. In 


Ita, in sarebbe una buona squa¬ 
dra di sene B con in più un gio¬ 
catole anici icnno ( Smith) molto 
pive .so no '.io da mola e lun¬ 
ga distanza 

Prende il via quindi il torneo 
fermimi lo per squ.i Ire nazionali 
con l'incoiitio: 

ITALIA ROMANIA (29 81 59 25. 
A'-tto-in ne’tn e ìneqimorahile 
delle M//UMV conno le rumene 
che si sono esibite al di sodo di 
ogni aspettativa 
l.'ineo-ilru e qti u h -iio-ioto'Hi 
con le italiane st-iip-v in vantag¬ 
gio Kitr nube ,e -q lidie dappri¬ 
ma difendono a zona poi le ru¬ 
mene passano a.la difesa a uomo 
eirieandosi d fall' enc vengono 
si-tematioaniente -e i iz/a’.i 
La squad: <i it marni si muove 
•iene e mo-tra qua'vh-- -n g'iore- 
me.n’o ri-',Mito i-’li .ni scorsi: 
"al’e-ia’o-e feri-ra -i ‘mve-à pe¬ 
ra nei pra«s"ni •neo-uri in se¬ 
rio indiar izzo diti gr m hi ’nm 
della Pausici) o della Gentllin. 

g. c. 


Nel n. 30 di 


Rinascita 


Campagne in fermento (editoriale di Luca 
Pavolim) 

Realismo di Nasser (di Giorgio Signorini) 
L'opposizione di sinistra nel PSU e nella DC 
(di Giorgio Napolitano) 

Silenzio e alibi di Pio XII (di Aldo Natoli) 
L'annata delle bocciature (di Adriano Seroni) 
La tangenziale Nord Bologna (di Giuseppe 
Campos Venuti) 

Un documento eccezionale: lettera da un « la- 
ger » greco ' 

Ragioni lontane o vicine delle sommosse di 
Newark e Detroit (d! James Boggs e Philip 
Hutchinson) 

Solidale col FNL vietnamita la socialdemocra¬ 
zia svedese 

Illusione e realtà del sionismo (di Rodcrick 
Barry) 

Cesare Zavattini o della sincerità (di Mino 
Argentieri) 

Repubblica di lavoratori (di Renzo Iaconi) 



Nuove tendenze 
dell’arte sovietica 

I giovani artisti che amano la vita (di Antonio 
Del Guercio) 

Scienza e libertà nella musica in URSS (di Luigi 
Pestalozza) 

Sul futurismo italiano (tavola rotonda con Cal- 
vesi. Dal Sasso, Pagliarani, Siciliano e Villan) 
Le canzoni imprigionate dal fascismo greco (di 
Aldo De Jaco) 
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ANTARES • Foto ottica sovietica 

I lettori che desiderano ricevere in- 
formazioni e materiale stampa su 
apparecchi fotografici di produzione 
sovietica potranno inviare questo ta¬ 
gliando incollato su cartolina postale a: 

ANTARES s.p.a. 

VIA SERBELLONI, 14 - c. p. 20122 MILANO 


FOTO OTTICA SOVIETICA 
CONSULENZA GRATUITA 

Vorrei comprare una macchina fotografica 
f~| di 1* impiego 
n semiautomatica 
PJ automatica 
PI monoreflex 
P| non me ne intendo 

Vorrei spendere 

PJ fino a 15.000 lire 
P| da 15.000 a 30 000 lire 
Pj da 30 000 a 50.000 lire 
pj oltre 50 000 lire 

Vorrei ricevere greti» 

| stampati concernenti le macchine de me indicate, 

, un manuale per fotoamatori, ed uno speciale Re¬ 
golo Fotometrico. 

’ Nome ........ 

i 

Cognome _ - - 

Via .;... 


Numero di codice 
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Provincia ... 


\ 


. 9 





















































PAG. io / fatti nel mondo 

/ 

A Santiago nell'anniversario dell'assalto alla caserma Moncada 


ritòlta/ venerdì 28 luglio 1967 


Castro e Carmichael acclamati 
da un'enorme folla di cubani 

Fidel ha esortato i suoi compatrioti a prepararsi ad una lotta senza quar¬ 
tiere contro una possibile aggressione imperialista 


L'AVANA, 27. 

Nel quattordicesimo anniver¬ 
sario del famoso assalto alla 
caserma Moncada, al quale 
prese personalmente parte, e 
clic segnò l'inizio della lotta 
a fondo contro la dittatura di 
Batista, Fidel Castro ha te¬ 
nuto oggi un discorso politico 
a Santiago de Cuba. Al suo 
fianco, di fronte ad una folla 
entusiasta di alcune centinaia 
di migliaia di persone, erano 
numerosi dirigenti rivoluziona¬ 
ri americani, fra cui il fa¬ 
moso leader negro statuniten¬ 
se Stokely Carmichael, che 
Castro ha presentato personal¬ 
mente al pubblico con lo pa¬ 
role: « 11 prestigioso capo dei 
diritti civili dei negri negli 
Stati Uniti è accanto a noi ». 

La presenza di Carmichael, 
la cui importanza è venuta ere 
scendo con rapidità sorpren¬ 
dente in questi ultimi mesi, era 
già stata sottolineata con ec¬ 
cezionale evidenza dalla radio 
cubana, clic In aveva defini¬ 
to: « Il vero capo del movi¬ 
mento per il potere negro ». 
Carmichael. dal canto suo. a- 
veva dichiarato in un'intervi¬ 
sta alla radio: <r La rivoluzio¬ 
ne cubana è anche la nostra 
e il coraggio del popolo cuba¬ 
no ispira la nostra lotta ». 
Carmichael ha già annunciato 
la sua intenzione di partecipa, 
re alla Conferenza di solidarie¬ 
tà latino americana, che si 
aprirà nei prossimi giorni al¬ 
l’Avana. 

Il discorso di Castro ha toc¬ 
cato molti temi di politica in¬ 
terna ed estera. Ber quanto 
riguarda la politica interna 
(sulla base dei resoconti di 
agenzia). Castro ha detto che. 
avanzando sulla strada del 
socialismo, le attività commer¬ 
ciali cd industriali ancora svol¬ 
te da privati dovranno esse 
re sostituite da attività stata 
li. Tale trasformazione — lui 


di reazionari, mentre l'OLAS 
(Organizzazione di solidarietà 
latino americana, che si riu¬ 
nirà all'Avana dal 31 lugli» al- 
18 agosto) raccoglie veri rivo 
luzionari. L'OSA non potrà mai 
nuocere a Cuba ». 

Nel presentare alla folla 
plaudente il leader negro Car¬ 
michael. Castro ha parlato an¬ 
ello delle lotte in corso nei 
ghetti negri degli Stati Uniti, 
dicendo che la battaglia dei ne. 
gii per l'affermazione dei loro 
diritti è paragonabile a quella 
condotta dai vietnamiti e, a 
suo tempo, dai cubani. Castro 
— secondo le agenzie — ha 
definito « insurrezionale » la 
situazione creatasi in molto 
città degli Stati Uniti. 


Accuse alla Cina 
del PC giapponese 

TOKIO, 27 

Tornio Nisei/.awn, membro del 
Presidimi] del PC giapponese, 
ha accusato oggi i dirigenti ci¬ 
nesi di ostacolare il ritorno in 
patria del delegato dello stesso 
partito a Pechino, Suonimi, e 
del corrispondente di Aknhatn, 
Konno. I due, egli ha detto, so¬ 
no sottoposti ad un trattamento 
« inumano e illegale ». 


Dopo l'improvvisa interruzione 


del viaggio in Canada 



PARIGI — De Gaulle ricevuto all'aeroporto di Orly da alcuni ministri al rientro dal Canada 

(Telefoto AP * l’c Unità ») 


De Gaulle accolto a Parigi 
da aspri attacchi di stampa 


però aggiunto — avverrà gra¬ 
dualmente, senza durezza, e 
richiederà molto tempo. Essa 
non avverrà quindi in un prns 
simo futuro. 

Castro ha inoltre ribadito 
la volontà cubana di appoggia¬ 
re i movimenti rivoluzionari 
dell'America Latina, fra i 
quali quello guerrigliero boli¬ 
viano. Molti paesi — ha det¬ 
to — debbono essere salvati 
dalle piaghe del sottosviluppo 
v dello sfruttamento da par¬ 
te delle classi parassitarie e 
sprculatrici. 

Venendo al tema della pos¬ 
sibilità di un attacco impe¬ 
rialista contro Cuba. Castro ha 
esortato i suoi compatrioti a 
prepararsi a lottare con acca¬ 
nimento. senza fare affida¬ 
mento su aiuti militari esterni, 
e ricorrendo — se necessario 
— alla lattica della guerriglia. 
Senza nominare gli Stati Uniti 
come possibili aggressori. Ca¬ 
stro ha detto ili poter oppor¬ 
re all'eventuale nemico un e- 
sercito ben addestrato ed equi¬ 
paggiato di 500 mila uomini. 
Ha aggiunto che, a differenza 
da quanto è avvenuto nel Me 
dio Oriente. « non sarà facile 
sorprenderci *. Ha invitato i 
cubani — sempre secondo i 
resoconti di agenzie — a non 
obbedire mai a nessun ordine 
di cessate-il fuoco, da qualsia¬ 
si parte esso possa provenire. 
Tracciando il quadro di una 
possibile aggressione, ha del¬ 
iro fra l'altro: « Una linea di 
frnsiva può essere sfondata, 
molti uomini possono essere 
uccisi, ma basterà che soprav. 
\ iva un solo gruppo di combat¬ 
tenti perchè sussista il germe 
di un esercito di guerriglieri *. 

Castro ha quindi parlato con 
giusto disprezzo dell'Organiz¬ 
zazione degli Stati americani 
(OSA), che si prepara a riu¬ 
nirsi il 14 agosto a Washington 
por « studiare le misure da 
•dottare contro la sovversione 
rastrista». «L'OSA — ha dit¬ 
to Castro — è un'associazione 


Cinque arabi 
arrestati 
a Gerusalemme 
per appelli 
alla resistenza 

GERUSALEMME. 27 
La polizia israeliana ha ar¬ 
restato a Gerusalemme cinque 
arabi per distribuzione di mani¬ 
festini illegali, contenenti un 
avvertimento a coloro che « col- 
laboreranno con Israele ». La 
polizia ha affermato che è que¬ 
sto il primo arresto del genere, 
ma che manifestini incitanti al¬ 
la lotta contro gli occupanti cir¬ 
colano in città da due settima 
ne. Un funzionario ha detto che 
uno degli arrestati potrebbe 
essere accusato di « contatti 
col nemico ». essendo stato tro¬ 
vato in possesso di un giornale 
egiziano. 


Il Presidente si è presentato di ottimo umore ai ministri che l’at¬ 
tendevano all’aeroporto - Si attende un comunicato del governo 
sull’» affare canadese » — Un articolo dell’» Humanité » 


PARIGI. 27 

Il Presidente De Gaulle è 
giunto stamattina alle 4 all’ae- 
roixirto di Orly. proveniente da 
Montreal, dove ieri sera ave¬ 
va avuto termine, con fretto¬ 
loso anticipo e in un'atmosfera 
di disagio (almeno per i suoi 
ospiti) il suo viaggio in Cana¬ 
da. Oltre Atlantico (non solo 
in Canada, ma anche negli 
USA) egli aveva lasciato un 
putiferio — provocato, dal suo 
ormai famoso grido: « Viva il 
Quebec libero » e dall'invito a 
resistere alle pressioni degli 
Striti Uniti — e un putiferio ha 
trovato in Francia dove tutta 
la stampa da ieri commenta 

Mao Tse-dun 
interviene 
contro 
Liu Sciao-ci 

HONG KONG. 27. 

l.a polizia britannica ha uccido 
stanotte un altro cinese, durante 
nuove manifestazioni e scontri 
di .strada. L'ucciso viene definito 
« membro di una banda di ter¬ 
roristi ». che avrebbe cercato di 
far esplodere bombe nell'abitato. 

I.C manifestazioni hanno avuto 
rilievo minore che in precedenza. 

L'attenzione resta rivolta agli 
sviluppi della lotta politica in 
Cina. Un editoriale del * Quoti¬ 
diano del popolo ». citato da 
Radio-Pochino, riferisce oggi che 

10 stesso Mao Tse-dun ha solle¬ 
citato un' intensificazione della 
campagna contro I.iu Scinoci. 11 
giornale attribuisce a Mao rav¬ 
vedimento che neppure « dopo 
una. due. cd anche tre o quattro 
rivoluzioni culturali » la batta¬ 
glia potrà dirsi vinta, e che gli 
oppositori « continuano a tentare 

11 loro ritorno sulla scena ». 
« Una restaurazione capitalistica 
— avrebbe detto Mao — sarebbe 
sempre possibile m qualsiasi mo¬ 
mento ». 

Radio - Pechino ha annunciato 
che milioni di cinesi hanno par¬ 
tecipato nelle ultime 24 ore a 
manifestazioni contro l.iu Scino¬ 
ci a Pechino, a Soanzai. a Tien- 
t«in. Gengtu. Barbio. Tsinetao. 
Dairen e in altri centri. 

Il giornale « Star » scrive che 
i comandanti dei tredici distretti 
militari della Cina vogliono che 
Mao Tse-dun sia deporto e che 
il primo ministro Cui En-lai di¬ 
venga il nuovo « numero imo » 
del paese. Il giornale, che cita 
sue * fonti esclusive di informa¬ 
zioni all'interno della Cina ». pre¬ 
cisa che il gruppo di generali 
è diretto da Con T«ai lai. capo 
del distretto militare di Wuhan. 

I generali, afferma il g emale, 
avrehbero formulato le seguenti 
richieste: eliminazione di Mao 
Tse dim dalla vita politica «prò- 
muovendolo » ad un nuovo inca¬ 
rico a carattere puramente ono 
rifico: dimissioni del capo dello 
Stato. Liu Sciao-ci. il quale è 
da alami mesi violentemente at¬ 
taccato; rinuncia da parte di 
Lin Piao alla sua carica di mi¬ 
nistro della difesa. 


acidamente o irosamente, e tal¬ 
volta con costernazione, « l’af¬ 
fare canadese »: De Gaulle per 
conto suo si è presentato ai suoi 
ministri — che assonnati lo at¬ 
tendevano all’aeroporto — di¬ 
steso e di buon umore, li ha in¬ 
vitati in un angolo del salone 
d’onore dell'aeroporto e per una 
diecina di minuti, sorridendo e 
gesticolando, ha loro spiegato i 
motivi dell’interruzione del 
viaggio 

In attesa di un comunicato 
ufficiale sulla vicenda — co¬ 
municato che si avrà probabil¬ 
mente al termine della pros¬ 
sima riunione del Consiglio dei 
ministri — tutta la stampa, sen¬ 
za eccezioni, come si è detto, 
non lesina critiche al contegno 
del Presidente ed alla precipi¬ 
tosa interruzione della visita. 
Persino il filogovernativo Pa¬ 
ris Jour scrive che « Patteggia¬ 
mento del generale De Gaulle, 
anche por coloro che l’hanno 
sostenuto fin dal 1058. diventa 
sempre meno comprensibile » e 
prevede « reazioni ostili in par¬ 
ticolare da parte dei partner 
del MEC già scossi dalla posi¬ 
zione francese sulla crisi del 
Medio Oriente e sulla candida¬ 
tura inglese all'ingresso nel 
Mercato comune ». Le Figaro 
attinge nel patetico: « Stavolta 
sembra che un errore irrepa¬ 
rabile sia stato commesso... E’ 
con il cuore stretto che. rivol¬ 
gendoci a colui a! quale la 
Francia deve tanto, gli chic 
diamo di spiegarsi, di rispon¬ 
dere. Perché?, sì: perché? ». 

Dal canto suo L llumanitè 
rileva che il diritto dei popoli 
a disporre di sé stessi e la non 
ingerenza negli affari interni di 
altri Stati sono princìpi il cui 
ri.-petto t indispensabile per lo 
sviluppo delle relazioni interna 
zionali. L'organo del PC affer¬ 
ma che il governo d’Ottawa, 
che ha definito « inaccettabili » 
le dichiarazioni di De Gaulle. 
avrebbe avuto buon gioco se 
avesse ricordato all’ospite che 
proprio lui aveva contestato la 
competenza dell'ONU nella que¬ 
stione algerina in quanto l'Al¬ 
geria. egli sosteneva, era fran 
ceso: « I-a regola della non in 
gerenza, abusivamente invoca¬ 
ta allora dalla diplomazia gol 
lista, non doveva forse essere 
rispettata trattandosi del Cana¬ 
da, e più precisamente del Ca¬ 
nada francese, del quale nessu 
no penserebbe di dire che non è 
canadese? ». 

Il giornale cosi prosegue: 
t Per spettacolari che siano sta¬ 
ti gli incidenti di questi giorni 
c la loro risonanza, non rende¬ 
ranno certo meno acuti, sulle 
rive del San Lorenzo, altri pro¬ 
blemi. fondamentali questi, e 
che riguardano il diritto del 
popolo del Quebec all’autodeter¬ 
minazione. Affermando — come 
ha fatto nel suo comunicato di 
martedì — che ” ogni provincia 
del Canada è libera ”, il gover¬ 
no di Ottawa nega puramente 
e semplicemente la esistenza di 
tali problemi. Questo non siste¬ 


ma nulla, poiché tion si fa ca¬ 
lare la febbre rompendo il 
termometro. Il fatto è che nel 
Canada coabitano due popoli, 
due nazioni, in base a una 
Costituzione elaborata nell’epo¬ 
ca coloniale e che comporta, a 
danno dei canadesi francesi, 
delle flagranti diseguaglianze ». 

I/tlumanitè dubita che la vi 
sita c i discorsi di De Gaulle 
abbiano contribuito a porre ri¬ 
medio a questa situazione. 

* In una dichiarazione pub 
blicata lunedì scorso — conti¬ 
nua il giornale — il Partito 
comunista del Quebec aveva 
avuto cura di dissipare certe 
illusioni, rilevando che il Pri 
mo ministro ilei Quebec, Daniel 
.Tohnson. aveva detto che il 
Canada francese andava vol¬ 
gendosi ulteriormente verso la 
Francia, i comunisti del Que¬ 
bec ricordavano che. se effet¬ 
tivamente Johnson si ispirava 
alla politica antisociale gol¬ 
lista. per contro non sembra¬ 
va preoccuparsi della difesa 
dell'indipendenza canadese di 
fronte all'imperialismo degli 
Stati Uniti. Eeli non ha fletto 
né fatto niente che esprima 
ropposi7ione senza equivoci dei j 
Quebec all'aggressione CSA 
nel Vietnam e non ha ripe¬ 
tuto. dopo la sua vittoria nel¬ 
le elezioni, la richiesta di sman¬ 
tellare le basi nucleari stabi¬ 
lite sul suolo del Quebec ■*. 

« C'è dunque da temere — 
conclude ì'fliirnaaité — che la | 
visita del generale De Gaulle | 
sia sfruttata come una cau • 
zinne e come un alibi da parte 
dei reazionari del Quebec Non ! 
è in questa maniera che le J 
aspirazioni nazionali dei cana- I 
i desi francesi saranno =oddi 


J sfatte. Interi rimangono i prò 
blemi che esse pongono e ciò 
promette ai governanti di Ot 
tawa delle preoccupazioni di 
ben altra importanza che quelle 
con cui sono alle prese attual¬ 
mente. e temporaneamente, a 
causa del generale De Gaulle >. 


Reportage 
della « Pravda » 
sui retroscena 
dell'aggressione 
israeliana 

Colloqui a Mosca di un di¬ 
rigente del PC di Israele 

MOSCA. 27. 

La « Pravda » tia iniziato sta¬ 
mane la pubblicazione di un ser¬ 
vizio inchiesta sulla guerra nel 
Medio Oriente, di grande inte¬ 
resse. Due giornalisti. J. Boliaiev 
e E. Primakov ctie nelle scorse 
settimane per esigenze di lavoro 
si trovavano il primo a Mosca 
e il secondo nella RAU si sono 
incontrati al Cairo per confron¬ 
tare le rispettive informazioni, 
raccogliere documenti e testimo¬ 
nianze cosi da ricostruire gli 
avvenimenti clic hanno portato 
all' aggressione contro i paesi 
arabi, il primo servizio, quello 
uscito appunto stamattina, è di- 
ict'u a documentare come Tel 
Av iv sj.-j diventato, con l'aiuto 
degli Stati Uniti, della Gran 
Gran Bretagna e della Germa¬ 
nia di Bonn, una « forza d'ur¬ 
to dell' imperialismo nel Medio 
Oriente -» e perriié è giusto par¬ 
lare della guerra lampo di 
Davnn come di «un epi-od'o 
importante della strategìa globa¬ 
le dell’imperialismo americano ». 

Non mancheremo d- dare con¬ 
to ai nostri Fuori nei pros-imi 
gin-ni del reportage dei due gior- 
nali't- della «Pravda». 

\ Mosca. -u iv *o del C.C. 
de’. Pfl'S. è da q laiche 2 orro 
■ 1 compagno Tevvf'f-, Tu ih . 
-•.r idirò dei. Cffv o -»>’ tuo e Òri 
’a Sez-eter.a del Pando con ■ 
n -t.i d. I-raele Nriia capita.c 
so- 't-: co Tc-af. ( Toab; avrà 
coliodui con dir.centi del PCCS. 
I.a Prarda d- sramane, ne’. da r e 
l'annuncio dell'arrivo di Toubi. 
ha parole di vivo apprezzj- 
mcnto per ia difficile ma co- 
racjosa lo- : a de. compaio' 
Is-ae’i in". 
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Alto Adige 

l'on. Almirante non corrisponde 
alle elaborazioni del governo, an¬ 
che se in esso vi sono cose vere, 
del resto già note perché conte¬ 
nute nel rappoito ilei 19. «Non 
si può dubitare — ha detto 
Moro — die il complesso delle 
proposte si mantiene rigorosa¬ 
mente nell'ambito dei limiti po 
sti dalla Costituzione e dull oidi- 
namento giuridico dello Stato ». 

1 RAPPORTI CON L'AU¬ 
STRIA — In rappoito alle ipo 
tesi di lavoio della Commissione 
è stato effettuato un sondaggio 
con l'Austria, in vista della dii» 
sura della conti ovei.-ia tra i due 
Paesi circa ('applicazione dell'ac¬ 
cordo De Gasperi - Gruher e per 
la quale l'ONll ha raccomandato 
un negoziato tra le parti. Sin dai 
primi incontri fino a questi ultimi 
è stata chiaramente atTerinata la 
tesi italiana secondo cui gli im¬ 
pegni assunti in ordine alla mi¬ 
noranza di lingua tedesca con il 
trattato De Gasperi - Gruher sono 
stati pienamente eseguiti: la prò 
sedizione dei sondaggi con l'Au¬ 
stria costituisce l'attuazione di 
una precisa decisione dell'ONU. 

Comunque, ha precisato Moro, 
per le controversie sull’applica- 
zione del trattato l'Italia accetta 
soltanto il deferimento alla Corte 
dell'Aia: questo è runico «an¬ 
coraggio » che l'Italia accetta e 
sarà data risposta negativa se 
l'Austria con la richiesta di 
una garanzia internazionale vuole 
qualcosa di più. 

LA NUOVA LINEA - Moro 
ha quindi denunc iato e documen¬ 
tato l'insoddisfacente collabora¬ 
zione del governo austriaco con 
ciucilo italiano per stroncare e 
prevenire il terrorismo. In par¬ 
ticolare dopo l'eccidio di Cima 
Tallona si è adottata una nuova 
linea rii condotta: si è cioè de¬ 
ciso di porre il veto italiano al¬ 
l'ingresso dell'Austria nella CEE 
e nella CECA. Questa posizione 
è stata giustificata da Moro non 
sul piano della rappresaglia, ma 
su ciucilo che tra i Paesi della 
CEE debbono esservi rapporti 
ispirati a « sentimenti d’amicizia 
e di collaborazione ». 

LA GERMANIA DI BONN. 
Esiste — ha ammesso Moro — 
negli organizzatori e nei princi¬ 
pali responsabili dell'attività ter¬ 
roristica una « sensibilità per gli 
ideali del pangermanesimo. clic 1 
trovano la loro esaltazione nel 
l'ideologia nazista ». Questo perii 
«non deve fuorviare» il noetici 
risentimento verso In Germania 
di Bonn, che avrebbe « svolto 
una decisa azione nei confronti 
dei cittadini tedeschi coinvolti 
nell’attività terroristica ». Le «ri 
mostranze» vanno formulate nei 
confronti dell’Austria e non della 
Germania. 

LE SCELTE FUTURE - 11 go 
verno intende proseguire sulla 
strada intrapresa, verso In ri 
cerca di una soluzione concor¬ 
data. Solo di fronte a una dimo¬ 
strata impossibilità di giungere 
a questa conclusione il governo 
potrà accantonare l’aspetto inter¬ 
nazionale del problema e proce¬ 
dere. in contatto con le popola¬ 
zioni interessate, sul piano in¬ 
terno. 

Dopo la replica di Moro si è 
passati alle dichiarazioni di voto 
sull'ordine del giorno presentato 
da Zaccagnini (DC). La Malfa 
(PRI) e Ferri (PSU). Con esso 
si approva l’azione svolta dal go 
verno per realizzare condizioni 
che consentano ili superare !a 
controversia. « considerando die 
l’azione dell’Austria è indispen¬ 
sabile in vista di una concreta, 
organica ed efficace collabora¬ 
zione nella repressione delle atti¬ 
vità terroristiche, condizione que¬ 
sta necessaria per il raggiungi¬ 
mento di una situazione di nor¬ 
malità e di pacifico sviluppo di 
tutta la popolazione dell’Alto 
Adige ». 

INGRAO — Il primo punto di 
dissenso dei comunisti riguarda 
non tanto i contenuti del « pac¬ 
chetto ». ma i modi e i tempi 
delle trattative e «lei sondaggi 
a cui il governo ha accennato. 
I.o Stato — ha detto Ingrao — 
senza attendere « quietanze libe¬ 
ratorie da parte dell’Austria * de¬ 
ve prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie in Alto Adige, soprat¬ 
tutto |>er quanto concerne !o svi¬ 
luppo economico e sociale che fu 
ignorato dalla Commissione ilei 
19 e che è stato solo insiilficien 
temente affrontato nel « pac 
chetto ». Ciò deve avvenire non 
in relazione a sondaggi con l'Au¬ 
stria. ma attraverso contatti e 
colloqui con le popolazioni del¬ 
l'Alto Adige e con tutti i gruppi 
che le rappresentano, e non =o!o 
con la SVI*. Le sodi di tali trat¬ 
tai -\e devono essere le assemblee 
elettive della provinc-i.i e della 
reg.nae e sui risultati di q ie-te i 
traf.itne il governo dovrà r'fe 
r.re po; al Parlamento. Soltanto j 
cosi si eviterà da par'e delle po 
;x>la7Ìon: altoatesine di I ugna te- 
de-ca l'impressione che ogni even¬ 
tuale concessione sarà ottenuta 
;>er merito del governo austriaco. 
E sarebbe necessario ed oppor¬ 
tuno — ha aggiunto Ingrao — 
che queste trattative il governo 
le facesse in pnmj persona prò 
=entan,io«: d;-et*uiiien:e. e non at¬ 
traverso mediatori, a q ic.le as 
-emblee elettive: si tratterei»!*» d. 
una piassi senza precederei. ma 
j v he proprio per q lesto test imo 
I n-erebbe j'ìn:ere« s o e la volontà 
j ied'ltal.a per una c .i-ta so!u 
i z.one delia questuine altoate-.r.a. 

Il sec‘>rhk> punto di di-sen-o r. 
ginrda il prob'ema della .ntang.- 
h-lità delle frontiere: il governo 
deve affermare che intangibile 
non è solo la frontiera del Bren¬ 
nero. mJ tutte le frontiere euro¬ 
pee. Non deve essere ammesso 
i he il reva asci smo tedesco abbia 
la sua punta di d amante nell'Alto 
Ad.ge. 

Ingrao ha quindi rilevalo che 
!'opposi z.one italiana all'ingresso 
delfAustna nella CEE non deve 
essere fonduta «in mot.vi ri chia 
rati da Moro, ben-ì su! fatto che 
que'.i'ingresso altererebbe io <la 
di neutra’..tà deX V.L~tr;u. Ver 
robtv* cioè favordo il revanscismo 
pantedesco aw ic-.n indo jteo-a d, 
pù l'Austra alla Germana d, 
Bonn 

I.UZZATTO — Ha giudicato po 
salvamente l'intenzione del go 
verno di proseguire i contatti con 
i rappresentanti delle popolazioni 
altoatesine. Dopo essersi soffer 
mato su! problema delle frontiere 
europee ha rilevato la contrari 
d ttorietà di Moro quando ha col¬ 
legato il terrorismo agli ideali 
pangermanisti e nazisti ed ha po: 
negato che l'Italia debba assu 
mere k> stesso atteggiamento nei 
confronti dell'Austria e della Ger 
mania di Bonn. ET una ulteriore 
dimostrazione — dopo quella for¬ 
nita dalla cmi medio-orientale — 
che la fedeltà all'Alleanza atlan¬ 
tica impedisce al nostro Paese di 
tutelare i propri interessi. 

FERRI (PSU) - n problema 
altoatesino non può essere con¬ 


siderato — come vorrebbero i 
comunisti — un fatto puramen¬ 
te interno: esso ha rilevanza 
internazionale (la questione è 
stata sollevata all'ONU) ed è 
quindi auspicabile che si possa 
pervenire ad un accordo defini¬ 
tivo con l’Austria ottenendo quel¬ 
la « quietanza liberatoria » che 
varrebbe a chiudere definitiva¬ 
mente la veiten/a. 

I.A MAI.FA (PRI) - Ha so 
stenuto che è stata l'Austria e 
non Italia a violate il trattato 
De Gasperi Gruher in ba»e al 
quale »e da parte nostra vi era 
l'im|>eg»o per un li-petto del¬ 
l'autonomia degli altoatesini da 
pai te di Vienna avrebbe do¬ 
vuto e"erei il riconoscimento 
dell'intangibilità della frontiera 
del Hi olmeto. E‘ per questo mo 
tivo, ha detto La Malfa, che de 
ve ossei e divedo il nostro at¬ 
teggiamento nei confronti della 
Gei mania di Bonn e nei con¬ 
fronti delfAustna, la (piale è 
vincolata nei rapimi ti con noi da 
un preciso trattato. 

Il democristiana ZACCAGNINI 
ha incondizionatamente appi ovato 
la linea politica espressa da Mo 
io. Per dichiarazione di voto han¬ 
no anche parlato COVELL1 (mo¬ 
llai ehieo) : BADI NI - CONFALO 
SIERI (liberale). PACCIARDI 
• Nuova Repubblica) e il fasci- 
ria DE MARSANICH. 

Si è passati quindi alle ope¬ 
razioni ili voto: le mozioni delle 
opposizioni sono state tutte re¬ 
spinte. mentre è passato con i 
voti dei partiti di centrosinistra 
l’ordine del giorno presentato da 
Ferri, Zaccagnini e La Malfa. 

Negri 

violenta polemica con l’ammi- 
nistraziono Johnson affermando 
che non è vero che i disordini 
siano scoppiati in modo sport 
t a neo, ma che sono stati su¬ 
scitati (la agitatori. Con Agnevv 
si è dichiarato d’accordo il go 
v ornatore del Michigan, Rom- 
nev. il quale ha aggiunto che 
Johnson « ha fornito al Paese 
una versione imprecisa dei fat¬ 
ti che hanno imitato all'impie¬ 
go delle truppe federati ». 1 re¬ 
pubblicani. insomma, non vo- 
glinno ammettere le proprie re 
sponsabilità per gli incidenti 
scoppiati negli Stati in cui go 
vernano, e tendono quindi ad 
avvalorare la tesi, per dirla 
con le parole di Eisenhovver. 
del « complotto negro sovvorsi 
vo ». Essi chiedono un'inchiesta 
in proposito. 

L'inchiesta ci sarà — rispon¬ 
de il senatore Mansfield, por i 
democratici — ma la commis¬ 
sione inquirente dovrà essere 
scelta personalmente da John¬ 
son. Altre fonti del partito di 
governo negano il « complotto » 
perchè, se esso vi fosse stato, 
« la sua preparazione non sa¬ 
rebbe sfuggita al FBI ». Si è 
rifatta viva, con l’oecasione di 
questa polemica, la famigerata 
commissione maccartista « per 
le attività antiamericane »; il 
suo presidente. Edvvin Wills. ha 
dichiarato di essere convinto 
che la tesi giusta è quella di 
Johnson, ma che probabilmen¬ 
te « saranno necessari altri esa¬ 
mi pubblici ». cioè la rimessa 
in moto della macchina inquisi¬ 
toria di cui la commissione stes¬ 
sa è uno degli strumenti più 
severi. Si segnalano anche il 
discorso di Johnson a un grup¬ 
po di studenti (« 1/America è 
sempre stata un Paese di gran¬ 
di riformatori ». ha detto) e la 
dichiarazione del senatore de 
mocratico Robert Byrd: « S'im 
pone di stroncare i disordini 
con rnrza brutale ». 

Scontri a fuoco si sono ve¬ 
rificati oggi in numerose zone. 
A South Bend. nell'Indiana, è 
stata mobilitala la Guardia na 
zinnale. A Chirago si registra 
un morto, mentre continuano gli 
incidenti. Lo «tato di emergen¬ 
za e il coprifuoco sono stati 
imposti nella capitale dell’Ari- 
7ona. Phoenix. Nell'Ohio. a Cin 
cinnali le forze di repressione 
hanno avuto l’ordine di indos¬ 
sare la tenuta di combattimen¬ 
to e a Toledo sono scese in 
campo cinquecento guardie na¬ 
zionali. Bombe incendiarie so¬ 
no sfate lanciate contro negozi 
di bianchi nei ghetti di San 
Franci=cn e di I.ns Angeles. 
In quest'ultimo. Watts. si eh 
bero ne] Tó trentamnque morti. 
Altri incidenti sono scoppiati a 
Mount Vcrnon. nello Stafo di 
New York e. nel Michigan, a 
Grand Rapide. Flint. Saginavv. 
Pontine. Mu«keg<in Benfon Har- 
bour. Mounf rirments. 

A Cambridge, nel Maryland, 
poliziotti muniti di maschere an 
tigas hanno attaccato con ì la¬ 
crimogeni un corteo di negri 
che si era formato al termine 
di un comizio tenuto da una ra¬ 
gazza dello ^NICK fi! movàmen 
to studentesco negro) e da un 
dirigente del movimento p*-r il 
po'ere nonm opn-osì'pmente ve 
mito da Baltimora. 

A proposito dei dirigenti del¬ 
lo SNICK. è chiaro che è nei 
loro confronti che si tenta ora 
una massìccia azione repressi- 
va e intimidatoria. Rap Brown. 
arrestato ieri a Washington (do 
ve una folla di negri lo ha ap 
plaudito fragorosamente quan 
do è uscito, sotto 'corta, dal 
commissariato dove Io avevano 
interrogato) è stato trasportato 
ad Alexandria, nella Virginia 
Incriminato per sobillazione, è 
stato rilasciato qualche ora do 
po sotto cauzione di d'ocim la 
| dollari. Non sono passati molti 
minuti e Brown è ritornato in 
carcere - sembra che un gruppo 
di bianchi (probabilmente prò 
voratori professionisti) abbia 
I aggredito la guardia de! corpi 
j del dirigente negro, e che 
j Brown sia corso in suo aiuto 
j Fonti governative, intanto, an¬ 
nunciano il ritiro del passapor 
to a Stokelv Carmichael. per¬ 
chè il fender del Potere negro 
«i è recato a Cuba «enza la 
prescritta autorizzazione. 

Mentre contro i dirigenti ne 
gri più avanzati si prendono 
tali misure, gli esponenti delle 
organizzazioni conservatrici, 
che rappresentano strati di bor¬ 
ghesia negra, condannano la ri¬ 
volta e affermano che « la leg¬ 
ge della piazza va trattata co¬ 


me cosa criminale ». Così in¬ 
fatti si dice, in un comunicato 
dell’Associazione per l’avama- 
mento della gente di colore 
(NAACP), di cui fa parte quel 
senatore Brooks (unico senato¬ 
re negro degli Stati Uniti) che 
qualche settimana fa ha ap¬ 
provato pubblicamente l'esca- 
fufioii nel Vietnam. 

Si parla — d'altra parte — 
sempre più con insistenza del¬ 
la riunione segreta che. subito 
dopo il congresso del Potere 
negro, si sarebbe tenuta alla 
Casa Bianca, con la partecipa¬ 
zione di Johnson e di esponenti 
della NAACP e della NUL (lega 
urbana nazionale, organizzazio¬ 
ne. se è possibile, ancora più 
conservatrice della precedente). 
In questa riunione Johnson 
avrebbe spiegato ai dirigenti 
delle due organizzazioni, Wil 
kins e Youtig. che il Congresso 
non ha alcuna intenzione di ap 
portare « altri miglioramenti » 
nelle zone abitate dai negri. 

A una sottocommissione del 
Senato. Young ha chiesto « ile 
visioni coraggiose ». A suo di 
re il 9T' ; dei negri è sempre 
stato tranquillo e leale. « Per 
ogni C’assius Clay che si rifili 
ta di andare sotto le armi, vi 
sono 100 giovani bianchi che 
fuggono in Canada per sottrar¬ 
si al servizio di leva ». 

Martin Luther King, dal can¬ 
to suo, anche se in un discor¬ 
so tenuto oggi in un albergo 
di Chicago ha deprecato elio 
35 miliardi di dollari annui ven¬ 
gono usati per la guerra nel 
Vietnam e non per la lotta con¬ 
tro la povertà, mantiene l'alli¬ 
neamento con il governo, sot¬ 
toscrivendo un testo in cui si 
sentenzia che gli atti insurre¬ 
zionali « sono criminali e co 
me tali vanno trattati » c af¬ 
fermando che la soluzione pa 
t ifica della crisi dev'essere de 
mandata a dirigenti negri c ai 
< bianchi illuminati ». 


Rumor 

grossi provinciali c naziona¬ 
le), ha detto che il « pencolo 
del cambiamento della linea 
di centro-sinistra è già inclu¬ 
so nello spostamento dell'asse 
del partito e che la separazio¬ 
ne dei fanfaninni ha dato 
corso a lina edizione del cen¬ 
tro-sinistra povera di reali ri¬ 
forme ». L’ha interrotto Ru¬ 
mor sostenendo che l’ipotesi 
di Donat-Cattin era « inconsi¬ 
stente ». 

Un’altra questione solleva¬ 
ta dalla sinistra, è stata quella 
relativa alla maggioranza ne¬ 
cessaria per l’approvazione 
delle modifiche elettorali. Se¬ 
condo la sinistra, il congresso 
del 1964 votò una mozione 
nella quale si prescriveva il 
quorum dei 4 quinti; l’incer¬ 
tezza — e si tratta indubbia¬ 
mente di un fatto singolare — 
è nata dal fatto che il reso¬ 
conto apparso sul Popolo par¬ 
lava invece dei 2 terzi. Ma esi¬ 
sterebbero prove inconfutabi¬ 
li a favore della prima ver¬ 
sione. Se il Consiglio accet¬ 
tasse questa tesi. Rumor ve¬ 
drebbe accrescere le sue diffi¬ 
coltà, giacché è noto che an¬ 
che nella maggioranza vi è chi 
non condivide il suo disegno 
congressuale (e Taviani. ad 
esempio, si è premurato an¬ 
che ieri di sottolineare questo 
disaccordo, disertando la riu¬ 
nione del Consiglio naziona¬ 
le). Del resto le assenze, nel¬ 
l'ambito della maggioranza, 
erano ieri sera parecchie; sic¬ 
ché vi è chi non esclude nem¬ 
meno l'ipotesi clic il rinvio del 
voto ad oggi — per la verità 
erano fissati due giorni di 
dibattito ma si prevedeva che 
esso si sarebbe concluso en¬ 
tro la giornata di ieri — sia 
apparso ancor più • opportu¬ 
no » data la possibilità per 
Rumor di venir messo in mi¬ 
noranza. 

RUMOR Xolla sua breve re¬ 
lazione introduttiva. Rumor a- 
veva ripreso e illustrato la 
proposta avanzata dall'on. Bi 
saglia alla Direzione: « pluri¬ 
nominale » (cioè maggiorita¬ 
rio) per le sezioni fino a 300 
iscritti. proporzionale per 
quelle oltre 300 iscritti, a li¬ 
vello provinciale e a livello 
nazionale. 

II segretario politico della 
DC ha anche sentito la ne¬ 
cessità di giustificare la de¬ 
cisione del congresso in au¬ 
tunno. citando anche le « per¬ 
plessità » emerse in Direzio¬ 
ne sulla opportunità di te¬ 
nere il congresso prima del¬ 
le elezioni politiche. Sono le 
riserve manifestate non solo 
dalla sinistra ma anche da 
esponenti della maggioranza, 
come Taviani. per l’inevita¬ 
bile carattere « trionfalisti¬ 
co », di parata, di soffoca¬ 
mento del dibattito che il cli¬ 
ma elettorale porterebbe con 
sé. A queste perplessità. Ru¬ 
mor ha opposto ragioni * sta¬ 
tutarie » e ragioni politiche: 
non sono possibili ulteriori 
rinvìi per una scadenza costi¬ 
tuzionale interna così impor¬ 
tante: d'altra parte le elezio¬ 
ni politiche esigono che la 
DC » si presenti agli elettori 
nella chiarezza delle sue linee 
politiche e della sua piatta¬ 
forma programmatica » e il 
* dopo elezioni richiede una 
dirigenza nella pienezza del¬ 
la sua responsabilità e della 
sua investitura democratica ». 
La ragione vera è però, co¬ 
me hanno rilevato Galloni c 
altri della sinistra, che Ru¬ 
mor cerca dal prossimo con¬ 
gresso un avallo alla maggio¬ 
ranza formatasi intorno alla 
stia segreteria.' che compren¬ 
de diversi gruppi dorotei, i 
fanfaniani e gli scelbiani. E 
il sistema elettorale prescelto 
appare come lo strumento 
« tecnico * adatto per conso¬ 
lidare questo tipo di maggio» 


ranza, comprimendo e isolan¬ 
do la sinistra. Una volta ot¬ 
tenuto questo scopo nelle se¬ 
zioni più piccole, che sono 
la stragrande maggioranza, 
Rumor accetta la proporzio¬ 
nale, che andrebbe a benefi¬ 
cio solo dei gruppi della mag¬ 
gioranza. 

1! ruolo che si intende ri¬ 
servare alla sinistra de è del 
resto comprovato da alcune 
notizie apparse sull’agenzia 
For:e Nuove a proposito del- 
l’intervento di Dossetti al 
gruppo de sulla politica este¬ 
ra c del documento firmato da 
dieci deputati e consegnato 
a Zaccagnini. Forco Nuoce 
sottolinea il fatto che nessu¬ 
no del dirìgenti politici e 
parlamentari presenti alla riu¬ 
nione. né Moro, né Rumor, né 
Piccoli, hanno sentito il bi¬ 
sogno di replicare alle que¬ 
stioni sollevate da Dossetti 
e alle critiche scritte nel do¬ 
cumento: ciò che stupisce 
tanto più in quanto Dossetti 
era stato * sconsigliato » di 
parlare in aula perché avreb¬ 
be avuto ampia possibilità Al 
farlo noi gruppo, trovandovi 
adeguata risonanza. Invece, 
nessuno dei dirigenti s’è fat¬ 
to vivo, sicché Dossetti e al¬ 
tri deputati hanno inviato a 
Zaccagnini e a Rumor una 
• amara protesta » por quan¬ 
to è avvenuto. 

NAPOLITANO Commentando 

la ripresa dell’opposizione di 
sinistra nel PSU e nella I)C, 
il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano osserva fra l’altro, in un 
articolo su {{musetta, clic « le 
forze socialiste più vive si so¬ 
no fatte sentire, nelle ultime 
settimane, soprattutto sulle 
questioni di politica economi¬ 
ca (ma va segnalata anche la 
positiva, energica reazione di 
Lombardi e tanti altri contro 
il "fideismo” atlantico alla 
Pariglia e contro la vergogno¬ 
sa presa di posizione unti viet¬ 
namita di Moro) »; le forze 
cattoliche di sinistra si sono 
fatte sentire soprattutto sulle 
questioni della guerra e della 
pace (vedi il discorso di Dos¬ 
setti). * Ma sia per lo une clic 
per le altre si pone il proble¬ 
ma di una riflessione più ge¬ 
nerale, di una ripresa più or¬ 
ganica e globale della loro 
iniziativa. Si pone il proble¬ 
ma ili individuare i nodi più 
attuali e brucianti ila affron¬ 
tare sia sul terreno della po¬ 
litica internazionale, sia sul 
terreno dello scontro econo¬ 
mico e sociale, sia — non lo 
si dimentichi e non lo si sot¬ 
tovaluti — sul terreno della 
difesa e dello sviluppo della 
democrazia. 

« Certo, muovendosi nel 
senso che noi abbiamo detto 
— e peraltro ci sembra che 
solo cosi esse possano davve¬ 
ro esercitare un ruolo auto¬ 
nomo ed essenziale — certe 
forze socialiste e cattoliche 
finiranno per entrare in con¬ 
traddizione ancora più aperta 
con i gruppi dirigenti del 
PSU c della DC. Ma l'acuirsi 
della dialettica interna di qiie. 
sti partiti, il rompersi di cer¬ 
te unanimità o di certe regole 
del giuoco, costituisce una ne¬ 
cessaria e urgente condi/innc 
di chiarezza». E' ora. conclude 
Napolitano. « clic cadano gli 
alibi per tutti: sia l’alibi, por 
le forze cattoliche e democri¬ 
stiane più avanzate, dell’as¬ 
senza di "interlocutori a sini¬ 
stra”, sia l’alibi per determi¬ 
nate forze socialiste, ili una 
DC (come scrivono Orlandi 
e Gerardi) oramai monoliti¬ 
ca. a cui si dovrebbe contrap¬ 
porre un partito socialista u- 
nito — col mono possibile di 
contrasti aperti e dirompen¬ 
ti — sulla linea di Nonni. R’ 
ora di assumere coraggiosa¬ 
mente le proprie responsabi¬ 
lità; e noi comunisti siamo 
pronti a discutere su quelle 
che tocca anche al nostro par¬ 
tito di assumersi ». 

Il Cairo 

die il ministro deeli Esteri li¬ 
banese. George Hakim. ha e-pres- 
-o il disappunto arabo per fol¬ 
leggiamento tenuto (iall'Ital a du¬ 
rante i] recente dibattito «ut Me 
dio Or ente all'ONU. La fove 
die ha forn to all’Associai'»»! 
Press questa indiscrezione ha ag 
giunto thè il ministro ha fa *o 
( uno scere il pjnto di vista del 
<uo governo all’amhasc ato.e 
‘fi:.Via a Be rut. Luciano Fa- 
\retti. :er: durante un incontro a 
due. Hakin avrebbe detto che 
l’Italia è stata l’unica nazione 
mediterranea ad appoggiare la 
risoluzione latino americana osti¬ 
le agli arali.. Hakim avrebbe la¬ 
mentato die l'Italia avrebbe a»- 
» mto tale at’egg.amento sfavo- 
tevole agli arabi nonostante le 
assicurazioni in contrario date in 
precedenza dal ministro Fanfani. 

In conclusione — sempre 
condo VAssociated Press — Il 
m.mstro avrebbe ' espresso ia 
speranza che l'Italia riconsider. 
l'intera questione tenendo pre¬ 
sente gli interessi comuni arabo¬ 
italiani. 

Un altro giornale di Beirj*. 
Al M charrer. afferma che « en¬ 
tro tre giorni ». la Siria allar¬ 
gherà l'attuale governo con a 
cooptazione di altre forze poi * 
t che « n.i7 ooaliste e progress.- 
s te ». Il nuovo governo, che .1 
giornale descrive come «governo 
di guerra ». avrebbe fra i p .n- 
cipati obiettivi quello di « com¬ 
battere i complotti imperia.i-:i 
intesi a colpire il governo sva¬ 
rio ed altri governi arabi pro¬ 
gressisti ». Il nuovo governo ver¬ 
rebbe capeggialo dall'attuale p - e- 
s.dente delia Repubblica Al A’os- 
si. mentre fattuale premer 
Zayyen diverrebbe vice premer. 

A Damasco, frattanto, su invuo 
del Partito Baas. è giunta una 
delegazione ufficiale del PSIUP. 
per uno scambio di idee con : 
dirigenti del Baas stesso e <on 
i membri del governo siriano s-.! 
la situazione nel Medio Orici:-* 
e sui mezzi per rafforzare i le¬ 
gami di amicizia fra i due pai:.- 
ti. l.a delegazione è comporia 
dall’on. Lucio Luzzatto. presi¬ 
dente del gruppo parlamentar» 
del PSIUP alla Camera, da Vin¬ 
cenzo Ansanelli della Direzione 9 
da Giorgio Migliardi dell'Ufl&o 
interna sonate. 
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Per migliori condizioni di lavoro e più alti salari 


Odioso ricatto dei padroni contro le gelsominaie calabresi 


In lotta gli operai nelle più Hanno inventato la crisi 
importanti fabbriche di Chieti P er poter ridurre la paga 


PESCARA 


Lo Stato 
intervenga 
per l'IMA 


La lotta (lenii operai rìcl- 
VÌMA di Pescara contro la 
smobilitazione della fabbrica 
e per il potenziamento della 
medesima, ha interessato, fino 
a questo momento, i sindacati 
unitariamente, le ACLI, i par¬ 
titi rappresentati nel Consiglio 
comunale e nel Consiglio pro¬ 
vinciale. attraverso la dire¬ 
zione e la partecipazione atti¬ 
va alla lotta operaia e la soli¬ 
darietà che oltretutto viene 
espressa dall’intera citta di¬ 
namo. Il pronunciamento una¬ 
nime per la salvezza dell’lMA, 
attraverso l'intervento delle 
partecipazioni statali, il ri¬ 
conoscimento della (/mitezza 
della lotta operaia diretta dal 
le organizzazioni sindacali, è 
ora che trovino una forma uni¬ 
taria d'azione capace di sti¬ 
molare l'intervento dello Stato. 

Le organizzazioni sindacali, 
dopo oltre 10 [/torni di lotta, 
di manifestazioni pubbliche, di 
cortei, dopo avere allargato 
la lotta ad altre categorie di 
lavoratori, vanno preparando 

10 sciopero generale. Questa 
più avanzata ed ampia mani¬ 
festazione. secondo noi deve 
avere il massimo appoggio da 
parte di tutte le forze politi 
che democratiche, da parte di 
tutte le forze produttive, prò 
prio per sottolineare la neces¬ 
sità che sia lo Stato a inter¬ 
venire non solo per salvare 
l'IMA e per svilupparla, date 
le caratteristiche dell'azienda, 
attraverso ta maggiore occu¬ 
pazione c il soddisfacimento 
delle richieste del mercato, 
ma perché lo Stato inizi fi¬ 
nalmente a svolgere, attra¬ 
verso investimenti diretti e 
controllati, la sua funzione in 
Abruzzo 

Bisogna uscire dal terreno 
dei pronunciamenti, diciamo 
alle forze politiche, oggi che 
i dimostrato come l'occupa¬ 
zione diminuisce e che si ten¬ 
ta di far pagare ai lavoratori 

11 prezzo di una politica fal¬ 
limentare, quella seguita dal 
centrosinistra. Appare oggi 
con assoluta chiarezza a tut¬ 
te le forze t/olitiche democra¬ 
tiche. anche a quelle che non 
ancora hanno il coraggio di 
ammetterlo apertamente, che 
la politica di incentivazione, 
dei nuclei di sviluppo, delle 
infrastrutture è stata una po¬ 
litica sbagliata 

Andare perciò a un'azione 
che colpisca nel segno signi¬ 
fica che i partiti politici de¬ 
mocratici devono impegnarsi 
a ogni livello fino a ottenere 
una precisa trattativa con il 
governo perché si ottenga il 
suo intervento pianificalo e 
controllato, iniziando dall'IMA 
« investendo tutto l'arco re¬ 
gionale nel quadro di una 
nuova politica meridionalisti¬ 
ca. Rinunciare a questi obiet¬ 
tivi. l'unico capace di avviare 
a soluzione alcuni problemi: 
occupazione, arresto dell'emi¬ 
grazione, significa ricadere 
nella brace della vecchia po¬ 
litica che ha scottato i lavora¬ 
tori abruzzesi. Il governo de 
m di centrosinistra ha sempre 
promesso il suo intervento, il 
suo studio, il suo interessa¬ 
mento. dopo la chiusura del¬ 
lo stabilimento Montecatini di 
Pian tTOrta e la riduzione del¬ 
l'occupazione alla Montedison 
di Bussi, della Sama. dopo 
la chiusura della Pdotaz di 
Teramo, i « moti di Sulmona » 
e dopo la smobilitazione del 
Yomano. E si potrebbe con¬ 
tinuare. 

Il tentativo di affrontare la 
programmazione regionale è 
miseramente fallito perché re¬ 
stava nell'ambito della vec¬ 
chia politica dei gruppi diri¬ 
genti democristiani. La DC. 
il PSU. il PRI pensano che 
oggi sia possibile avere an¬ 
cora una promessa o un in¬ 
tervento non rinnovatore? 
Sei caso urgente dcll'IMA c 
possibile sostenere soltanto 
che c sufficiente un intervento 
finanziario, tanto per superare 
l'attuale crisi? So. Perché 
non si tratta di fare l'iniezione 
e un padrone (che peraltro ha 
dimostrato veramente la sua 
incapacità), ma è VIMI che 
possiede il 5If» del capitale 
sociale. Perciò è l'IMI — stru- 
mento statale — che deve 
decidere sul futuro della 
azienda. 

Le ipotesi di finanziamento 
ulteriore della vecchia dire¬ 
zione sono assurde perché es¬ 
sa non ha poteri. Di qui la 
vostra proposta di passare 
l'azienda (che è in condizio¬ 
ni di svilupparsi) alle parteci¬ 
pazioni statali e continuare il 
discorso in questo senso ver¬ 
so la regione. L’ipotesi di 
eventuali altri interrenti, com¬ 
preso quello indiretto degli 
enti locali, è altrettanto as¬ 
surda perché sì risolverebbe 
in una qualche dannosa spe¬ 
culazione privata. Dunque, di 
fronte a una larga unità cit¬ 
tadina di tutte le forze demo¬ 
cratiche. realizzata attorno al¬ 
la giusta proposta deU'inter- 
rento statale, è necessario che 
ogni partito politico assume la 
stessa responsabilità. Noi l'ab¬ 
biamo assunta. 

Si dorrà decidere per un 
nuovo rapporto tra Stato e 
Regione. Sappiano j lavorato¬ 
vi e la cittadinanza che, poi¬ 
ché la decisione sul futuro 
dell’lMA e sull'occupazione in 
Abruzzo è una decisione poli¬ 
tica. se non verrà realizzata 
la responsabilità cadrà anco¬ 
ra una volta sulla DC e sui 
partiti del centrosinistra. 
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Ferma risposta delle lavoratrici - In pericolo le aziende dei piccoli produttori 
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Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 27 
La raccolta del gelsomino si è 
intensificata lungo tutta la /ascia 
fonica: migliaia di donne, di ra¬ 
gazze. di giovanissime strappa¬ 
no i delicati fiori in una veloce 
estenuante gara. Dalle tre del 
mattino sino a quando il sole di¬ 
venta cocente la raccolta impe¬ 
gna sino allo spasimo: poi alla 
pesa, la bilancia del padrone, 
spesso truccata, decreta il sala¬ 
no di ognuna. 

Sella stagione del gelsomino 
(da luglio a settembre) vengono 
raccolti più di un milione di chi- 
__ M M ^— 1 . lopranwti di fiori. Dalla lavora- 

di centinaia di 

“ iPp ^pKT II milioni di candidi fiori si otten- 

Z , ^***S^^» P| li gono circa 3 mila kg. di concre- 

Z soniino valutata sui mercati in- 

“ . ternazionali a 600-700 mila lire 

Z S. SALVO — Gli operai della SIV In lotta davanti alla fabbrica " ’ 1 chilogrammo. 

_ E una notevole ricchezza della 

- quale, per oltre un decennio. 

- Nnctrn torvivin mento del salario al rendimento (evidentemente per sostenere hanno beneficiato poche famiglie 

- nostro servizio del lavoro attraverso accordi quello stesso giornale che è stato dj agrari. Le lotte sindacali del- 

Z CHIETI. 27. aziendali, della revisione delle querelato iier diffamazione dai le lavoratrici sono riuscite a mi- 

“ Una forte ripresa del movimen- tnr fTe di cottimo, degli orari e lavoratori della FISI in lotta), gliorare le condizioni di lavoro 

- to sindacale si è registrato nella degli ambienti di la\oro. La giu il compagno socialista Pratesi, al e la paga giornaliera: ina larghi 
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Nostro servizio 

CHIETI. 27. 
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2 provincia di Chieti in questa pri- stozza di questa impostazione v»e termine del nostro colloquio, c; margini di profitto restano «n- 

- ma paite dell'estate. Circa 7.000 n e confermata dai risultati favo ha d chiarate: coro agli agrari nonostante il 

Z laboratori sono scesi in lotta ed jevoli nelle elezioni delle C. 1 . « Contro lo nostre impostazioni sensibile aumento delie aziende 

; elevato è il numero delle g or- dove la CGIL complessivamen*e unitane vengono fuori talune po- diretto coKicalrici. 

— nate di sciojieio effettuate. Ciò avanza, raggiungendo la maggio- siziom di cotti dirigenti della L ‘estendersi delle coltivazioni 

Z che caratterizza queste lotte è ranza assoluta dei voti e dei rap- L’IL. posizioni che discendono da a gelsomino e l'acutizzarsi delle 
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Raccolta del gelsomino nelle campagne di Brancaleone 



il loro carattere unitario e la j presentanti. 


una piecisa volontà di rottili a lotte sindacali hanno rotto i tra- 


Z loro vastità. Va avanti in tal « I successi ri|)ortati sono senza e che sono di natura puramente dizionali super-profitti. Così, le scorso anno in provincia di Iieg- lappo agricolo costruisca una 
• modo la linea articolata in bat- dubbio dovuti a (tuesta imposta- strumentale. Queste contrastano poche Jciinifllie di agrari che van* & 10 C a l Q bria. raffineria per la trasjorinazione 

Z taglie che nella sostanza tendono /.ione unitaria che è sempre stata decisamente con la linea che la tano il privilegio di pionieri lian- AI ricatto dei padroni e della industriale del gelsomino e del 

Z ad accrescere il potere reale dei collegata ad un esame reale ed stessa UIL conduce sul piano no deciso di esercitare, a par- cooperativa di Brancaleone si bergamotto. 

- lavoratori. obiettivo della situazione. Il che nazionale e tendono a negare il tire da Quest'anno, un duplice oppone la resistenza attiva dei Al blocco salariale si oppone 

Z Ed ecco un rapido quadro del- ha permesso che gli operai si ruolo dei socialisti nella CGIL, pesante ricatto tendente a stron- piccoli produttori non associati: 1° richiesta delle raccoglitrici 

- la situazione. Alia Celdit. dove sia no trovati uniti nella lotta Tali attacchi, che mirano ad in- care la piccola produzione e. nel ad Africo 35 diretto-produttori si per un nuoto contratto di lavoro 


Il prefetto di Palermo 

_^ 

e i braccianti « abusivi » 


L *infame 
bollettino 


che. il miglioramento delle con r odico del PSU. in cui un diri- si Pasceranno per questo distrar- 

~.zioni ambientali di lavoro. I gente della UIL si abbandona, re dalla loro impostazione seria 

lavoratori rivendicano Pistituzio- sulla stessa linea del quotidiano ed unitaria dei problemi ». 

ne di un comitato paritetico per parafascista «Il Tempo», ad un Cnnenla 

Pesame delle questioni sul tap furibondo attacco contro la CGIL VJIanTranCO V»OnSQ16 
lieto. Alla Farad le giornate di 

sc operò sono sette: la lotta c _ __ _ ... . . _ _ _ _ _ _ _ | 

contro i ritmi infernali di lavoro I i 

e |K i r la istituzione della retri- I . 

buzione ad incentivo. , Il prefetto di Palermo 

Alla Marvin Gelber (tre giorni |_, 

di sciopero) le rivendicazioni ri- . • .. 

guardano il taglio dei tempi e I et braccianti « abUSIVI » 

delle tariffe di cottimo, la corre- | -- 

sponsione delle medie e dei mi- . 

nòni di cottimo nel cambio delle I ^ a a 

operazioni e nelle fermate, la 1 m 7 ,_ M _ _ _ _ _ 

abolizione della quinta categoria, i M ~U gru U gm grmrg 

Pestensione del minimo di cot- | g J g g g g g g g g g g^ 

timo a tutto il personale, le qua- ^ ^ %/ M U/ U \J%/ U m US 

liriche, il rispetto della dignità I 
dei lavoratori. L'agitazione in I 

corso alla Richard Ginori ò per ■ -g “g g . m m # 

gli amnenti aziendali di catego- I g g mg . g ^ nm/U 

ria. Al pastificio De Cecco di ggg m g g g J g g g g g g m 

Fara S. Martino ci sono stati I g#f# gj ■/! y M/ g/ g/ g g/ 

sei g : omi di sciopero per richie- I 

dere l'applicazione de) contratto . 

di pastificazione. I La sua crociata contro i comunisti in questo settore. 

Alla SIV di S. Salvo l'agita- 1 braccianti « abusivi », il pre- spiega il Ravalli con sussie- 

zione continua per la classifica- I fetta di Palermo la pagherà po. guardandosi bene dallo 

rione del personale nelle rispet- | cara. Non la prenda come smentire le scandalose affer- 

tive qualifiche e per la stipula una minaccia. E' un dato di inazioni da lui fatte ad una 

del contratto degli impiegati. Al I fatto. In un certo senso, anzi. delegazione sindacale di Cor- 

calzaturificio Zulli di Guardiagrele ' il signor Ravalli l'ha già co- leone: che cioè se la sua cam- 

si lotta per Papplicazione del ■ minciata a pagare con la nau- paglia fosse stata imitala dai 

contratto e le libertà. Gli edili | sea e il disgusto che le sue suoi colleghi delle altre prò- 

hanno in questi giorni conqui- farneticazioni anticomuniste e vince, la DC avrebbe ottenuto 

stato l'integrativo provinciale. In I anlibracciantili hanno procu- la maggioranza assoluta alle 

agitazione sono anche gli assun- I rato nell'opinione pubblica. elezioni. 

tori della Ferrovia Sangritana . Prendete il « bollettino della Che cosa deve pensare la 
per la revisione delle paghe e I vittoria » fatto pubblicare ieri opinione pubblica, anche non 

del contratto. mattina dal Ravalli sul Gior- comunista, di questo funzio- 

I compagni Rapposoli e Fra- I na i e dj Sicilia grazie alla nario? 

tesi, della segreteria della CdL | compiacenza di un collabora- Che cosa deve pensare della 

di Chieti. da noi interpellati, han- j ore di cui sono ben noti (e gioia, e della cattiveria, con 

no in questi termini espresso il I non certo casualmente ricol- cui il Ravalli — che notoria- 

loro parere sul movimento in * legati al morboso sostegno of mente, prima di dedicarsi alla 

corso: € Il giudizio che noi dia- ■ {erto in questi mesi al prefet- caccia al bracciante, era adu- 

mo di questo movimento, c posi- | to) gli stretti vincoli con la so dedicare ogni sua cura al 

liso perchè discende da un'ana- Bonomiana. sostentamento dei cani randa- 

lisi precedentemente fatta di una I Tutto pimpante, il signor gì. dal prefetto ritenuti assai 

situazione che tendeva ad atte- 1^ prefetto vi annunzia dunque più meritevoli d'un contadino 

starsi su posizioni perequati ve. • c ; lc> a conclusione della sua di pasteggiare a quarti di 

Si manifestavano cioè dei limiti poliziesca offensiva, ben 32000 pollo arrosto — si gloria di 

nella qualità della impostazione I lavoratori agricoli della prò- aver tolto il pane di bocca a 

c della articolazione rivendica- ■ lincia di Palermo sono stali più dì trentamila capi fa- 

tiva. ravvisati in un ritardo di ■ cancellati ■ dagli elenchi ana- mialia? 

adeguamento del quadro sinda- | grafici, e privati così, da un Penserà, anzi già pensa. 
cale ai vari Incili. La ripresa giorno all'altro, di ogni diritto che H prefetto di Palermo la 

del movimento rivendicativo e I assistenziale e previdenziale, pagherà con il disprezzo che 

di lotta articolata, che ha as- I assegni familiari compresi. ha voluto e così ben saputo 

sunto forme estese di partecipa- . p er l'esattezza, il Ravalli attirarsi. Oltre, naturalmente. 

zione operaia, risponde allo sfor- I precisa che settemila sono che con l’energico passo che 

zo che il CD e la segreteria della sfa fj cancellati nel ’64, quasi « deputati e i senatori comi/ 

CdL comp ono per superare i I ventimila l'anno dopo, più di misti stanno per compiere al 

limiti ^denunciati. I cinquemila nel ’ 66. novemila ministero dell'interno perché 

* Ciò viene confermato s : a dalla quest'anno. Che colpa ho io il Ravalli. anziché dedicar 

qual'tà de !e rivendicazioni in- I — fjj ce ancora il prefetto — loro le poche ore di riposo, ai 

centrate fondamentalmente . sul- • j a rnaagior parte dei can- cani randaaì dedichi intera- 

Paumcnto del potere del sinda- ■ celiati è comunista? La colpa mente la sua missione. 

cato nelle fabbriche (quali la | ^ pel c della s mass,cria £ 

rich’esta della creazione di co- attività » portata avanti dai 9* ** P* 

m tati paritetici permarenti). sia I 

dalla mendicazione del collega- I _ __ __ _ _ _ __ - __ _ 


L'atlacco della Confaghcoltura 2,one - Iu ° nto s ' opporranno, as- h commissioni comunali per 

ha. anche, obiettivi pi» lunghi: x,em . e a ”f raccogli nei di gel- lai momento a! lavoro: din lo 

minacciando l’estirpazione totale sommo, al grave attacco padro- della presenza sindacale nelle 

dei gelsomineti (e la consegue,,- " ale - aziende: ,1 pagamento dei con¬ 

te disoccupazione di circa 4 mi- La Federbraccianti provincia- V -!. 1 ' LJ a t .V arle 
la raccoglitrici e di 2 mila brac- le ha già pubblicamente denun ' .. “ 


aziende: il pagamento dei con¬ 
tributi assicurativi da parte di¬ 
gli agrari j H-r garantire e mi¬ 
gliorare l'assistenza e la pren- 



n | danti) si vuole ottenere dal po- ciato in un convegno sindacale, onorare i assistenza ta prei i- 
verno il blocco della esportazio- 'I disegno degli agrari: trattative denza alle lavoratrici cd ai bruc¬ 
ile delle talee per la riprodu- sono in corso. Ma. Volteggiameli- cia,ltl - 


La sua crociata contro i 
braccianti « abusivi », il pre¬ 
fetto di Palermo la pagherà 
cara. Non la prenda come 
una minaccia. E' un dato di 
fatto. In un certo senso, anzi, 
il signor Ravalli l'ha già co¬ 
minciata a pagare con la nau¬ 
sea e il disgusto che le sue 
farneticazioni anticomuniste e 
anlibracciantili hanno procu¬ 
rato nell'opinione pubblica. 

Prendete il « bollettino della 
vittoria » fatto pubblicare ieri 
mattina dal Ravalli sul Gior¬ 
nale di Sicilia grazie alla 
compiacenza di un collabora¬ 
tore di cui sono ben noti (e 
non certo casualmente ricol¬ 
legati al morboso sostegno of 
fcrlo in questi mesi al prefet¬ 
to) gli stretti vincoli con la 
Bonomiana. 

Tutto pimpante, il signor 
prefetto vi annunzia dunque 
che. a conclusione della sua 
poliziesca offensiva, ben 32000 
lavoratori agricoli della pro¬ 
vincia di Palermo sono stati 
cancellati - dagli elenchi ana¬ 
grafici. e privati cosi, da un 
giorno all'altro, di ogni diritto 
assistenziale e previdenziale, 
assegni familiari compresi. 

Per l'esattezza, il Ravalli 
precisa che settemila sono 
stati cancellati nel '64, quasi 
ventimila l’anno dopo, più di 
cinquemila nel '66. novemila 
quest'anno. Che colpa ho io 
— dice ancora il prefetto — 
se la rnaagior parte dei can¬ 
cellati è comunista? La colpa 
c del PCI c della - massiccia 
attività » portata aranti dai 


comunisti in questo settore, 
spiega il Ravalli con sussie¬ 
go. guardandosi bene dallo 
smentire le scandalose affer¬ 
mazioni da lui fatte ad una 
delegazione sindacale di Cor- 
leone: che cioè se la sua cam¬ 
pagna fosse stata imitala dai 
suoi colleghi delle altre pro¬ 
vince. la DC avrebbe ottenuto 
la maggioranza assoluta alle 
elezioni. 

Che cosa deve pensare la 
opinione pubblica, anche non 
comunista, di questo funzio¬ 
nario? 

Che cosa deve pensare della 
gioia, e della cattiveria, con 
cui il Ravalli — che notoria¬ 
mente. prima di dedicarsi alla 
caccia al bracciante, era adu¬ 
so dedicare ogni sua cura al 
sostentamento dei cani randa¬ 
gi. dal prefetto ritenuti assai 
più meritevoli d'un contadino 
di pasteggiare a quarti di 
pollo arrosto — si gloria di 
aver tolto il pane di bocca a 
più di trentamila capi fa- 
mialia? 

Penserà, anzi già pensa, 
che H prefetto di Palermo la 
gonfierà con il disprezzo che 
ha voluto r cosi ben saputo 
attirarsi. Oltre, naturalmente, 
che con l'energico passo che 
i deputati e i senatori comit 
nisti stanno per compiere al 
ministero dell'interno perché 
il Ravalii. anziché dedicar 
loro le poche ore di riposo, ai 
cani randaaì dedichi intera¬ 
mente la sua missione. 


g. f. 


ne delle talee per la riprodu- — ••• —- ...... . 

zione del gelsomino ed una in- to temporeggiatore della Confa- 
tegrazione del prezzo della con- gricoltura rischia di determina- 


crcta minacciata dalla concor¬ 
renza del prodotto egiziano e 
greco. 

Così, in nome di una presunta 


to temporeggiatore della Confa- L'attacco padronale sui dite 
gricoltura rischia di determina- fronti ha. oggi, fatto subire un 
re una situazione estremamente solfo di qualità alla tradizionale 


grave lungo la fascia interessa 


ricorrente lotta per migliori 


ta alla produzione del gelsomino, condizioni di vita nel gelso»)me 


L'organizzazione sindacale uni- 


crisi determinala da una improv- taria ha chiesto che venga ga 
visa stagnazione internazionale, 1 '--— ;- 


to: l'unità fra le raccoglitrici, 
braccianti e diretto produttori 


rantita la lavorazione dei fiori rende possibile tuia lotta a fon- 
prodotti dalle aziende non asso- < u > P er sconfiggere gli agrari c 


i padroni del gelsomino vorreb- proaoiti aatie aztenae non asso- i' c < i- 

bero ridurre il salario delle toc- ciate, che l'AIMA intervenga per Ver un radicale rinnovamento del 
cafditrici di ben 100 lire a kg. l’acquisto diretto della concreta processo produttivo, di trasfor- 
rispelto allo scorso anno e. nel prodotta dalle aziende diretto- mozione industriale e di com- 
contempo, rifiutare la lavorazio- coltivatrici per sottrarle alle con- mercializzazione del gelsomino, 
ne industriale del gelsomino prò- dizioni capestro imposte dai gros- r • 

dotto dai piccoli coltivatori. si produttori, che l'Ente di svi- CnZO Lacarld 


ne industriale del gelsomino pro¬ 
dotto dai piccoli coltivatori. 

E' un disegno assai pericoloso. 
che già determina insofferenze, 
disagi e preoccupazioni fra i pic¬ 
coli produttori non associati, fra 
le migliaia di lavoratori e lavo¬ 
ratrici certamente non disposti a 
rinunciare alle conquiste salaria¬ 
li e normative, frutto di lunghe 
cd aspre giornate di lotta. I ten¬ 
tativi di ridurre il salario dello 
scorso anno sono stati, giusta¬ 
mente. respinti dalle raccoglitri¬ 
ci che hanno, finora, rifiutato la 
paga decurtata con il vergogno¬ 
so ricatto dell'estirpazione dei 
gelsomineti. 

A tale ritornello gli agrari ci 
hanno abitualo da anni. Ma in 
lutto questo periodo hanno este¬ 
so le coltivazioni del gelsomino. 
Ora. per scoraggiare i piccoli 
produttori gli agrari reggini han¬ 
no inventato la crisi nel settore 
della vendita della concreta. 

.4 Brancaleone. una coopera¬ 
tiva tra medi e piccoli produt¬ 
tori è passata dai 18 soci del 
1961 ai 60 del 1966. Anche que¬ 
sta cooperativa, che adopera uno 
stabilimento di trasformazione di 
proprietà dello Stato, minaccia 
di non lavorare i fiori degli al- 


Enzo Lacaria 





Questa giovane madre è costretta a portarsi dietro una bambina 
in tenera età perchè non può lasciarla sola a casa 


COSENZA: verso la prima conferenza cittadina del PCI 

Un Partito più forte e più 
legato ai problemi cittadini 


Una serie di iniziative per eliminare 
ritardi e incongruenze in tutti i settori 


PALERMO 


COSENZA. 27 quadri dirigenti e alla loro im- 
Dopo avere tracciato un e.-^a- missione negli organismi, 
me, sia pure sommario, dei mag- Constatato inoltre che a Co- 
giori problemi di Cosenza, il drv senza il nucleo operaio piu im- 


tri produttori non associati. Tale me, . sla P4 re . s °m r l!, ano ’ dei , rri j p ' 


adeguamento alla linea dei gros- -, , ... -.. 

si agrari rischia di tradursi nel- cumento preparatorio della pn- portante e costituito dagli edili. 
In ru>riiita di uno enormo rìr ma Conferenza cittadina dei co- occorre un coilegamento stabi.e 
chc^a. nella fine di pS eco- munisti cosentini affronta i prò- tra il Partito e quest, lavorato 
nomie indivifìuali faticosamente P ar ^°: della sua r* ri collegamento e po^i- 

impiantate. Perciò. Quest'anno il ^‘“razione, dei suoi compiti bile attraverso una continua az.o- 

Jronte della lotta contro i padro- dl fron . t . e a,Ia numa rca,ta ' Cjel n * dl . denuncia della conditone 
j_t Suo sviluppo, operaia. A tale scopo dovrà 

11 ritardo notevole che si re- costituirsi, collegato con il co¬ 


ni del gelsomino si estende dalle 
raccoglitrici ai diretti-coltivatori. 

A sfatare le bugie degli agrari 
reggini sta il nuovo contratto, 
firmato a Messina: nella vicina 
provincia siciliana alle raccogli¬ 
trici di gelsomino viene corri¬ 
sposta una paga di lire 500 per 
ogni chilogrammo di fiori rac¬ 
colti. vale a dire 50 lire in più 


gistra nello sviluppo del Parato mitato cittadino, un comitato di 
a Cosenza — è detto in esso — partito degli operai edili. 


deriva dal non essersi adeguati 
ai problemi nuovi che si pone¬ 
vano man mano nella città: dal- 


Una particolare attenzione do¬ 
vrà essere riservata anche alla 
cellula comunista dell'azienda 


la lotta a tutti i livelli contro ia municipale dei trasporti urbani 


Sciopero all'azienda 
dei trasporti urbani 

In agitazione a Taranto i lavoratori della 
ditte appaltatric dell’ENEL 


speculazione edilizia e per un 
nuovo assetto urbanistico, al co! 


la cui att vita rìov rà essere p ù 
cont'nua ed efficace. Altri impo r - 


legamento con la classe operaia tanti filoni dell'attiv.tà del Partito 


La DC spinge per far approvare un Piano contrario agli interessi dell’Abruzzo 

Dietro le dimissioni di Della Porta 


.. . . » { ■* ..w v inmi ini oli uni apnaq vj«.i « u. v.iv 

rispetto alla paga strappata Io edili, con i ceti medi. .1 in città dovranno essere costi- 

| cui pcM) è andato sempre più tuiti dai prob'emi del diritto ai 

aumentando, con le nuove cene- lavoro, della condì/ one delle don 

raz.oni. m primo luogo q n-ile ne lavoratnc.. 

intellettuali che tanta imporan- Neg i u.t.m. am a Co-en/a è 

za hanno nella vita c ttadina. cor. Mata particolarmente car. nte 'a 
le numerose categorie di donne attività culturale c la propagan- 


PALKRMO. 27 

Pt r il mancato pagamento de¬ 
gli stipendi, il per-onale dii 
l'Azienda municipalizzala dii 
trasporti urbani di Palermo ha 
av v iato un programma di lotte 
articolate. Ieri, autobus e fi 


za nanno nella vita c ttadina-con stata particolarmente car. nte 'a articolate. Ieri, autobus e ti 
le numerose categorie di donne attività culturale c la propagare lobus sorto rimasti fermi per 
lavoratrici, con le diecine di mi- da ideale. Anche questo aspc-:o j». rin'-ese di tre ore cia^cu- 
gliaia di cittadini inurbati. v .ene ampiamente ripreso dal Co- T ’ . , ' , , 

Lo stesso calo di iscritti, avu- cimento. ?a. In una nota diffusa dal- 

tosi negli ultimi anni e fermato Le nuove genera7ioni d: miei- 1 intersindacale CGIL. CISL. 
solo quest'anno, è in contrario Icttuah vi sj .egee sentono UJL sj preannunciano nuove 
con l'aumentata influenza elego- fortemente il bisoeno di un .mpc- ''' ' ' . Li- 

rate ed è la manifestaz.'one pii gno e di un dibattito ideale e. a7inni ni sciopero. 


Comitato 
anti-tumori 
a Trapani 


Nostro servizio 

L’AQUILA. 27. 

Il prof. Glauco Della Porta si 
sarebbe d.messo da Presidente 
del Comitato regionale della pro¬ 
grammazione economica (CRPEL 
I,a notizia non certo inattesa, 
conferma la volontà della D.C. 
di imporre con ogni mezzo la 
vecchia linea politica che tra¬ 
disce gli interessi degli abruz¬ 
zesi. Il fedelissimo prof. Della 
Porta, con lo strumento delle di¬ 
missioni, cerca di imporre un 
voto a favore di un piano che 
danneggia la regione. Un pia¬ 
no che non affronta alcuno dei 
problemi indicati come fonda¬ 
mentali dalle forze politiche di 
sinistra c dalle forze sindacali 
nel corso deH'uRima riunione 
del CRPE. conclusasi con la 
mancata approvazione del ma¬ 
teriale presentato. 

Ancora una volta la DC.. for¬ 
za dominante del centrosinistra. ABRUZZO — L'approwìgionai 
dimostra la sua incapacità a pj^ assillanti della regione 
portare avanti gli interessi del¬ 
le popolazioni. Contro le ri¬ 
chieste che a base del piano sa legata alle risorse naturali 



«tra cattolica, dalla CGIL alla 
UIL. dalla CISL alle Adi. che 50- 


raìe ed è la manifestaz.'one pii gno e di un dibattito ìdea.e e 
appariscente del ritardo del Par- sostanzialmente, rii una più va 
tuo dalla realtà della c.ttà. -'ta r cerca culturale. Molti gn 
Il superamento di questo ri- sani non si avvicinano a. Par ..l 


Ma r cerca culturale. Mo.ti gn- ^ a R oma tentare di otte 
vani non si avvicinano a! Parta> *. . 

e restano isolati. B.sogna rime- anticipazione che con 


«e città, la carenza di abitazioni 
e di investimenti pubblici nel set¬ 
tore. la mancanza delle elemen 
tari opere di civiltà: uno stru¬ 
mento atto a conseguire un au- 


tato c.ttad.no che dedichi i «do; 
sforzi maagiori Droprio in q ;e 
sta direzione. so.Iecitando. pro¬ 
muovendo e attuando una poi.ti 
ca organizzativa che consenta all? 




ABRUZZO — L'approvvigionamento idrico resta imo dei proble¬ 
mi più assillanti della regione. 


mento del reddito dei lavoratori sezioni di legarsi con continuità 
e del loro livrilo di vita a base a i]e categorie di lavoratori, ai 
di un meccanismo economico re- problemi di sviluppo delle vane 
gionale autopropulsore, vengono zone della città e che porti il 
disattese dagli uomini del cen- Partito ad essere presente nelle 
tro sinistra che ancora una voi- zone di nuovo insediamento ur¬ 
ta hanno voluto dare la preferem bamstico dove vivono già mi- 
za ai programmi elettoralistici gba:a di Lavoratori e di citta- 
ed alla cura delle clientele. Nel- dini abbandonati a se stessi e 
la certezza che l'attuale ricatto senza un minimo di vita a«so- 
non passasse, sarebbe pronta la data. 

burocrazia ministeriale a stron- Il mezzo attraverso cui si pes¬ 
care l'attività dell'organismo sono ottenere questi risultati è lt> 
rappresentativo, avocando a sè gato ad un vasto processo di 

la redazione del Piano. -—-- - •- ->■ 

Ancora una volta si dimostra 


rczione e au'impeuno dei covici j 
.ntelettuab comunisti f di -n j 
«tra e alla orgamzzaz.one d. a*.- | 
tiv.tà e :n.z:ative cultural, e 
ideali. 

Oloferne Carpino 


* „ . ' TRAPANI. 27 

UIL. «1 prear.nuneiano nuove p tr j ni/ j a t, va dei movimenti 

azioni di sciopero. femminili del PCI. del PSIUP. 

Il sindaco di Palermo è cor- del PSU c dii PRI, e della 
so a Roma per tentare di otte- Unione donne italiane, si è co 
nere una anticipazione che con- stituito a Trapani un comitato 
senta il pagamento delle «pd- P° r ! a nutrizione dei tumori 
tanze a<ru atitob rrotranvirr. *„ oomitnto ,, a Io sropo di 

... promuovere in ogni modo la 

diffusione dille pratiche pre 
TAR \NTO. 27 ventive moderne contro que«to 
I di;x adenti delle aziende grave male che miete un sem- 
appaliatrici per conto di!- pre maggiore numero di vitti- 


TAR \NTO. 27 ventive moderne contro que«to 
I di;x adenti delle aziende grave male che miete un sem- 
appaitatrici per conto de!- pre maggiore numero di vitti- 
l'ENEL hanno scioperato per me. e di sollecitare la creazio- 


rinnovamento e creso.ta di una 
nuova leva di militanti c diri- 


fossoro la piena occupazione alle fonti di energia, ai prodot- re finanziate in gran pi 
elelle forze di lavroo, il blocco ti dell'agricoltura, la DC vuole rimesse degli emigrati, 
dell'emigrazione, gli investi- spudoratamente imporre le scel- Le proposte fatte nei 
menti per la riforma agraria, te campanilistiche delle autostra- tempi dalle forze poliin 


come il vero nemico del popolo genti. Nuovi quadri dirigenti, 
abruzzese è la DC. E che il espressione e portatori della nuo- 
centro-sinistra è ormai soltanto va realtà e dei nuovi compiti, de¬ 
che dovrebbero, perdippiu. esse- una formula die servo a coprire vono essere immessi senza alte¬ 
re finanziate in gran parte dalle gli interessi del capitale meno- riori ritardi negli organismi di¬ 
rimesse degli emigrati. polistico attraverso l'azione di rigenti del Partito in città. Le 

Le proposte fatte negli ultimi uomini che concepiscono la po- sezioni devono cominciare ad 


tempi dalle forze polnicbe della I litica come scontro ili interessi adottare, già nel corso della Con- 


: per la bonifica, per l’irrigazio- de dei porti, delle inutili infra- sinistra abruzzese, dai comuni- personali, di gruppo, 

I ' . * ». I i.m. _. 1 ’p_-_I . - 1 ev» t * J .11. I 


Giorgie Mourotti ; 


ne: contro le generali istanze 
per una industrializzazione diffu* 


strutture, della proliferazione sti, al PSIUP. dalla parte più 
delle sedi universitarie: opere consapevole dèi PSU alla smi- 


9 . d. v. 


ferenza, tutte quelle misure or¬ 
ganizzative e politiche che porti- 
no alla formazione dei nuovi 


2-1 ore. Tutti compatti i lavo- nc di un centro prov mciale p^r 
" * ratori in protesta si sono por- la prevenzione dei tumori fem- 

n •£ . • tati presso la Camera confo- minili. 

momiesfazione dorale del lavoro ove «i è svol¬ 
ta una as«emb!ea nel corso 

noi PCI a Pescara dclIa ^ ò stato . . n 

USI • M M rvavwiu mente deciso di portare avanti IflCOIitrO 0 ROOIO 

PESCARA 27 ^ otta P crc ^ rivendicarlo # 

\r /mi 11 ni poste dalla categoria ven nor |a SCÌOOerO 

Venerdì 28 luglio, alle eano completamente accolte. 

ore 20,30 in Piazza del Sa- Quindi una delegazione è sta- dei bieticoltOfi 

ero Cuore, il compagno ta ricevuta dal dott. Olanda. * ■ 

Giorgio Massarotti, segre- funzionario dcH’ENEL per pun- E’ stato fissato per venerdì 

. ... _tualizzare la precaria situazio- alle ore 10 presso il ministero 

tar ° della Federazione del ne dej riipcndcntj 0 ^ den'AgricoUura un incontro tra 

PCI di Pescara, parlerà a j ccn t ro della lotta: 1) le prò- i rappresentanti degli enti lo- 
sul tema: « Lo Stato inter- spcttivc di occupazione con as- cali della zona bieticola di Te- 
venga per salvare l'IMA e sunzione diretta da parte del- ramo e il ministero dcU’Agri- 
__ r una maaaiore oc- l’ENEL: 2) il rispetto da parte coltura per esaminare la situa- 
™ . delle aziende dei contratti di zione nel settore bieticolo in 

cupazione a rescara e in j avoro: 3) jj rispetto delle leggi seguito alla intransigenza del- 
Abruzzo ». antinfortunistiche. la SADAM. 


per una maggiore oc¬ 
cupazione a Pescara e in 
Abruzzo ». 


ne di un centro provinciale p^r 
la prevenzione dei tumori fem¬ 
minili. 


Incontro a Roma 
per lo sciopero 
dei bieticoltori 

E’ stato fissato per venerdì 


















